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VOLmiSMO EROICO 


E n A tutte le città universitarie centinaia 
I di studenti dei Guf sono partiti per 
f i fronti di guerra acclamati dalla po¬ 
li polazione cd invidiati dalle molte mi¬ 
gliaia di camerati egualmente desiderosi di 
essere prescelti per continuare sui campi di 
battaglia dell’Impero la gloriosa tradizione del 
volontarismo goliardico italiano, volontarismo 
che. come tutti sanno, risale all’epopea del Ri¬ 
sorgimento, a quel glorioso 29 maggio del 1848 
in cui a Curtatone e Montanara gli studenti 
toscani trattennero eroicamente l’ìrruenta of¬ 
fensiva del nemico dando tempo alle trupiw 
regolari di Re Carlo Alberto di completare 
lo schieramento e preparare, il giorno dopo. 
30 maggio, la fulgida vittoria di Goito. A 
Sorio i volontari veneti si comportarono con lo 
stesso valore combattendo in battaglioni ag¬ 
gregati all’esercito e la tradizione continuò, 
ardente come una fiaccola inestinguibile che 
pa.ssa di mano in mano. Tradizione che ha dei 
nomi immortali: Cairoli, Dandolo. Bandiera, 
Nievo, Mameli. Morosini. ai quali negli anni 
dell’Intervento vennero ad aggiungersi i nomi 
dei mille e mille giovani generosi che sulla 
vetta del Grappa e sulla sponda del Piave for¬ 
marono l’invincibile barriera di giovinezza 
contro la quale s’infranse Timpeto del ne¬ 
mico. Di questa giovinezza studentesca e com¬ 
battente, alla quale dettero generosissimo con¬ 
tributo gli Italiani residenti all’estero ed ac¬ 
corsi in massa all’appello della Patria, furono 
purissimi esempi i volontari delle terre irre¬ 
dente. molti dei quali, in un supremo anelito 
di libertà, salirono la dura scala del martirio 
per raggiungere le vette donde vegliano come 
spiriti tutelari sulla Patria. 


Nuove prove di amore all’Italia e dì gene¬ 
rosità nazionali il volontarismo studentesco 
dette nelle file dello Squadrismo che riportò 
l'Italia a dignità di vita e a grandezza di 
ideali: nuove prove durante la conquista del- 
ITmpero. e durante la guerra di Spagna. Non 
vi è impresa del Fa-scismo nella quale la gio¬ 
ventù d'Italia, quella intellettuale del « libro 
e Moschetto » come quella dell’aratro e del 
maglio non sia stata presente, e la guerra at¬ 
tuale è già tutta una fioritura di sacrifici ai 
quali non basta la terra, ma si aprono gli 
abissi del cielo e del mare. 

Questo fenomeno individuale e collettivo di 
spontanea dedizione, di spontanea partecipa¬ 
zione alla guerra, è tra quelli che meglio deli¬ 
neano il carattere fondamentale di un popolo 
che. con volontà pari all’entusiasmo, ha com¬ 
preso e fatto suo il comandamento sublime 
contenuto nei tre verbi del Duce: Credere. 
Obbedire, Combattere, e tutti e tre si fon¬ 
dono in quel: Vincere, che è 11 supremo scopo 
di ogni sacrificio. In questa guerra, come nelle 
precedenti, più che nelle precedenti, vincere 
significa vivere. 


Istruita e preparata all’alta missione indi¬ 
cata dal Duce, animatore delle nuove genera¬ 
zioni del Ijttorio. l'Italia dei volontari, degli 
studenti, dei lavoratori conquisterà con splen¬ 
dide gesta, il sacro diritto di assumere. nel¬ 
l’Europa di domani, la sua vasta parte di re¬ 
sponsabilità direttiva. 
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RISTAMPE DARRUnZIARE 

L ristampa dei tre Romanzi della Rosa . di 
(iubrtele D Annuiuio: 11 piacere. L'iiuiocente. 
Il irioiifu della morte, riuniti in un solo vo- 
’ume di «H ìtiigUaio di pagine, ha offerto occasione, 
all ràitorr .Mondadori, di creare un vero capolavoro 
fipogrn^co di una eleganza sobria, ferma e hi- 
uiinn «I 

Il piacere ha ormui sessant anni. E quasi mezzu 
-nolo 11 trionfo della morte. La fama del DAn- 
ii'inzio. diiranf- Quejfo mezzo secolo, shW aJfl e 
itu-ssi, anche tempestosi. Si riaccese spfe«cfiduJ«eM- 
le din le Laudi, sembrò di nuovo contrastata al 
tei’ipn di Forse che si. forie che no e di Più che 
.'aiiiore; per riaffermarsi col Notturno, nel dopo¬ 
guerra, ma in £/«a sfera differente. Intendiamoci: 
il D'Annunzio, come del resto era inevitabile, re¬ 
stò sempre in primissimo piano neirattenziune dei 
lefforl; anche se questa attenzione, alternativa- 
mente. poli essere ostile od entusiastica. In qiial- 
iiasi epoca, poe-hi artisti furono come lui tanto 
••sageratamente. l'ilipesl e adorati. Sopraggiunse la 
morte; Quando poterà credersi che il pubblico or¬ 
mai fosse saturo, e che primo, a dir poco, d ima 
QCMt’raetone, nel corso di questa fama non si sa¬ 
rebbero registrate nopifd. Successe, invece. »k /ot¬ 
to curtoeo. Proprio da parte di molti letterati, che 
con quell’opera avrebbero dovuto essere più fami¬ 
liari. e specialmente da parte di letterati giovani, 
furono segni di una calorosa sorpresa, e oserei 
dire d'ima meraviglia, che avevano tutti i carat¬ 
teri della sincerità. Può darsi che, occupati in al¬ 
tre letture. Quell’opera, fino allora, non avessero 
avuto tempo di studiarla. O che il risalto della 
morte aresse giovato ad una rdsione più chiara. 
La verità è che il D'Annunzio, e soprattutto il 
D'Annunzio prosatore, mai forse era stato esami¬ 
nalo. soppesato, con più ripuardoea c sottile pre¬ 
mura. da una crìtica giovane, ch'è piuttosto sem¬ 
pre inclinata ad atfeptrtamenfi iconoclastici. Nei 
tre anni dalla morte, questo nuot'O interesse iso- 
prattutto, dlcci'O. per la prosa dannunziana) ha già 
dato Qualche frutto. Altri potrà darne. La odierna 
ristampa costituisce un invito, uno stimolo ulte¬ 
riore. E auguriamoci non manchi chi ne sappia 
ancora approfittare. 

Certo é che oggi si torna a Questi romanzi, con 
occliio assai diverso da quello con il quale si les¬ 
sero la prima volta. S. per giunta, ci si torna 
imbottiti, intontiti d'innumeri discussioni e pole¬ 
miche intorno aH’artc narrativa e al romanzo ita¬ 
liano. Pareva che molta, moltissima acqua fosse 
passata sotto ai ponti. Invece, si riapre II piacere, 
c he dei tre romanzi è il più antico; e il senso di 
(■'istanza ed estraneild apparisce assai minore di 
quanto si credeva. Naturalmente, quel mondo non 
C più il nostro mondo. Al metallo di queU’arte è 
mescolata una quantità di scoria. Ma anche in 
fatto di droghe e d'impurità, noi abbiamo ormai 
l'abitudine e il palato a miscugli non più innocenti 
di quelli manipolati dal D'Annunzio, c di tutt'altra 
sorta Dall'epoca de li piacere è cambiata la tabella 
delle malattie morali. Cosa è oggi più facile che 
sraQlfare anatemi contro l’estetismo e la monda¬ 
nità di Andrea Sperelli? Contro la russofilia di 
Tullio liermil, o la duplice infezione di natura¬ 
lismo e superomismo da cui Giorgio Aurispa è 
rontagiato? Diagnosi facili, troppo facili: alcxnie 
delle quali non fanno una grinza. E che tuttavia 
non valgono a recidere, nell'una opera o nell’altra. 
le ragioni di vitalità più profonde. 

£rono direntote un luogo comune della critica, 
la freddezza e disumanità del D’Annunzio; la sua 
incapacità a sentire cd esprimere gli aifetti. le 
passioni che delle vicende romanzesche sono l'u¬ 
nica forza generatrice. .Va. vecchi e giovani, met¬ 
tiamoci una mano sul cuore. Non badiamo a inten¬ 
zioni e programmi, dei quali sono lastricati tutti 
gli inferni; e anche gli inferni letterari. Badiamo 
alla realtà delle opere d'arte. Ed allora bisognerà 
confessare, molto semplicemente, che. a parte Ver¬ 
ga. dopo di lui nessun romanziere in Italia, in 
giusti sessant'anni, dette qualcosa da stare a con¬ 
fronto con il ritorno a Viltelilla e con lo scena 
della confessione di Giuliana, ne L'innocente. E 
nessuno conobbe, descrisse, analizzò le devasta¬ 
zioni della mania amorosa, come ne II trionfo della 
morte. Le quali indicazioni non vogliono essere 
un cauto suggerimento a salvare, di tali romanzi, 
certe situazioni antologiche, certe pagine di più 
fiammante bellezza. Ma vogliono sostanzialmente 
affermare che, come rappresentazioni di anime, 
questi romanzi, in Italia e nel periodo suddetto, 
non sono stati uguagliati. I difetti, le pose, la ret- 
torica,,gravissimi quanto si vuole, restano inciden¬ 
tali. laterali. Non intaccano la fondamentale se¬ 


rietà. e addirittura la granfa deH’artista. il co¬ 
raggio del suo impegno, la sua decisa ixilonfó di 
andare addentro cd al fondo. 

E un'altra cosa mi affretto ad aggiungere, che 
Q,i<alcuno. in Queste riletture di romanzi dannun¬ 
ziani. avrà certamente già dovuto osservare; ma 
che merita di essere sottolineata. Fu presa gene¬ 
ralmente per un assioma, l'identità dell'autore de 
Il piacere con Andrea Sperelli; c si intendeva un'i¬ 
dentità compiaciuta, cinica e vanagloriosa. Sta il 
latto che oggi, ne 11 piacere, o ogni passo ci ferma 
piuttosto le spesso c» disturba) l'insistenza pole¬ 
mica del D'Annunzio contro la Sperelli, la sua osti¬ 
nazione nel fargli la morale. Oggi sarebbe forse 
facile sostenere che certi difetti di questo romanzo, 
come le sforzature dt taluni personaggi iper escm- 
pio, nella cena da Doney. al teatro Nazionale) na¬ 
scono più da un'intenzione moralista, che da un 
gusto di esibizioni immorali. A meno di non pre¬ 
tendere ima il temperamento e tutta la vita del 
D'Annunzio stanno a smentirlo) che Quella veste 
moralistica non fosse che una superficiale ipocrisia. 
Ipocrisia: ma a che scopo? 

La verità è che il D'Annunzio, con tutta la .sua 
sensualità vissuta c verbale, e con tutti f suoi este¬ 
tismi. non si senti mai in essi realissnto c soddi- 
sfatto. E fin dal principio intese ad oltrepassarli 
c dominarli in un concetto ài vita più i-igoroso, in 
un rapporto più schietto e comprensivo con le 
creature e con le forze della natura e della storia. 
In altre parole, il suo decadentismo e dilettan¬ 
tismo, poiché con tali nomi si volle designarli, 
possono essere stati una fatalità e una condanna 
ch’egli condfpise con numerosi scrittori rd artisti, 
italiani e stranieri, formatisi sul cadere del di¬ 
ciannovesimo secolo. Ma decadentismo e dilettan¬ 
tismo in lui non diventarono mai una passiva abi¬ 
tudine. uìia fredda professione letteraria. 

Ad essi egli cerca subito di opporsi, come si è 
detto. agM^^ondo le analisi dell'aridità spirituale e 
dell’incapacttà ad amare e soffrire ch'è in Andrea 
Sperellt. E ricavando, ne L’innocente e ne 11 trionfo 
della morte, uno interpretazione sempre più dram¬ 
matica del dolore ch'è retaggio ed espiazione delle 
passioni. Quando, in opere successive, egli tenterà 
il mito del superuomo e dell'eroe, sarà sempre 
nello stesso s/orzo di rompere il cerchio dell'e¬ 
goismo sensuale. Che nei romanzi egli sia mai 
pervenuto ad una liberazione completa, questo è 
un altro discorso. Ma gli deve esser tenuto conto 
della costante e tntt'altro che inerte aspirazione. 
Come gli deve esser tenuto conto, in questo stesso 
spirito, delle opere prodotte da cotesto aspira¬ 
zione; le quali, malgrado parti caduche o invec¬ 
chiate, stanno fra le più ragguardevoli della nar¬ 
rativa italiana. 

Con t gluochetti dilettici 'e badiamo bene: 
giuochetti di cattiva dialettica) sulla sensualità 
non superata e sull'egoismo non domo, non ci 
vuol nulla a credere ài aver fatto piazza pulita 
d.'ognl e maggiore opera d'arte. Le opere d’arte di 
un certo calibro non si lasciano demolire cosi 
agevolmente. Un grande filosofo, da poco scoìn- 
parso, una volta ebbe a scrìvere : ch’è facile re- 
futare qualsiasi filosofia; difficile è capirla ■. Lo 
stesso potrebbe ripetersi degli artisti e delle opere 
d'arte. Soprattutto capirli, è difficile. 

B non si temo che, per quante ristampe si mol¬ 
tiplichino, e per Quanti giovani scrittori facciano 
la scoperta de II trionfo della morte o de L'Inno¬ 
cente, obbifl oggi a nascere, Dio ci Uberi, un nuovo 
dannunzianesimo. Già il dannunzianesimo era 
bell’e morto quarani’anni or sono. E fu un feno¬ 
meno di qualità talmente infima, che neonche ebbe 
l'onore di un vero e proprio accesso in letteratura; 
e rimase a trascinarsi fra i caffè c le redazioni dei 
giornali. 

Ma da questi libri, nuovamente studiati e capiti, 
la nuova letteratura avrà sempre qualcosa da im¬ 
parare. A uscire da certe eccessive minuzie. A ri¬ 
temprare l'ambizione creativa. Soprattutto, a mi¬ 
rare a più decisi e pro/ondi sensi umani. 

EMILIO CECCHI 

Accad«mico d'Icalta. 


Tutta /'op0ra narrativa tfi 

«.IBRIKI.!; UMNMIMKIt» 

tn dua volumi, 

9 Volume I : «< I Romanxl dalla Rosa»: It placare • 
L’Innocente • Il trioni» della morte. 

1052 pagine rilegate in tela !.. SO 

9 Volume II'. «Prete di Romanzi»: Giovanni Epi¬ 
scopo - Le vergini dotte Rocce • Il Fuoco 
- Forse che ti, 'orse che no • Terra 
vergine • Le novelle della Pescara 
dn preparazione) 

MONDADORI EDITORE 


ITALIA EGERMflNia 

Ugo d'Anàrea ha esaminato e commentato nella se¬ 
guente conrer'-azione che pubblichiamo 1» parte, il 
voluinr rii Gir'o Cucchctti intitolato Italia e G’rm.i- 
nla. che tratta dei rapporti poliUct tra le due grandi 
Nazioni. 

I .v quesw volunip. che è uscito pei tipi dell'edi¬ 
tore Palumbo di Palermo, Gino Cucchelil ci 
mostra, con accurata scelta di episodi e con 
esattezza di date, 11 pensiero e razione degli uo¬ 
mini politici italiani e germanici che, nel secolo 
decinwnono e nel ventesimo, p.'ssono essere con- 
.«iderati come gli anticipatori deH'alleanza italo- 
gcrmanica. 

Tutto l’Ottocento e la prima parte del Novecento 
sono stati dominati dal mito della libertà dei po¬ 
poli e dalle coirenti del pensiero democratico. Di 
quel mito e di quello corrcnli furono banditori 
.soprattutto i francesi e gli inglesi. E. da essi, 
molti esuli del nostro Risorgimento appresero, per 
necessità di cose, pensiero, linguaggio e formule 
della propaganda covrente. 

L'Italia doveva liberarsi della occupazione .stra¬ 
niera e roccupazione, dopo il trattato di Vienna 
del 1815. era dell'Impero d’Austria-Uiiglieria o so¬ 
stenuta da esso. Ma. senza approfondire, si parlava 
genericamente dell'occupazitme dei 'tedeschi' 

Si dimenticava cosi che l'Impero asburgico rac¬ 
coglieva una somma di popoli, in cui i tedeschi 
non costituivano certo il fattore più numeroso e 
si dimenticava la profonda insanabile rivalità che 
divideva, dal tempo di Federico il Grande e di 
Maria Teresa, la Prussia dall’Austria. Soprattutto 
sfuggiva alla generale osservazione il cor-so paral¬ 
lelo e concomitante dei due movimenti nazionali. 
E-nsi confluivano nella lotta agli Asburgo nel 1866 
proclamando co.'^i. dinanzi al mondo, la nascita 
delle nuove Nazioni dalia nebulosa asburgica. Allo 
stesso modo le due Nazioni compivano la loro 
unità nel 1870: la Geimania battendo la Francia 
e gli italiani traendone profitto per vedere infine 
liberata Roma della occupazione francese. 

E’ logico che il Clicchetti faccia tesoro dt questi 
avvenimenti dai qiiah trae la ricca materia del suo 
interessante volume; che è fatto opportunamente 
precedere da alcune pagine dedicate a Niccolò Ma¬ 
chiavelli. Richiamo as.sai suggestivo questo del gran¬ 
de fiorentino che recatosi, oltre quattro secoli fa. 
nel 1507, alla Corte deirimpcratore Massimiliano ne 
tornava dopo sei mesi entusiasta e scriveva un 
Rapporto assai favorevole •' sulle cose di Lajnagna 
Ma è naturale che il volume del Clicchetti faccia 
riferimento soprattutto agli uomini e agli avve¬ 
nimenti del Risorgimento perchè è in que.slo pe¬ 
riodo che le storie dei due popoli si intrecciano 
e procedono concordi. Ottimo è il procedimento 
dclTautore per richiamare la memoria degli avve¬ 
nimenti. Egli ci dà una serie di ritratti di Maz¬ 
zini, di Cavour, di Crispi, di Bismarck. di Bùlow. 
di Hitler e di Mussolini. E’ naturale che. specie 
per i due ultimi protagonisti, l’autore si tiri da 
parte lasciando a loro la parola. Nasce da questo 
procedimento un volume organico che getta una 
luce, necessariamento unilaterale, ma intensa e ben 
diretta, su tutto un pertedo fondamentale della 
nostra storia nazionale. 

Mazzini trascorre vari anni dell’esilio in Inghil¬ 
terra: ma egli assegna nella sua " Giovane Europa - 
un posto eminente alla nuova Germania. Cavour 
getta la sua sottile rete diplomatica nella Corte di 
Napoleone III, ma non i»rde mai d’occhio lo scac¬ 
chiere germanico. Crispi. persuaso della missione 
mediterranesv e africana dellTtalia, fonda tutto il 
suo giuoco politico sulla Germania. 

La Triplice ebbe un’influenza enorme per la sta¬ 
bilità e la sicurezza del nuovo Regno. E se a un dato 
momento fu inoperante ciò derivò solo dal peso 
che in essa portavano le ambizioni asburgiche e 
la loro vecchia politica antitaliana. 

Ed ecco, in corrispondenza dei grandi italiani 
che abbiamo nominato, ecco j grandi tedeschi. Bi¬ 
smarck vede nell’Italia la Nazione che dovrà,pro¬ 
cedere in armonia con la Germania. Già nel 1859 
egli propugnava l’intervento prussiano contro la 
Corte di Vienna. Bulow, di statura certo molto 
inferiore, ma sinceramente italianizzante, è legato 
all’Italia da vincoli familiari e da radicate con¬ 
vinzioni politiche. 

E volume si conclude con due grandi nomi di 
viventi: Mussolini e Hitler. Delle loro azioni, del 
loro pensiero siamo tutti direttamente InvestìtL La 
forza e la logica degli avvenimenti dicono qui assai 
più di ogni parola e di ogni argomentazione. Poe- 
.siamo ben dire con Machiavelli, in quel suo mira¬ 
bile scritto del 1527 a Francesco Vettori ove dice 
di amai-e iltalia più deiranima, possiamo ben con¬ 
cludere con lui; X Qui non bisogna più claudicare, 
ma farla airimpazzata -. uGO D’ANDREA. 
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LÀ CELEBRAZIONE VERDIANA NELLE SCUOLE 

IL DISCORSO DELL’ACCADEMICO FARINELLI 

Il 27 gennaio l’Accaclemico d’Italia Arturo Farinelli ha commemorato per Radio con smagliante parola per i giovani delle Scuole 
la radiosa figura e l’arte immortale di Giuseppe Verdi. La commossa, alata rievocazione, che pubblichiamo ed alla quale ha fatto 
seguito un programma di scelte musiche è famosi cori verdiani, è stata compresa nelle manifestazioni in onore di Verdi, per il 
quarantesimo anniversario del trapasso, manifestazioni che hanno avuto una solenne espressione’ nella grandiosa esecuzione fatta 
dair«Eiar» della «Messa da Requiem» nella chiesa di Santa Maria degli Angeli a Roma, 


I NNANZI ai giovani che si aprono breccia aU’awc- 
nire nelle scuole. aU'alba delie più balde spe¬ 
ranze, e temprano il carattere, fortificano l’inge¬ 
gno, sia ricordata la grande figura di Giuseppe Verdi 
che da un secolo lasciò i lidi terreni e vive di una 
inconsumabil vita dello spirito. Nume della Patria, 
attento nelle sfere eterne al nostri destini, col so¬ 
stegno della sua arte, ancella del divino, arte che 
ben lassiamo chiamare vera etica in azione, la leva 
più possente dell'educandato delle coscienze che 
dobbiamo erigere per far fronte al pericoli minac¬ 
ciati. per fuggire i dilettamenti vani e aprirci alla 
luce delle verità eccelse, per scuoterci e sollevarci 
dalla marea dei torbidi e intensificare, intenerire 
la vita. 

DI tutti i nostri musicisti maggiori e creatori dei 
drammi più virili, delle melodie più celestiali Verdi 
è certamente il più robusto di tempra, il più vicino 
al nostro aspirare e dolorare: la guida più sicura 
anche per le virtù civili, Tlntegrità e la grandezza 
del concepire e del sentire che lo distinsero. 

Infrangibile nel propositi, di tempra plutarchiana. 
capace di eternamente rinnovarsi, aspro in appa¬ 
renza, torvo e cupo e sdegnoso, ma di angelica 
Ixmtà e ridente agli umili di vita incontaminata, 
semplice e schietta, venuto dal popolo e al po¬ 
polo. Tanima della Nazione, sempre rivolto. Nessuno 
più atto di lui per soavizzare quest’esistenza di lotte 
c di dolori e dischiuderci il più azzurro del cieli en¬ 
tro l'ombre che ci involgono, il Grande che conobbe 
tutti i fremiti e i palpiti e i sospiri del terrestre e 
strinse in sè un universo. 

Guardare a lui, sentirlo nelle viscere, immergerci 
nellonda delle armonie che sollevò con magico in¬ 
canto, placando ogni dissidio, tergendo le lagrime 
agli afflitti, è assicurarci la via dell’ascendere. A me 
stesso e a tutti coloro che percorsero gran tratto 
del cerchio della vita, sempre rimane commoven¬ 
tissima la rimembranza dei forti accenti, or te¬ 
neri. or passionali, or guerreschi ed eroici che ci 
suonarono e tremarono nel cuore nell'età più fresca 
e del più gagliardo sviluppo. Altra Scuola, perchè 
l'Odissea patria s'imprimesse in noi fortemente e 
dolcemente, non era desiderabile. Trascorrono i se¬ 
coli, e l’arte verdiana resta col vigore della sua pri¬ 
ma immediata manifestazione. 

Aprirci l'anima alla conoscenza di un mondo di 
tragiche lotte e crudeli ambasce, sollevarci sui pe¬ 
ricoli che ci minacciano e affrontarli Impavidi, pur 
sapendo come impetuoso e Irrefrenabile corra il 
vento del destino, rasserenarci nei torbidi, purifi¬ 
carci nel dolore e nel sacrificio, farci migliori, è il 
benefico influsso che sulla stirpe nostra e, ben lo 
affermiamo. suU’umanltà intera, esercita il crea¬ 
tore di drammi di si esuberante vitalità, il Na¬ 
bucco, il Macbeth, l’OfeZfo, il Falstaff e 11 dramma 
divino e umano del Requiem e della Afesso solenne. 
E non v’è opera verdiana, anche in quelle o\-e l’ispi- 
razionc s'affloscia ed è tradita la freltolosità deH’lm- 
pegno, ove la luce del genio non rifulga e non sia 
palese la virtù che nobilita, che solleva e trasfigura. 

L'infinita sensibilità e soavità del sentimento si 
congiunge all’energia sempre indomita e alla inten¬ 
sità che centuplica il sentir comune della vita. Ogni 
fiamma del cuore è accesa. Una sosta alla vita, 
un languore, una fiacchezza, anche l'esitare nel dub¬ 
bio e neirincertezza non può rivelarsi nel lavoro 
costrutti^ del sommo che gli è impeto di dovere e 
sacra missione. Agire, perpetuamente agire, fuori 
d'ogni oziosa contemplazione e della carneficina 
dell'inerte pensiero è Timperatlvo che regge Verdi 
e al quale una ribellione non è concepibile. Alla 
sua esuberanza, al tumulto Interiore, all’Indole 
passionalissima e ardentissima, al bisogno e alla 
gran forza di azione conveniva il dramma come 
mezzo più efficace e sincero di espressione. L’intrec¬ 
cio delle più intime e appassionate storie delle 
anime, l’estasi e il martirio deH’amore, crudi mi¬ 
sfatti e biechi Intrighi, l'avversità del fato che 
sferza implacabile, il tragico soccombere e il re¬ 
dimersi delle vite che si sublimano entro gli strappi 
della morte nelle regioni eteree ove è pace alfine, 
alla creazione di Dio a scatti, a turbini, entro lo 


scroscio delle tempeste pare si associ Verdi col po¬ 
tere del suo canto e la virtù del suo gran cuore. 

Nato per esplorare gli abissi delle anime e pla¬ 
smare caratteri nel reale e nel vivo, figure che sem¬ 
pre ci stanno innanzi col loro palpito più caldo e 
intenso. Concepisce fulmineamente, ma vigila per¬ 
chè non operi l’inconsulto, pur offrendo, grondante 
del suo sangue e delle sue lagrime l’opera ideata, 
sempre irruente, istantanea, di primo getto. Sog¬ 



guarda triste; la vena melodica, or di una dolce, 
or di una cupa malinconia è quella che gli si apre 
più facile € spontanea nel cuore; ma è pur sempre 
di chiarezza cristallina la sua visione; sempre è la 
luce del sole nei suol occhi. E anche nei baratri di 
angoscia e di dolore In cui si inabissa, nell'inferno 
più torturante dei cuori serba chiarore e limpidezza. 

All’uomo che derideva le nostre insane distinzioni 
e classificazioni dell’arte, sempre libera, indipen¬ 
dente, estesa ad un universo, non si addicono le 
denominazioni: romantico, classico... Mai occultò 
Verdi l’amore ai forti contrasti e al grandeggiare 
delia passione; e mai lo vede disposto a cullarsi 
nell'estasi e nel sogno. Nel sogno come condensare 
le energie che aU'interiore gli scoppiano'? Solo nel 
visibile e nel tangibile può operare la creazione; nè 
vi stupite della plasticità, della concretezza come 
marmorea delle sue figure musicali e deH'armonlco 
concento. Non può allettarlo il vago, l'oscillante, l’in- 
determinato. Voleva al fuggisse l’astruso, l'astratto. 
E diviene prestissimo natura in lui la sobrietà, la 
semplicità tenera e incantevole, la dolcezza sempre 
vittoriosa d'ogni rigidoasa austera, quel fare soave 
particolare al creatore della Sonnambula, della 


Norma e dei Purtfanl, colui che, con Palestriiia e 
Beethoven, più agl sull'anima sua. Come l’arte bel- 
liniana, l’arte sua sorge diretta dalle viscere umane 
con contorni netti e limpidi, tesa aH’alio, al can¬ 
dore dello nevi alpine. 

II suo mondo non esclude 11 sovrannaturale, 
la magia, l’occulto, il mondo del mistero, ma è 
sul terrestre ben saldo ch’egli ha sicuro dominio. 
E come fraternamente si avvince a ognuno che 
dolora e spasima su questa terra di lagrime e 
d'inganni e ne afferra umanlssimamente ogni vi¬ 
brare di sentimento, si rivela fine e profondo 
psicologo ed è veramente insuperabile nel pene¬ 
trare in ogni piega dell'anima. Irrompendo con la 
face rischiaratrice e il potere del canto nel re¬ 
cessi più oscuri deirinterlore, rovistando, sempre 
con tocco delicato e soave, entro le crude am¬ 
basce e le ferite del cuore, .sempre inteso a ri¬ 
trarre 11 vero sospirato nella sua pittura o scul¬ 
tura musicale. 

Come non vi commoverete, o giovani, or che si 
pugna, si soffre e si muore per 1 futuri destini 
della F.'itria. ai canti d'amore per In sua. la no¬ 
stra Italia, d'odio per 1 nemici e gli oppressori 
esplodenti nelle opere come .squilli della giustizia 
divina, lanciati al no.stro tumultuoso risorgere e 
al trepido aspirare. 1 gravi, i patetici, gli acco¬ 
rati mementi alla pugna invitta e alia riscossa? 
Sempre la Patria, si bella che allora si perdeva 
e doveva redimersi, alla cima d'ogni pensiero, al 
fondo d'ogni più forte sentimento, intimamente 
fusa con la musica del cuore, scopo della vita e 
santuario deH'anima, dagli errabondi fuori del¬ 
l’ovile e dal tetto natio, invocata con desiderio 
pungente e struggente, la più possente nostalgia 
del derelitti che ne premono in cuore le memorie 
e immaginano tra pianti il ritorno al loro monti. 
Quale ansia in Verdi per 1 destini d'Italia, c 
quali turbini d'amore e di dolore nel canti co¬ 
rali. nei solenni inni del Nabweeo, del Lombardi, 
óeU'Ernani, nella Battaglia di Legnauol 

Veramente il grido di quella grand’anima non 
si contiene: esce, scoppia tra singulti c fremili. 
E dovrebb'essere, cari giovani, che all’altare della 
Patria offrite ogni cosa più cara, dovrebb'essere 
il forte accento verdiano fatto armonia, quello 
che più vibra In voi, e più vi infervora e vi 
ritempra. E tutta l’opera verdiana accesa dal 
sentimento patrio, più Taffanno ci stringe e più 
altamente risuona e l'inno si distende sui tremiti 
e le ansie della nostra anima. Al suono marziale 
dei cori verdiani cl parrà di avanzare. Ricordate, 
giovani amati, come il tormento, la voce dei no¬ 
stri avi, gli eroi del nostro Risorgimento, fossero 
il tormento, la voce di Verdi stesso, pugnante pur 
lui entro le fiamme più vive del suol drammi le 
battaglie più aspre, con la fermezza più risoluta, 
lanciando note che erano come polveri e scheg- 
gie, il grido che Ezio urlava ad Attila: " Avrai tu 
l’universo - Resti l'Italia a me >. Non è alla ro¬ 
bustezza e gaglìardia della sua arte che pur do¬ 
vemmo il nostro riscatto, l’unità, l’Indipendenza 
non più violabile? 

Questo vigore delio spirito che ancor dura e 
lampeggia nella tarda età giammai cadente, que¬ 
sto bisogno di uscire dal chiuso, di agire e dare 
stimolo ai tardi e agli Ignavi, perchè ogni ca¬ 
tena si spezzi e liberi si esca alla luce, al sole 
e alle stelle, ha del miracolo. Dite se in altri 
artisti si ritrova. Congiunge Verdi, come Schiller, 
che tanto l'infervorava, masse intere all'ara del 
suo culto. La sua voce è la voce di un popolo 
intero che si aduna. 

Per l'espressione della simultaneità degli affetti 
nei suoi meravigliosi finali aveva la nota più 
possente. Dissi in altro discorso: -lanciava ebbri 
di vita i suol eroi alla palestra della vita ». Tor¬ 
renti di passione, Tesultanza, Tira, il dolore, l'eb¬ 
brezza dei mille ritrovi in quel mementi che si 
sollevano con grandiosità apocalittica. Un Itunul- 
tuare, un convergere in un Insieme polifonico 
dei più avversi conflitti, sintesi possenti, arditis¬ 
sime, l'armonia sublime sorgente, per virtù d’ln« 
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\ —^ x-ROHlA è s(Jta la rcsis(cn/a opposta dalle 
I truppe iralianc nella piazzaforte di To- 

hfiik, nella proporzione di uno contro 
.iiniuc- Dopo venti giorni <li assedio. b.at- 
tuta quotidi.inamfme da artiglierie e da 
.aerei, Tobruk ha continuato a difendersi anche 
(juandu l'altaceo è stato «ferrato da ire divisioni 
.iiiMraliane r.i/Tc'rz.iie da due reggimenti di arti¬ 
glieria pesante, d.i due divisioni corazzate e da una 
foiniazinne motorizzata di dissidenti fr.Tncesi. Si c 
difes.i nr,i per ora. caposaldo per c.ipos.ildo, spa¬ 
rando fino all ultimo proicflilr, prndiiccrdo larghi 
vuoti nei reparti avversari c tenendo tcst.i per 
qiiaitro giorni di seguito all'-issallo finale. Il ne 
mito stesso ha riconosciuto il valore italiano ed è 
stato costretto ad amn'iettcrc che le perdite .subire 
d.dk’ sue divisisinì sono st.ste particolarmenie gravi. 
Dopo Tobruk la battaglia si è spostat.i ad ovest, 
slovc puntate di mezzi corazzati nemici sono state 
rcipintc dal nostro fuoco I.‘aviazione italiana, co¬ 
me il n Ciiornale radio » dell'/Tiur ha ripetutamente 
tr.isiiu'sso con i suoi serviz' parilcoLiti. ha. anche 
in <niesi,i occasione, scritto pagine memorabili di 
.l'dinunto mitragliando e b<imbard.indo senza Ire- 
gii.i le iinit.ì nemiche che hanno subito durissime 
perdite di uomini r di mez/i. Del pari attivissima, 
anzi con m.iggiore intensità della settim.tna prece- 
donfc. è stata l'arma aerea in Grecia ove ha ripc- 
tuiamenLc d.inneggiato le ha.si nemiche colpendo 
con parricrlare efficacia gli obicttivi militari di 
Salonicco. 


Nel Mediterraneo in coll.abor.azione col Corpo 
airi-o tcdescc» i nostri apparecchi hanno continuato 
.1 mettere la fiotta inglese in una situazione sempre 
più difTuile. Prova ne sia che nel solo giorno 24 
furono colpiti un incrociatore pesante ct^n una 
bomba di grosso calibro, un.i nave da battaglia e 
un secondo incrociatore con due bombe di grosso 
e.ilibro. ad opera dei bombardieri germanici. Si è 
inoltre appreso che dur.inte l'attacco-aereo contro 
unità inglesi del 9 gennaio, oltre alle navi .segna- 
I.ite come colpite, risultano gravemente danneggiati 
due incrociatori che ora si trovano in riparazione 
ad Alessandria. z\nehe la nostra Marina ha registrato 
brillcnti successi di cui il « Giornale radio i> ha 
d.itn mrcres-sanii parf-colari. Il cacciatorpediniere in¬ 
glese « Hvpcrion 0 è stato afTond.ito da un nostro 
sommergibile nel Mediterraneo, In Atlantico on 
soitomarino italiano ha afT.indato i] piroscafo greco 
<r 1 lem « di seiinila tonnellate e un altro nostro 
«'>mmcrgibilc lu colato a picco, dopo aspro com- 
Kitrimento. l'incrociatore ausiliario inglese « l'u- 
inoeus » di settemila tonnellate carico di truppe. 

Le continue perd-te inglesi nel tonnellaggio del¬ 
la Manna da guerra r mercantile costituiscono la 


più grave minaccia alla posizione della Gran Bre¬ 
tagna. L'opinione pubblica britannica è allarmata 
per le difficoltà che la sempre più ridotta flotta 
inglese incontra nel rifornire la M.idre P.itria. Il 
.Ministro dcirAlitnentazione ha dovuto confessare 
ir.i l'altro cbC il blocco del nemico « diventa sempre 
più duro e che la Gran Bretagna dovrà ridurre 
ancor più il consumo dei generi importati n. An¬ 
dre il vi.rggio de! nuovo ambasciatore a W.isliing- 
ron. I.ord Halifax, avvenuto a bordo di un.i po¬ 
lente cor.izz.ara per una rotta insolita e pel più fitto 
mistero, è una riprova che l'ex regina dei m.iri 
non si sente sicura neppure neirAtlanlico. 

LA TRASMISSIONE INAUGURALE 
DELL'«ORA ROMENA» 
sflTEDi 28 gennaio, alle ore 20.30. ha avuto 
luogo rmaiigurazione deU'- Ora romena > che 
: propone di rendere sempre più stretti i contatti 
culturali fra l'Italia e la Romania. 

I>a cerimonia trasmessa dalle stazioni del Primo 
Gruppo si è Iniziata con un messaggio — regi- 
.strato in zona di operazioni — del Ministro 
della Cultura Popolare Alessandro Pavolinl, Il Mi¬ 
nistro PavoUnl, dopo avere ripercorso le tappe suc- 
cp.ssive che hanno cosi spesso avvicinato i due Paesi 
nel corso del secoli, ha concluso affermando che 
l'tidierna solidarietà di intenti fra i due popoli non 
mancherà di dare i suoi frutti copiosi. 

Al messaggio del Ministro della Cultura Popolare 
è segviito il messaggio al popolo italiano del Mi¬ 
nistro plenipotenziario di Romania presso il Qui¬ 
rinale. Jean Victor Vojen. il quale, dopo avere ri¬ 
cordato le affinità storiche e culturali fra 1 due 
Paesi, ha rivolto — a nome del Conducator — un 
caloroso saluto al Duce e al popolo italiano. 

E’ stata quindi trasmessa la ■■ Rapsodia romena 
n, 1 • di Enc.scu. 

Ha chiuso la manifestazione il direttore dell'Ac- 
cademla di Romania a Roma con una dotta di.sser- 
lazione intorno ai rapporti culturali Italo-romeni. 

ri t-alcer occupa un ponto predominante nelle 
* trosmfóslonf tedesche di musica leggera; molti 
sono coloro che lo ascoltano sempre con piacere, rna 
ben poclii sanno quante poicmiclie ebbe a suscitare 
al principio del secolo XIX. L'imperatore Francesco 
Giu.Teppe lo proibì 7ieir4u.ttria con uno speciale 
editto, pereti# non lo giudicara uno danza decorosa; 
ma la fama di questo nuovo balio pervenne ben pre- 
.‘(o in Inghilterra per mezzo degli studenti inglesi 
che at troiuivano m CermonUi, juacttando orungue 
grande curiosità. Sei 1811 molto spazio dedicarono al 
valzer anche i cosiddetti grandi giornali che descri- 
i rrano il modo migliore del n come-> si doi eiia bal¬ 
lare e - come, si usava ballarlo nella migliore so¬ 
cietà. J:.a battaglia tra sostenitori e detrattori del val¬ 
zer prese a infuriare violentissima: < contrasti che 
.‘■ino a quel momento non erano u.'iciti dalle sale da 
ballo, dai salotti, dalle colonne dei giornali, di'iaga- 
rano ben pre.sto in lutti i Pae^i. E non fu se non 


quando ì'imprratore Alessandro di Russia incominciò 
anche lui a ballare la danza definita ambigua; quan,* 
do al Congresso di Vietino il lolser ebbe un posto 
ugualmente importante quanto le trattative diplo¬ 
matiche; guondo dopo la battaglia di Waterloo que¬ 
sto balio entrò nel cuore di Parigi, che la polemica 
fini con la vittoria decisiva della nuova daiua. 
r Unione Internazionale di Radiofìiffustonc ha pub- 
^ biu:ato una nuova statistica da cui ri.^ulta 
elle esistono al mondo 2509 stazioni trasmittenti con 
una potenza oomplessUni di kW 19.622.82. LMmiTira 
Settentrionale sta in testa con 1058 stosiout. Se¬ 
guono: l'Europa con 463; l’America Meridwnn'.e 
con 396, l'iimenca Geritrale con 105, /'dsia con 170; 
l’Australia con l64 e l’4/rica con 63. 

T a Radio spagnola ha celebrato tl lavoro del rodio- 
telegrafisti durante il movimento nazionale. Sin 
dal primo momento, l'unico mezzo di comunicazione 
fu l’uso della radio, poiché le linee telegrafiche non 
o.ffriwino una grande fiducia in quanto gli ordini 
segreti potevano venire intercettati. Ed e.^smdo Inol¬ 
tre allora la zona nazionale dinsa in due territori, 
era giocoforza ricorrere alla radio. Il per.sonale del 
Centro Trasinissiotit riuscì a fare veri miracoli rea¬ 
lizzando collegamenti insperati, come quelli Melilla- 
Corufla e Tetuan-CoruHa. 0 l’altro Burgas-Vallatìolid 
di vitalissima importanza. Bisogna tener presente che 
ti/tti questi collegamenti furono realizzati con le -ta- 
zionl allora in uso. di materiale molto antiqitato c 
costruite per mettersi in comunicaeione ps.iensial- 
nie.nte con Madrid 0 con punti vicini. Oltre a ciò, si 
era nel periodo dell'anno peggiore per la propaga¬ 
zione delle onde di quelle trasmittenti. Ma tutti gli 
astacoH furono superati daU'entusia.‘<mo del perso¬ 
nale, che si logorava m continui estenuanti esperi¬ 
menti. Si doì^ettero vincere anche le inter/crence in¬ 
tenzionali prodotte sulle stes.se ond-' dalle più pos- 
senti trasmittenti avversarie. Costoro lanciat'ano sulle 
vie dell’etere anche un'intensa prrtpnganda cercando 
di corrompere, i radioperatori con alieitanii prome.i.se. 
La C. A 2 di Oviedo è degna di essere ricordata. Nei 
primi giorni, un unico radiopcratore .si addossò da 
.solo tutto il peso del servizio e. guasl senza sosta, 
mantenne le comunicazioni con Coruna, Gifon e 
con le stazione dell'” Aìniirante Ceri-era ». informando 
costantemente il Comando di tutto ciò che api>c»iii'o. 


wy-ettifichiaino: nel n. 4 del RatUocorriere la grazic.fa 
scenetta - sulle ali del gemo •. di Gino Valori, è 
.'•tata erroneamente attribuita od Aldo Valori, I aculo, 
porspivace e,stenrore dei -‘Commenti ai fatti del 
giorno .1. 

r punti deterintnatt iit cui gli idrovolanii pos.sono 
^ ammarare sono attualmente indicati, lungo le 
coste anicricanc. da boe di nuorn genere. Si trotta 
di cercfti di gomma dalia forma piuttosto appianita. 
pieni d'aria — in un certo qual modo simili alle 
ciambelle di salvataggio — e rigati di giallo e nero 
per il giorno; mentre per la notte sono prouyisti di 
una illuminazione che si scorge a prantie disfonta, 
Z,‘itii2!0 della pista di partenza dc.U'idrnvolante è 
indicato da larrijìadlne verdi, mentre il percorso di 
un chilometro e mezzo da lampadine gialle e il punto 
finale da lampadine rosse. Ogni singola boo è dotata 
di uH'anlenna verticale alla un metro. Un’eventuale 
collisione dell'idrovolantc con queste boc, data la 
loro natura, non viene neppure avvertita dal pilota 
nel momento deU'avimaramenlo. 

I a legge emanata tl 28 ottobre scorso in Francia, e 
^ secando la quale è proibito ascoltare in pubblico 
le trasmissioni della B.B.C. inglese, è stata ora estesa 
anche alle colonie e possedimenti d'oltremare, dove 
verrà applicata severamente. 


canto dalle discordanze più acerbe. Particolare 
a lui, animatore delle turbe, la forza e maestria 
nel manifestare in un solo accordo l'intreccio 
dei sentimenti più constrastanti. il fondersi e rl- 
fondersi del casi più affannosi, disparati e biz¬ 
zarri. ordinati da) destino, tutto 11 gemere, l’in¬ 
sorgere. l’implorare e Timprecare iromeo all'inff- 
□Ita tragicità della vita. 

L'onda degli accordi del Palestrina batteva a 
Verdi nel fervore maggiore della creazione dram¬ 
matica e raddoppiava la sua energia istrumen- 
talc. Immaginando, cantando, gridando il turbi¬ 
ne di pena delle anime congiunte, l'inabissars» 
di un mondo sulle cui rovine e sul deliranti ac¬ 
centi trascorre talora uria voce di estremo stra¬ 
zio dominante Torchestra intera e come di con- 
«Mo al carcere terreatre. 

CI scuote, ci esacerba, giammai cl avvitisce e 
frange anche sui UdJ di morte ove cosi sovente 
ci porta, il rinverdir* delle nostre ycv^re spe¬ 
ranze. Nessuno più di lui ha magnificato ta virtù 
eroica del sacriflou, Ove è alito della sua arte 


vivificatrice tutto eleva e tutto purifica. La corti¬ 
giana è da lui nobilitata. La Traviata g!‘jspira 
la voce più tenera e più possente del suo poema 
d'amore. Il suo buffone s’incurva dignitoso e no¬ 
bile al peso della più formidabile tragedia. In 
seno alla morte pone il maggior trionfo d'amore, 
la saldezza di una unione eterna nell’al di là. 
La sinfonia eroica s'intreccta alla sentimentale e 
patetica neH'addio alla terra e alla vita. E non 
trema il cuòre, ma esulta aH’estrenio tragitto e 
fluiscono le memorie, i ritorni al passato che si 
rievoca entro l'onda del dolore che approda alla 
morte. 

Follia voler qui caratterizzare l’arte verdiana 
veramente redentrice. Si spegnerà la parola mia 
ricordandovi ancora, cari giovani, di quanta uma¬ 
nità vi vestisse la coscienza invitta e altera del 
Grande che sapeva ed esprimeva 1 dolori e le an¬ 
sie di xm universo, e .sdegnava pompe e onori, si 
chinava agli luniJl, si trincerava nella solitudine, 
schietto e semplice, della natura del suol primi¬ 


tivi, fuggente i clamori del mondo, nella verde 
zolla dei suoi campi che coltivava. Inviolabile nel 
principi austeri, ligio al suo dovere. 

Gran ventura averci accordato la Provvidenza 
divina questo nume tutelare che a noi e alle 
generazioni che verranno starà a fianco negli 
.scoramenti e abbattimenti, nelle aspre lotte che 
dobbiamo combattere. Anche tra spasimi e tra¬ 
fitture acerbe l’arte, che non mal astrae dalla 
vita e s’identifica con la vita stessa, allevierà e 
medicherà i nostri affanni e dalla terra di stenti 
ci porterà •• suU’ali dorate u al sereno del cielo. 
Un'aria sua che ondeggia, dicevo altre volte, un 
tocco che risimna ed - è un impeto di tenerezza 
che si muove in noi. il palpito più vivo del cuore. 
E s'imperla la nostra lagrima, si getta il soave 
fiore nel deserto della vita; la vita che congiunta 
al canto celeste ci appare degna d'essere vissuta. 

ARTURO FARINELLI 
Accademico d'ItaUa. 
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SULLA IX SINFONIA DI BEETHOVEN 

C 3K la Sonata p:>r pianoforte op. 106, col Quartetto In do diesis mlrrore 
op 131, con la Messa e la Nona sinfonia, la personalità musicale di 
Beethoven assurge alla vastità di una intuizione cosmica. Il aenttroento 
individuale tende all'universale, e di portata universale è 11 palpito di Quella 
liricità Nell'artista giunto a questo grado. Tintelletto non è mal l'astratto 
intelletto pensante e la commosione non è 11 sentimento isolato nelle sue 
effusioni e nel suo patire, ma l'uno e l’altra, pensare e sentire, stato logico 
e stato emotivo, appaiono compenetrati in una unità che è la sintesi deH’espres- 
sione Su questo punto d’arrivo le facoltà umane del pratico soffrire, del li¬ 
rico sentire, del pensare analitico e costruttivo, si unificano in un momento 
nuovo di produzione e di liberazione e che è il momento sommo della creazione. 

La Nona sinfonia appartiene, quindi, alla fase culminante dell’arte di Bee¬ 
thoven. Questa sinfonia porta in sè un elemento nuovissimo nella forma pura 
della musica sinfonica e cioè l’uso delle voci accanto a quello degli stru¬ 
menti. Il testo verbale è fornito dall'Inno alla gioia di Schiller. Molto, anche 
troppo, è stato scritto per indagare circa le ragioni che avrebbero determi¬ 
nalo Beethoven a fare uso delle voci in una sinfonia e taluno si è indugiato 
Ijersino a muovergli rimprovero, osservando che avrebbe potuto raggiungere 
lo stesso scopo con un finale puramente strumentale. Indagini oziose: la 
verità è che Beethoven era giunto a tal momento della sua attività creatrice 
che gli oceorrevano nuovi elementi. Que.stj sono determinati non per deli¬ 
berala scelta o per calcolo, ma sorgono da una naturale risonanza interiore 
la quale è la soia ragione del loro impiego e ne rende legittimo l’uso, 

Beethoven sente vibrare le voci, nella Nona sinfonìa, come altre volte e 
in altre parti della Sinfonia stessa aveva sentito gli strumenti che appar¬ 
tengono a un altro ordine della vocalità musicale ma sono voci anche es.si. 
Le ragioni interiori della vita creatrice di Beethoven richiedono, a un dato 
momento, l'intervento della vocalità umana, solisti e coro, accanto a quella 
strumentale; e questo è tutto. 

Anche irella struttura musicale dell’ultjmo Tempo della Nona sinfonia si 
è scritto molto e non sempre col dovuto spirito di comprensione, ostacolati 
dalle vedute terra terra di tradizionalisti e formalisti naturalmente incapaci 
di rendersi conto delle ragioni animatrici di certe originalità. 

Sarebbe stato invece più Interessante approfondire meglio il testo poetico 
dell'Ode di Schiller alla Gioia, non perchè essa abbia valore determinante 
per la musica di Beethoven, chè l’opera d’arte si determina soltanto nel mo¬ 
mento che si fa, per virtù esclusivamente sua e non per Tintervento di fat¬ 
tori estranei a quello che essa è in sè e per sè. ma perché l’intuizione poe¬ 
tica del concetto di Gioia, in Schiller, armontsa con quella concezione supe¬ 
riore dei valori dello spirito n cui s’informa Tultlma opera di Beethoven. La 
Gioia è per Schiller quella pienezza spirituale che è la soddisfazione dello 
spirilo nella sua ultima perfezione. E’ 11 momento metafisico del gioire: la 
gioia che muove le ruote del grande orologio dell'Universo, che trae fiori dai 
germi, soli dai firmamenti, che fa girare negli spazi sfere ignote allo stru¬ 
mento del veggente. E’ la gioia divenuta concetto religioso, concepita con 
spirilo agostiniano, in una luce d'intelligenza, in imo spirito di superamento 
e d’amore che coincide con l’ideale della vita artistica di Beethoven; vita di 
poesia, che è la vera vita di Beethoven quale appare non da quei sentimenti 
della pratica comune che sono 1 dall biografici, ma dal risultati a cui giunge 
la creazione poetica del musicista. 

Ed e qui che ritroviamo Tautore, non solo deirultlmo Tempo della Sin¬ 
fonia con cori, ma di tutta la Nona Sinfonia nella sua unità e indivisibilità. 
Non è a caso di ricordare tutto quello di ozioso e vano che è stato scritto 
anche a proposito della Nona Sinfonia dai ricercatori di significati lettera¬ 
riamente tangibili e Inunaginosi nelle opere d’arte musicali. La Nona Sinfonia, 
come ogni musica del resto, ha il significato che le viene dalla sua realtà 
intrinseca, in suoni e' movimenti. E’ una gigantesca variazione di mementi 
linci unitari che si moltiplicano in aspetti diversi, in ramificazioni di canto, 
in espansioni molteplici d'un pulsare emotivo che si ripiega in se stesso e 
in se stesso trova la forza del riprendersi e del rinnovarsi. 

Il primo Tempo non ha niente in comune, come piano Inventivo, con 
qualunque altro Tempo di Sinfonia anche dello ste.sso Beethoven. E’ un mar¬ 
tellare volitivo di ritmi senza arresti, incisivo e vibrante, tutto scatti e forza, 
compagine ferrea d’una concezione unitaria che crea la sua linea dal con¬ 
tinuo muoversi e che ripete, appunto da questo suo incedere tutto battiti e 
pulsare di vita, la continuità del suo Mélos. 

Tale vitalità ritmica, che diventa melodica, tanto il movimento si rac¬ 
cesile in linea nel valore necessario e significante d’ognl suo battito, trova ri¬ 
scontro, benché In tutt’altra luce e ambiente emotivo, nel meraviglioso Scherzo. 
proteico larap^giare di ritmi che si potrebbe definire una Urica deU’energia. 

Ij'Adagio molto e cantabile è, tra le stupende Variazioni che sono gli 
Adagio di Beethoven, la più profonda e sublime. Variazione, si è detto, ma 
non nel senso schematico ed esteriore nel quale aveva operato lo stesso Bee¬ 
thoven dei iM-imJ anni, ma Variazione di Poesia: il variare che è molteplice 
effusione di stati d'animo, che è srolgimento e approfondimento deirimma- 
gine. e l’imità del motivo dlscioglie e analizza. ampUflca e ricrea. Vi è. in 
questo Adagio, il più bel motivo della musica di tutti i tempi, che è come un 
riflesso, in terra, dei bagliori deU’inflnìto, Ed ecco l'ultimo Tempo. Ora che 
l’orchestra degli strumenti ha detto tutto, interviene l’orchestra .delle voci : 
un tema trionfale e tragico, drammatico e solenne, d'una bellezza plastica In¬ 
confondibile, d’una potenza figuratrk» travolgente: violoncelli e contrabbassi 
lo enunciano con energica dizione, ed è come la base della vigorosa polifonia 
fugata che l’orchestra vi costruisce. Voci e stiumentl si adeguano e si scam¬ 
biano le parti In un’armanica rispondenza dal particolare ai tutto. Gli stru¬ 
menti svolgono una recitazione senza parole e le voci folgorano tematicamente 
il giro luminoso della variazione sintonica. 

E Dell'entusiasmo dionisiaco del loro slancio raggiungono le ultime possi¬ 
bilità della vocalità umana. 

_ GUIDO PANNAIN. 

Nei numero «corso, per errore, in (jualche copia del ■ Radiocorriere •• la eon- 
versazione di Fernando Lunghi sulla 4‘ e 6‘ Sinfonia di Beethoven è com¬ 
parsa con fa firma di Lele d'Amico. 




NON DIMENTICATE LA VMIGETTAPHONOLi 


Apparecchio che risponde alle più moderne esigenze è leggete 
e trasportabile, e può funzionare dovunque e in qaulunque con¬ 
dizione: all'aperio, in treno, in auto, in aereo, in rifugio. Può es¬ 
sere alimentato con corrente alternata, con corrente continua 100/ 
110 volt, oppure con le pile di cui l'apparecchio stesso è munito. 
L'Involucro, a valigetta, è di pelli pregiate o di cuoio e tela, ele¬ 
gante e semplice di linea, per la sua particolare praticità è un mo¬ 
dello utilissimo anche a chi già possegga altro apparecchio radio 
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UN OROLOGIO SI É FERMATO 

Commedia in un prologo, due atti, un epilogo di Edoardo 
Anton. Prima Trasmijsione (Domenica 2 febbraio • Pri¬ 
mo Programma, ore 20.30). 

S|>ctla fors€ ai giovani commediografi l’onore di 
scrivere le commedie più elegantemente tristi, In 
un’epoca come questa ui cui il teatro va cercando 
risonanze di fatti giornalieri esposti con un Un* 
guagglo cosiddetto novecento, da ragazzetto che — 
orrorel — j>arlano come i fiaccherai d'una volta 
o da ragazzetti che — disonesto! — discorrono 
come i finanzieri del teatro di Mirabeau. 

E ancora una volta spetterà forse — probabil¬ 
mente. diciamo — a un'edizione radiofonica il 
vanto di far csonoscere a un più vasto pubblico 
una commedia che, per sue qualità d'introspezione, 
ha bisogno d’un gran silenzio d'ambiente; e che 
troverà in una interpretazione basata sulla parola 
pura quella intensa suggestione non turbata da 
nessun elemento esteriore o da una troppo reali¬ 
stica e forse un po' macabra realizzazione spetta¬ 
colare. cosi come s’era costretti a fare sul pal¬ 
coscenico. 

Il dramma è tutto di zia Giuditta. Ma. a poco 
a poco, esula da le] per passare negli altri. In lei 
SI genera, negli altri si alimenta. Lascia lei quasi 
tranquUla. con la serenità delle ossessioni placate, 
per fiammeggiare di quieto incendio neU'anlma di 
Maddalena, di Enrico. Il sonante cappuccio della 
lollm passa dalla vecchia alla giovane. Poi, un 
risveglio, una reazione, e la vita fortunatamente 
riprendo il suo fatale corso in rivincita. 

Zia Giuditta era una mamma felice. Aveva più 
soltanto la figlia Aiina, una dolce creatura sve¬ 
nala di sangue, trepida di moribonde ansie, pre¬ 
saga di dover presto morire. Contro questa orrenda 
probabilità, Giuditta si ribellava. " Una figlia è 
eterna per sua madre! affermava. Era lieta che 
Allna si sposasse presto, con il cuginetto Enrico. 
Bisognava far presto, per ogni evenienza. E già 
i pascoliani cuginettl prelibavano con collegiale in¬ 
nocenza il loro primo amore, quando repentina¬ 
mente la morte si prese Allna. Con una breve 
prefazione: Alina cadde a terra, sulla soglia della 
sua camera, mentre itisieme a sua madre stava per 
uscire, recarsi a una festa mascherata, divertirsi, 
gioire. Giuditta se la vide mancar dagli occhi, cosi, 
E in quel punto si fermò l’orologio, eran le tre. 
Si fermò anche l'orologio della sua povera testa. 
Anche quello, alle tre. Alina partì nella sua bara, 
qualche giorno dopo. Ma Giuditta non la vide, 
stramazzata In un letto Quando riprese a vivere, 
Alina non c'era più. Ed ecco arrivarci Maddalena. 

Maddalena, cugina anch'essa di Enrico, prende 
— nella casa — il posto di Alina. Giuditta la cresce, 
la alleva, la educa, la accarezza, la cura, la tiene 
come una figlia. Bellissimo sentimento. Ma accanto 
al cuore, c’è una mente. E la mente è malata La 
mente travede. Travede in Maddalena la figlia 
perduta. A poco a poco, la morte di Alin^ diventa 

una specie di -sogno; la seconda vita di Alina _ 

in Maddalena — una specie di realtà sopravvis¬ 
suta, Dopo quattro anni, ecco ancora i personaggi 
di prima: Enrico che ama Maddalena, Maddalena 
che ama Enrico, Devono spo.sarsi. Ma zia Giudltt^, 
ora. si lega a quel suo di.sperato amore con una 
morbosità cattiva. Vuol tutta per sè la nuova fi¬ 
gliola, Non intende cederla ad altri. La veste con 
le vesti di Alina, fa di tutto perchè sembri AJina 
anche ad Enrico, perchè Maddalena si convinca che 
l'amata è ancora Allna. che tutti vivano In illu¬ 
sione erronea di lei. L'orologio è sempre fermo. 
Rischia di restare fermo per sempre. La follia è 
una malattia contagiosa. Ce lo fa temere l’urlo con 
cui anche Maddalena, una sera, vestita come Alina 
stramazza a terra sulla soglia. Ma è Invece la sua 
salvezza. Perchè, questa volta. Zia Giuditta vede 
morire una seconda volta la sua creatura. Un bar¬ 
lume di lucidità le fa Intuire tante cose. E. dive¬ 
nuta eroica, manda via nel sole nell'aria nella ter¬ 
rena gioia I due ragazzi, si chiude, col suo fermo 
orologio, ad aspettare che il tempo trascorra. 

■QUANDO SI È SOLI (Casalba). 

Un atto di Stelio D'Angelo (Lunedi 3 febbraio • Secondo 
Programma, ore 22). 

Paolo, un bravo giovane taciturno, serio e timido 
oltre misura, è destinato alla sorte dei Umidi: re¬ 
stare sempre soli. Oli amici se ne vanno alla do¬ 


menica in compagnia con le ragazze, ma Paolo ha 
una natura schiva e in un certa sen.so complicata. 

Non è di quelli a cui tutte le donne piacciono 
soltanto iHirchè portano le sottane. Da un pezzo 
pensa ad Annalisa, una ragazza dei Magazzini ge¬ 
nerali, che. illusa come tante, vorrebbe cambiar di 
stato, magari commettendo inutili sclocche^e con 
un bellimbusto, che le manda dei fiori. Ma dopo 
essere stata un po’ con questo giovanotto, le si 
aprono gli occhi e capisce che ognuno deve stare 
nell'ambiente suo e che Paolo c gli amici, che le 
parevano uomini da poco perchè non avevano mac¬ 
chine alla porta, valgono assai più del suo da¬ 
merino. Così per la prima volta Paolo, alla dome¬ 
nica, non andrà solo in campagna. 

LE ZITELLE DI VIA HYDAR 

Tre atti di Enzo Duse. Prima trasmissione (Mercoledì 
5 febbraio - Primo Programma, ore 20,30). 

Si tratta di una curiosa vicenda di sapore tra il 
romantico e l’umoristico e che in un quadro estroso 
e un po’ fuori del tempo, richiama vicende di 
amori e di tristezze, che possono essere in tutti i 
tempi. In una casa di Roves. nel Granducato dì 
Kenlnka, vivono due sorelle; una di 54 anni — 
la contessa Elisabclla Hansen — e una di trenta- 
sette — la contessa Alessandra Hansen —, Le due 
dame ormai decadute hanno rinunciato al loro ti¬ 
tolo e vivono dando lezioni. Ma un bel giorno sono 
di nuovo richiamate alla luce nientemeno che dalla 
storia. Perchè si viene a sapere che il granduca 
Edimberto II, morendo, aveva lasciato una lettera 
e delle disposizioni testamentarie, da aprirsi dopo 
venti anni, indirizzate a una delle sorelle Hansen 
non meglio identificabile. Ed ecco che si svelano 
i misteri di cuore delle due donne. 

Ognuna aveva amato il Granduca e s'illudeva di 
esserne stata sia pure innocentemente riamata. Se- 
nonchè le ulteriori indagini rivelano che la verità 
è affatto diversa. Nè all'una. nè all'altra il gran¬ 
duca si rivolgeva. Ma a una loro sorella, Raimonda 
Hansen. che \eramente aveva avuto con lui un pro¬ 
fondo legame dal quale era nata la piccola Vittoria 
Hansen. 

CON GLI OCCHI SOCCHIUSI 

Un atto di Cesare Vico Lodovici (Giovedì 6 febbraio ■ Se¬ 
condo Programma, ore 21,40). 

Tre brevi scene pervase da una dolce e sottile tri¬ 
stezza. un trittico d'intima e commovente umanità. 

Una donna giovane, vive, canta e ride accanto 
a suo marito, Livio, che è riuscito a placare fra 
le sue braccia i sogni, i tormenti, 1 desideri della 
sua anima di musicista e di creatore. Valeria ormai 
ha la certezza di regnare assoluta nello spirilo di 
quell'uomo maturo e di riempire gioiosamente di sè 
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tutta la sua esistenza. Ma ecco sopraggiimgere nella 
loro casa, per una breve visita, un vecchio amico 
di Livio, il suo compagno più caro. Valeria, quando 
l’ospite se ne .sarà andato, crederà di scoprire in 
Livio un cenno di nostalgico rimpianto per 11 suo 
passato deluso, un desiderio di riprendere, accanto 
aH'altro, la sua missione interrotta. E sembra vera¬ 
mente che fra le loro anime sia scesa un'ombra 
fredda e ostile. Le basterà, per fugare quest’ombra, 
il ricordo della loro felicità di ieri e la certezza che 
nulla è mutato. 

LA LOCANDA ALLA LUNA 

Tre atti di Guido Cantini, con musiche romantiche di Al¬ 
fredo Cuscinà (Lunedì 3 febbraio - Primo Programma, 
ore 20,30). 

In una stazione climatica del reame di Na¬ 
poli; nella " Locanda alla luna » ha preso stan¬ 
za una cantante, Mercedes, con la madre Dona Sol. 
Ma la fatalità vuole che proprio sotto lo stesso 
tetto capiti il barone Michele Pappalardo con le 
.sue cinque figlie zitelle. Dona Sol appena lo vede 
gli corre incontro e lo abbraccia; non si ricorda più 
di lei? Eppure vari anni fa essi si sposarono se¬ 
gretamente e la più bella prova è Mercedes, frutto 
del loro amore. Cosi il povero Pappalardo si trova 
ad avere di punto in bianco una figlia in più da 
maritare. La locanda è frequentata da un gruppo 
di giovanotti della buona società napoletana e tutti 
sono attratti dai vezzi della bella Mercedes, la 
quale ha buon gioco su es.si, e approfitta del suo 
ascendente per accasare le cinque sorelline. Non 
appena ha raggiunto il suo scopo essa preferisco 
ritornare al teatro, alla sua vita di urima. 



«Come tu mi vuoi» di Luigi Pirandello, nell'interpretazione della Compagnia Maltagliati-Cimara-Migliari. 
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4^ attualità 


IL DICIOTTESIMO ANNUALE DELLA MILIZIA 

Sabafo 1" Febbraio die ore 20,30 la flodio ita- 
ìiava ha rievocato in a?ja suggestiva radiosìntesi le 
tappe della gloria legionaria. La sintesi ha preso 
spunto da ima breve riet'ocazione squadrista per 
poi passare a ricordare gli atti /ondamenfali della 



costituzione della lUilizia. Indi in originali sequenze 
sonore e con la esecuzione di canti legionari sono 
sfate ricordate le gloriose campagne d'Alrica, di 
Spagna e gli ero’ci caduti. 

Con un ritmo epico, la sintesi ha riportato alla 
memoria degH ascoltatori le Jasi salienti delle più 
importanti battaglie africane: Maìbeles, Passo 
Varieu, Amba Aradam. Vork Ambo. eco., e i com¬ 
battimenti ài Spagna: nomi epici: Malaga, Guada- 
lajara, Santander, Bilbao ecc. 

La commossa trasmissione è stata chiusa da una 
sequenza sonora nella quale sono stati ricordati 
gli atti di valore nella guerra che l'Italia sta com¬ 
battendo. Infine, la radio ha lanciato nei cieli la 
‘ Preghiera del Legionario invitando tutti gli 
italiani in ascoZfo ad unirsi al coro delle Camicie 
Nere. 



DALL'ALBA AL TRAMONTO A ORVIETO 

Dall'alba al tramonto a Orvieto: dalla snleuiiità 
mistica del Duomo mentre si cciebro la Messa, alla 
solitudine misteriosa di quella gigantesca opera mi¬ 
litare che è il Pozzo di San Patrizio, alla fervida 
attività dell'Accademia femminile della G.I.L.. alla 
suggestiva e tranquilla nell'ora del tramonto Piazza 
del Popolo, il microfono rìeZi'Eiar ha colto gli 
aspetti più suggestivi della bella città che custo¬ 
disce gelosa il tesoro del suo Duomo meraviglioso. 
Questo itinerario, che fa parte di una serie già 
iniziata, viene ritrasmesso sabato 8 febbraio alle 
ore 21 per le Stazioni dei Secondo Pros-rammo. 

ATLETI SULLA NEVE 

Si sono iniaiatp a Cortina D'Ampezzo — senza 
dubbio uno dei più .suggestivi e meglio attrezzati 
centri invernali à'BuroìM — le gare valevoli per il 
Campionato Mondiale degli Sci. Hanno ugualmente 
avuto inizio le speciali trasmissioni che i'Eiar 
organizza in questa occasione. 

Dopo Una presentazione generale e, possiamo 
dire, una ambientazione dolomìtica (l'eJierdl 31 
gennaio ore 19.45». pii inviati speciali deU'Eiaj 
dànno appuntamento agli ascoltatori deU'intcra 
rete delle stazioni italiane tutte le sere alle ore 
19.45 c all'ascolto non ci saranno indubbiamente 
solo i competenti e gli appassionati dello sport 
bianco, che pure sommano ad alcune centinaia di 
migiiaia. ma la grande maggioranza degli abbonati 
alle radioaudizioni poiché si tratta di un avve¬ 
nimento eccezionale che desta interesse ovunque e 
che trascendendo dai consueti limiti che si è soliti 



dar al t'ocaboio " Sport " arriva ad un piano ele¬ 
vato di competizione forte e bella. 

Ecco il calendario della manifestazione: Sabato 
1 febbraio 1941-XIX - Cerimonia d'apertura — 
Domenica 2 - Gara di discesa libera maschile e 
femminile — Lunedi 3 • Stafietta 4x10 Km. — 
Martedì 4 . Gara di discesa obbligata maschile e 
femminile — WercoZedi 6 - Gara di fondo, Km. 18 
— Giovedì 6 - Gara di salto per la combinata — 
Venerdì 7 - Cara internazionale delle pattuglie 
militari — Sabato 8 - Gara ài fondo Km. 50 — 


VISITA Al CASTELLI D'ITALIA 


I CASTELLI DEL CASENTINO 

Martstt) 4 fmtitjralo • or« 21,30 
U programma 

II visitatore del Ca«*ntlno, acreaalbtie allo 
sK.‘liiztcnl della «torta, e più purllcoliirmente 
•della storia medioevale, ha nn punici di rife¬ 
rimento nel magnifico caatoUo dt Poppi, di 
recente restaurato. Esso, come 1 molti altri 
che sorgono nel vari paesi della vallata ver¬ 
deggiante e ricca di corni d‘acc)ua qunnt'ultre 
mal, appartenne al conti Guidi, potenti fou- 



II Castello di Romena. 


datari della Toscana e, In particolare, di 
questa regione. Certamente Dante, che ebb* 
a visitare 11 Casentino e del conti Guidi fu 
anche oeplte. non è molto tenero con gli 
nblLentl della valle, e più d'uno ne mette 
sotto 11 dominio di Lucifero. Particolarmente 
famosa è la storia di mastro Ai-amo. falsarlo 
di monete, arso vivo In Firenze pc*r questa 



Poppi visto dai ponte sulla Sova. 


im. Alliwrl). 

sua colpa, la quale fu cousiwmis. a detta di 
Dame, nel castello di Romena, le ru! torri 
rovinale dominano tuttora 11 paese di Prato- 
vecchio. ruUIino della linea ferroviaria che 
parte da Arezzo. Per chi non si accontentasse 
del castelli di Poppi e di Romena, possiamo 
ancora Indicare quello di Pesclano, o la Torre 
merlata di Giovi, nel cui dintorni si aggiro 
D'Annunzio alla ricerca di Amurania, l'amor 
suo che doveva essere immortale, e che fini 
Invece cosi presto e cosi dolorosamente. 


Domenica 9 - Gara di salto speciale - Cerimonia 
di chiusura. 

Come è-noto i'Elar ha creato un apposito Centro 
di emissioni radiofoniche in Cortina d'Ampezzo 
poiché oltre alla trasmissione dedicata ai nostri 
ascoltatori, viene curata e ejjeffuafo giornalmente 
una media di altre otto trasmissioni in lingua stra¬ 
niera per altrettante Sazioni partecipanti al Cam¬ 
pionato. 

• LA SETTIMANA PI RADIO SOCIALE 

Anche in questa settimana nella trasmissione di 
Radio Sociale sono stati alternati programmi va¬ 
riati, rievocazioni di avvenimenti sportivi, presenta¬ 
zione di autentici lavoratori e risposte alle innume¬ 
revoli lettere che da ogni parte giungono all'Vfficio 
con le più disperate richieste. 

I radiocronisti deii’Elar Aanno inoltre fatto per 
gli ascoltatori di Radio sociale una visita all'Acca¬ 
demia FemminiZ-j della Gii di Orvieto, sorpren¬ 
dendone la vita fervida delle fresche c giovani 
schiere che si preparano ad alti compiti educativi 
e di assistenza sociale. 
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LA CASA DI RIPOSO 

PER MUSICISTI 

* yrundi Honutu sp«ffaJio Questi 

Ul do;x) morte, a perpetuare lu Jorma 

' * < tjrporeu del grande uomo, scomparsa per 
sempre. E' raro che un uomo, anche grandissimo, 
ohbin II proprio monumento da viro. A Verdi però 
^ cap tata un onore anefie più singolare, e la sua 
forma corporea non é perpefHofa quaggiù soltanto 
ria monumenti di marmo o di bronzo, ma anche 
ila monumenti vtvl. 

V'fTdi siTtf.se ventotto opere cui bisogna aggiun¬ 
gere Un «Ionio di regno, rappresentato il 5 ot¬ 
tobre 1840 e rfnMiito senza repiicfte. Il suo destino, 
questo melodramma Io portava nel titolo. Alle 
rcHtinore opere menzionate taluni aitgtungono una 
trentf.'.ima, fatta non di suoni, ma di materiale 
cdtltztn, ossia la Casa di riposo per muslclsu, edi¬ 
ficata a Milano per volontà del nostro Padre Me¬ 
lodico rru tl 1696 e il 1899. e che i suddetti taluni 
rhianiano "l'opera postuma n di Verdi. 

La Casa di Riposo per musicisti è sorta su pro¬ 
getto di Camillo Botto, in isttle medievale legger¬ 
mente tinteggiato di moresco. Le finestre della 
facciata sono bifore, trifore le due ^«esfre grandi 
(he sovrastano il portone. Di fronte alla facciata, 
c net mezzo della piosza Micbelontrelo, sorpe il 
monumentc o Verdi, modellato da Enrico Butti, 
che sul Quattro loti del basamento ha raffigurato 
lu .Ifelodfo. d Poema, la Serenità e la Tragedia. 
V'j’Tf/i é rappresentato in atteggiamento bonario, 
i! corpo in riposo, le mani riunite sul tergo, sotto 
fa {.'l'icca. L'origir.aìe di questo celebre indumento 
ò rsposlo in una vetrina del - Museo della Scala e 
con /'aggiunto del crlletto, della cravatta svo¬ 
lazzante e dei cappellone a larghe tese, posato al- 
l'citerzo del cranio che manea, dà Vitnmagine ter¬ 
rificante deiruomo fneuibde. 

^Hcsf; monumenti casarecci, che i tempi demo- 
I '■alici co/ficflrortt. come una loro specialità, han¬ 
no questo di difettoso, che non reggono at tempo 
brutto. In pieno sole, e quando la strada è come 
uu’aitlicamer't della cesa, il monumento non sta 
male e dà anche uno piacevole impressione di 
lalm.i familiarità E' un passante, appena più 
alto degli altri, c che non si muove mai. Ma 
(filando l'acQua viene giù a tonnellate, è una pena 
icdcrn il nostro • Padre melodico " esposto al di¬ 
luvio. a testo nudo e stnza paltò. Si vorrebbe sca- 
ralcare la rìnghieriva di ferro battuto, aiutare il 
buon Maestro a scendere dallo zoccolo, dargli io 
mano per fargli traversare la strada, accompa¬ 
gnarlo sotto l'ombrelìo dentro la Casa di riposo. 

hot a questa Casa siamo arrivati in tram, e chi 
con molta cortesia d accoglie nel vestibolo non é 
la Melodia, «è il Poem.i. né fa Serenitò, né tam¬ 
poco io Tragedia, com'era nel voti di Enrico Butti, 
ma un diffuso e cordiali profumo di risotto giallo. 

Tate probabilmente era anche l'intenzione del 
Buon Padre Melodico, di dare a guesti musicisti 
MI riposo, dei quali Lui generosamente si diceva 
tnlb'ga, e con i quali volle fraternamente coabi- 
lurr per Tetemlfà. dare meno una continuazione 
di'll'illusione melodica, che una garanzia onebe 
oifattica del cibo assicurata. Quale tranquillità, 
quale pace a noi, cui l'incertezza del domani, il 
dubbio della sorte agitano come l't vento agita le 
foghe, quale conforto se a questo fiato di risotto 
giallo, potessimo dire anche noi: Tu sei fi no¬ 
stro risotto.' 

(pnesfo II significalo del sonno c?ie Verdi dorme 
nella cripta della Ca.<ia di Riposo, questa lo ra¬ 
gione della significazione più ampia che la parole 
•' riposo H acguleta in qiuesta Casa. 

Per coincidenza. iJ custode ci susurra mentre 
saliamo lo scalone ■‘liberty ' disegnato da Camillo 
Botto, che " gli ospiti di questa Casa dimenti¬ 
cano a poco a poco la musica'». 

Anche questo probàbilmente era nei voti di 
Giuseppe Verdi: di togliere i suoi colleglli dalie 
ansie e illusioni della musica, c porli nella Sicura 
felicità di un vacuo riposo. Lasciate parlare fa 
esperienza di aro cfie se ne intende-; non si ri- 
ccrrda musica, se non in condizione di dolore. " Di¬ 
menticarti, o Euterpe, tormentosa Musa, è mena 
una perdita che una liberazione-. 

'Pure, m questa Casa ove la musica è messa a 
tacere, iidiamc tuono d’organo; e il suono si con¬ 
ferma mentre noi traversiamo il salone di rice¬ 
vimento. ricco ài cassettoni che pendono dal sof¬ 
fitto. di tampadarl a pendute gocce di crislaìlo, di 
filetti d’oro che grondano da ogni parte come sta¬ 


lattiti. Chi siede però alla tastiera dell'organo non 
è Un ospite della Casa, ma un frate: un ospite 
degli ospiti. 

Ospiti della Casa, finora non ne abbiano in¬ 
contrati, e que.stc a rincuora, preoccupati come 
siamo di non far sentire a costoro II peso, la ver¬ 
gogna della nostra curiosità. Questa la grande in¬ 
sania detta vita nei ricoveri, nei convitti, di vi¬ 
vere anche la propria intimità In monterà coHeititxi. 

Solo «no legge poteva autorizzare Verdi a essere 
sepolto fuori di un cimiero, e quando Verdi cfiiese 
per iscritto la necessaria autorizzazione al Mini¬ 
stro Baccelli, questi diede in Parlamento una rispo¬ 
sta che è un flore di gentilezza. Disse che mentre 
Verdi era vivo, la Camera non avrebbe mai osato 
l'Otare un provvedimento che riguardava Verdi 
morto. Si vede però che Baccelli non era pratico 
(li scaramanzia, perchè al dire degli scaramanti 
più autorevoli, la scaramanzìa usa il sistema omeo¬ 
patico, ed è con fa morte che si scaccia la morte. 

La cripta della Casa di Riposo è ornato di <■ ab¬ 
baglianti mosaici tratti dai cartoni di Lodovico 
Pogliaghi", e improntata a quella «aspirazione 
all'ideale che intorno al 1900 tspiraiHi di sé l'arte 
ufficiale di tutta Europa. In questa cripta Verdi 
riposa accanto a Giuseppina Streppojji. 

Ma Verdi ebbe due mogli, figlia la prima di quel¬ 
l'Antonio Barezzi, che del giovane Verdi era stato 
amico e protettore. 

Un giorno la regina Margherita si recò a iHsi- 
ture la cripta c, volti gli occhi intorno, domandò: 

■ E della prima moglie, la soave Margherita, non 
c'è segno qui dentro? ». 

La regai domanda ebbe pronta risposta, e, dopo 
breve spazio di tempo, una lapide fu murala nella 
cripta, che ricorda Margherita Barezzi. dolce 
consorte a Lui, nelle prhne lotte della tuta ". 

Lanciamo la mano per fermare il gesto del cu¬ 
stode, ina Questi ha già aperto la porta di una 
camera... 

Per fortuna, la camera è solo da mobili abi¬ 
tata: un tettuccio coperto di bianco, un armadio 
i*euza luce, un tavolino, una Madonna di Luini 
alla parete, 

« E quando l'ospite è ammogliato? >. 

Il custode risponde: «Sono ospitati entrambi, 
ma vivono separati; il marito con gli uomini, la 
moglie con le donne 

- La moglie — aggiunge il custode — è iscritta 
<'ol suo nome ài ragazza «. 

Perché? Per restituire alla donna quella indi¬ 
vidualità che il inatrimonio le aveva tolto?-. 

Il custode elude la nostra domanda, ma in 
compenso c'informa che gli ospiti della Casa sono 
attualmente cento e dieci: sessantacingue uomini 
e quarantacinque donne. 

Dal corridoio del primo piano ni'affaccio a guar¬ 
dare giù in cortile, e vedo Verdi — dico bene: 
Verdi che lo aitraversa a passo lento, e si avvia 
verso l'uscita. 

Se non grido è perctié non è mio costume gri¬ 
dare, e restai muto, da guanto mi diceva mia 
madre, anche quando venni al mondo. 

Alzo rapidamente lo sguardo al cielo per sma¬ 
garlo, poi to abbaeso alle finestre di rimpetto per 
a.^sicuTarmi che ancora è tuzlido e non ha acqui¬ 
stato nel frattempo facoltà necromantichr. infine 

10 riporto nel cortile: Verdi continua a cammi¬ 
nare. e sfa per entrare sotto l’atrio. 

Non salo, ma dietro al primo Verdi cammina 
un secondo Verdi, e dietro al secondo un terzo, un 
quarto, un gainto... 

£’ fui: sono lui?... fi’ uscito dalla cripta: sono 
usciti dallo cnptoi*... lo solo lo vedo: io solo li 
vedo?... 

Dice il custode': 

«L’uniforme sarebbe riuscita umiliante, e perciò 

11 Maestro ha voluto che questi suoi ospiti, questi 
suoi ■ colleghi « andassero vestiti tutti come Lui, 
con l’ampia giacca a doppio petto, la cravatta svo¬ 
lazzante, il cappello a larghe teseu. 

La voce del custode suona al mio orecchio, come, 
bambino, nel cuore tenebroso di un incubo, sonava 
accanto a me la voce di mia madre per svegliarmi, 

l monumenti non si muovono, onde, per degna¬ 
mente onorare il nostro Padre Melodico, sessan- 
tacingiie monumenti viri, sessantacingue Verdi, ve¬ 
geti. robusti, escono tutti i giorni dalla Casa di 
Riposo e si mettono in giro per Milano: e quando 
è bel tempo si spingono fino ai laghi,- e spesso ar¬ 
rivano fino alle Alpi; e talvoìtd varcano persino 
la frontiera, per recare il vivo ricordo di Lui, anche 
a quelle strane genti. 

ALBÉRTÒ SAVINIO. 


CONCORSO SPOSI 

ALLE COPPIE CHE SI 
SPOSERANNO DURANTE IL 1941 

l’EIAR 


REGALERÀ 


~ L'ABBONAMENTO INIZIALE ALLE 
RADIOAUDIZIONI fino al 31 dicembre 
l9dl-XIX. 

— UN BIGLIETTO PER PARTECIPARE 
AD UNA LOTTERIA DOTATA DEI SE¬ 
GUENTI PREMI: 

l<* PREMIO L. 50.000 in Buoni del Tesoro. 

30 premi da sreRliere tra 1 segnenti Ofgetti del 
valore di circa 5.000 lire ciaacuoo. di particolare 
interesse per la casa o per reoonomla dome- 
etica : 

1. Servialo completo di piatti e bicchieri per >2 
persone. 

2. Frigorifero per famiglia. 

3. Viaggio In Italia di 15 giorni in 1» cla-ese e 
soggiorno In alberghi di l' categoria per due 
persone (itinerario a aceltaj. 

•S. Macchina per cucire a mobile NECCHI c buono 
per l'acguisto di L. 3 3(X) di biancheria per la 
casa. 

5. Enciclopedia Treccani. 

6. Buono per mobile biir CAMPARI e due pol¬ 
troncine. 

7. Concimi chimici per il valore di L. 5.000. 

8. Buono per acquisti presiso la RINASCENTE per 
L. 5.000. 

9. Fucile da caccia. 

10. pianoforte. 

11. Liiborntorlo completo per fabbro o per fale¬ 
gname. 

12 Servizio di posaterle In argento della S. A. 
A. C.ALDEKONI - Gioiellieri. 

13. Tappeti per pavimenti. 

14. Conigliera e pollalo modello. 

15. tTna mucca ed un suino per 11 valore coiri- 
plesslvo (li L. 5.000, 

16. Uu orologio d'oro de uomo ed un orologio 
In platino e brillanti da signora marca TA- 
VANNES 

17. Motocicletta. 

18. Mobile bar di lusso corredAto con ^pedalila 
della COGNAC STOCK. 

19. Una n Cucina Aeciuator • corredata di stoviglie 
In acciaio della SMALTERIA VENETA. 

20. Tenda per campeggio completa di attrezzntura 
per due persone. 

21. Mobilia completa per cucine contenente pro¬ 
dotti ARRIGONI. 

22. Servizio da toletta In argento dorato ed avorio 
(8 pezzi) Bu toletta In cristallo e specchi con 
proriiml di luseo. ultime creazioni GI-Vl- 
EMME. 

23. Buono, per l'acquisto di L. 5.000 di lampadari 
presso la Ditta SCIOLARI - Palazzo della Luce 
> Renna. 

24. Baule armadio e dtte valigie In cuoio complete 
di servizio da viaggio per uomo e per signora. 

25. Buono per l'acquisto di L. 5.000 di confezioni 
presso 1 MAGAZZINI MABUS di Torino. 

26. Due biciclette, una macchina fotograhea ed 
una macchina da scrivere portatile. 

27 Aratro, attrezzi agricoli vari e sementi della 
■ SGARAVATTI-SEMENTl - Padova. 

28. Sala da pranzo o camera niatrlmoniale dei 
MOBILIFICIO FOGLIANO - Napoli. 

29. Lucidatrice, aspirapolvere ed altri apparecchi 
elettro-domestici per il valore complessivo di 
L. 5.000. 

30. Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi 
CETRA. 

■*er purt«4‘i|uii'e »l " l’O'XC.'OHMI 
IMPONI boMla ntundar^^ aII'KIAH 

un cerlificAtu di matriiiKkiilo in 
CAriA liberA. 



2 febbraio I9,4!-XIX RADIOCORRIERE 


8 febbraio Ì941-XIX 
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STAGiOIIESinrOIIICADELlEIflR 

CONCERTO SINFONICO 

diretlo dal M" Armando La Rosa Parodi (Martedì 4 teb- 
braio - r'umo Programma, ore 20.45). 

Armando La Rosa Parodi, dirctlore stabile del- 
rOi-chpKtra Sinfonica dell'Eior di Torino; è ben 
noto ed apprezzalo dagli amici della musica pel¬ 
le sue intcri^retazioni ciliare, colorito, sensibili, i>er- 
sonnhssini". Il ■ curriculum •• del giovane niusi- 
cista genovese è quanto mai .elice e brillante; 
proveniente dalla direzione ariisLica delle stazioni 
deirSicr di Genova e jioi di Palermo, il suo banco 
di prova è stata recccllents orchestra sinfonica 
deir£:ar di Torino alia cui lesta si trova Un 
dal 1931. Frequenti giri artistici in Italia e al- 
restero hanno posto il Parodi in evidenza fra i più 
quotati direttori d'orchestra della giovane genera¬ 
zione e i pubblici dell' Aiigusteo -. dell'" Opera •• 
di Budaiwst, del ■' Gewandhaus- > dì Lipsia, del 
• Teatro dell'Oi>cra . di Francofone — il che vale 
a dire i pubblici più esigenti e {tiù competenti di 
Europa — lo hanno acclamato al podio più c più 
volte con i consensi iJiiì vivi ed unanimi. 

In questo concerto il Parodi dirige una delle 
opera sumnia della letteratura sinfonica e cioc 
Le stagioni di Haydn. 

La Creazione - e Le Stugiont costituiscono le 
opere più complesse e rappresentative delia pro¬ 
duzione musicale liaydnìaiia. Giunto alle .soglie del¬ 
la vecchiaia. Haydn ha concluso lutto il lavoro 
della sua esistenza con que.sti due oratori, com- 
ix)sti a brevissima distanza l'uno daU'altro, 

Haydn fu indotto alla composizione degli ora¬ 
tori durante il soggiorno in Inghilterra, terra di 
adozione di Hncndol. da dove il musicista riportò 
nel 1794 il testo originale inglese de La Crea¬ 
zione ■ tradotto in tede.sco da van Swietòn, U cele¬ 
bre direttore della Biblioteca imperiale, che diede 
ad Haydn anche il materiale poetico per Le Sta¬ 
gioni. In un primo tempo Haydn si rifiutò o.stina- 
tanicnte di adottare questo teato che gli sembrava 
limitato e prosaico, ma si lasciò infine convincere 
da van Swictcn clic lo Incitava continuamenU? ad 
intraprendere la composizione del lavoro. La par¬ 
titura fu terminala al principio del 1801 e il 24 
aprile dello stesso anno ebbe luogo la prima au¬ 
dizione al palazzo Schwarzenberg di Vienna, più 
ancora che ne ■ La Creazione •>. lo .spirito de!' testo 
de Le Stagioni è essenzialmente lirico. Lo tre fi¬ 
gure principali. Simonc, Anna e Luca, non sono 
dei ixTsonaggi drammatici, ma sémplicemente dei 
narratori che descrivono alcune scene campe.strl. 
Paesaggi, idilli e scene popolari di carattere ru¬ 
stico. .si alternano e si succedono con semplice 
naturalezza. Il carattere oontemplativo è brusca¬ 
mente interrotto per il sopravvenire di un tem- 
ix)rale che fa jiensare allo svolgimento quasi iden¬ 
tico della ' Pastorale •• di Beethoven. Nel piano co¬ 
struttivo di certi episodi dei coro — principalmente 
del coro fugato della prima parte — Haydn segue i 
modelli di Haendel ma resta assolutamente per¬ 
sonale sia ppi- l'ispirazione sia per i mezzi espres¬ 
sivi. 

Dal punto di vista istrumentale Haydn ha a sua 
disposizione un'incomparabile ricchezza di mezzi 
espressivi che egli Impiega con uguale sapienza sia 
nelle intioduziorti orchestrali, sia nel particolari 
pittoreschi, spirituali, umoristici deH'acoompagna- 
mento. Ma ciò che ha conservalo a Le Stagioiii la 
bellezza e la forza espressiva è soprattutto l’in- 
genuità e il dolce candore della musica. Per quanto 
riguarda la forma costruttiva possiamo notare il 
tradizionale susseguirsi del recitativo, doll’aria e 
del coro. Il recitativo è spesso accompagnato con 
semplici accordi. Le arie sono costruite nella forma 
dell'aria d'opera, tipica deH’ejxica. ma aderiscono 
al testo con una particolare ricchezza di espres- 
.sione. 

Le parti corali seguono liberamente la forma 
del '■ Lied • o quella del » rondò " e sono spesso 
l>olìfonicamente elaborate. Le parti dei .««olisti sono 
prevalentemente intrecciate e dànno luogo, perciò, 
a contra.sti pieni di bellezza e di vita. 

Come osserva l'Anioro.so sul suo saggio .su Haydn. 


il descrittivismo de ■ La Creazione .. si muta ne Le 
Stagioni in realismo vivo, pieno, artisticamente 
realizzato. A parte alcuni cori di lode a] Signore 
e quello dcirinvocazione finale, che non pos.sono 
competere col bei cori de ■■ La Creazione-, tutto il 
resto dell'opei'a è composto di una serio varia e 
vivace di quadri .di genere* (come sono state 
chiamate que>=te vane scene reali,stiche) eseguiti 
con la finezza e la fedrdtà dei pittori fianuninghi 

Rievochiamo alcuni di questi quadri: I! contadino 
che va al lavoro dei campi zufolando allegramente 
e la raffigurazioni! di esso mentre sparge la se¬ 
menza: l'alba e.stiva che spuma, tra 11 cupo la¬ 
mento degli uccelli notturni che fuggono nelle loro 
caverne c il sonoro incitante canto del gallo; la 
natura che soggiace sotto il iie.sn del meriggio estivo; 
il bosco che ristora e rinfresca dalla canicola; il 
mirabile temiwrale e la succe.ssiva quiete doiio la 
temiKJsta; gli animali ripetono il loro verso, suona 
la campana della chiesetta, i paesani guardano 
splendore la stella della sera ed efiortaiio l'un l’altro 
ad un dolce dormire; la vivacissima caccia, geniale 
rappresentazione di grande unità stilistica e rit¬ 
micamente vivace; il quadro della vendemmia, che 
è il caiwlavoro. coi contadini che trincano c tra¬ 
cannano, e. infine, attaccano una danza indiavo¬ 
lala sopra un fugato che Haydn sts-sso chiama la 
' fuga ubriaca particolarmente espressiva ò. inol¬ 
tre. la .scena delle filatrici e la su.sseBuenlp ballata 
di Anna. 

A Le Stagioni, oltre al loro grande valore este¬ 
tico, è da riconoscersi il merito storico di aver 
fatto .sentire, tra le prime opere deU'cpoca, la nuova 
voce del secolo, una nuova concezione (JeH'arte c 
della vita, Giustamenle il Chop mette in relazione 
.spirituale Le Stagioni e • I maestri cantori di No¬ 
rimberga Il carattere tedesco de Le Stagioni, che 
non ha nulla a che vedere con .scopi e tendenze 
nazionnli.stiche, è anche un indice che .spiega la 
nuova sen.sibìlità tKpre.s.sa ne Le Stagioni. 

E con commozione che si lìensa all'artista che, 
dopo una lunga attività sempre ricca e progres¬ 
siva. compie anche quesfultinio passo In avanti 
sulla via deH'arle, passo fatto da lui forse Incon¬ 
sciamente c for.se anche di mala voglia, se sono 
vere le frasi che gli si attribuiscono, di sconten¬ 
tezza verso il carattere, realistico del testo de Lr 
Stagioni e ì frequenti iamenti sul tropim grande 
sforzo che gli costava la coini>o.slz,loiie di quel¬ 
l'opera. Egli che aveva sempre nettamente distinti 
arte e vita, giunto a! limito della sua esistenza, 
ha rintuizione di quel nuovo legame fra esse che 
noi chiamiamo romantico e si accorge di aver 
messo In questo suo oratorio una parte di .w 
stesso assai più grande di quanto egli aves.se fatto 
nel lavori del pa.s.sato. I miei lavori si accre¬ 
scono come si accrescono i miei anni (così scri¬ 
veva durante la composizione de Le Stagioiil), ep¬ 
pure sembra quasi che con lo scemare delle mie 
.orze intellettuali aumentino la mia voglia c li 
mio impulso al lavoro. O Dio. quanto è ancora 
da fare ip quest’arte meravigliosa, anche iJcr un 
uomo come sono .stato io! -. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal Mó i-erbert Albert con il concorso del pia¬ 
nista Nino Rossi (Venerdì 7 febbraio • Primo Programma, 
ore 20.50). 

Roberto Cagglano è. fra le giovani forze diret¬ 
toriali italiane, uno degli clementi più dotati e 
convìncenti; artista e musicista ne] senso compiete 
della parola, egli ha un modo di concertare e di 
dirigere assolutamente personale; la sua cultura e 
il buon gusto naturale conferiscono alle sue in- 
teriiretazionl una signorilità spirituale ben note¬ 
vole che si manifesta attraverso la cura minuziosa 
e precisa del disegno, dell'acoentxj, della sonorità 
e del ritmo. 

Per questo concerto della Grande Stagione Sin¬ 
fonica deU'Eiar che gli è stato affidato, Roberto 
Caggiano ha scelto musiche di Ghedlnl, Bach. 
Frazzi, Maiipiero e Wagner. Il programma non po¬ 
teva essere meglio indovinato, chè il contraslo — 
due musicLstl italiani contemporanei iMsti fra due 
romantici al cento per cento — presta al concerto 
un giist-oso interesse di ben dosato eclettismo 


Di Giorgio Federico Ghedini, compasltore di alio 
valore e di profonda dottrina, vengono eseguite la 
Toccafn per organo e la Cannone pt'r orÉwao e 
cembaio traserlUe per orchestra e facenti pari-' 
dei (fumilo ik'Zzi ■ di Girolamo Prescobakil 

II Concerto tu re minore per inanoforte e or- 
chp.stra di Bach è una dejle pagine più ncbiU c 
geniali del grande musicista di ELsciiach. 

Vito Frazzi lui studiato i» Parma, in (iiiei Con- 
vScrvatorio. Dal 1912 è liisegiiante nel Cunservatono 
Cherubini di Firenze e altualmrnle vi bccuiia la 
cattedra di campósizione. Coni|)o,sjzione inf.egna 
pure all Accademia Cliigiana di Siena. Ha al suo 
attivo molta mu.'tica da camera e t>er orchestra H.i 
conipu-sio pure un'opern tratta dal Re Lear di 
Shakespeare, rld.nta |)cr la scena da Giovanni Pa¬ 
llini. I Diahg/n, proverbi e senteme per un Don 
Chisciotte sono fra i lavori più recenti del mu¬ 
sicista parmigiano, e confermano i caratteri di una 
musicalità che .sì compiace talvolta di violenti 
contrasti di ritmu e di timbro che. si aUcrnano 
a zone nelle quali l'espansione inu.«;lcal'' diviene 
quasi lirlcà; 

La terza .serie delle Impressioni dal vero di Gian 
France.sco Maiipiero sono un tipico e.sempio del 
credo arll.sttco dell'insigne mae.slro: egli ha svolto 
una considerevole aiiivita creatrice nel camino della 
musica sinfonica: i>er quanto riguarda Torche.stra- 
zione. le opere di Maiipiero, nonostante la ric¬ 
chezza e la varietà degli atteggiamenti sonori, si 
pro.sentano come un te.s.suto chiaro e leggero; Ir 
linee si sviluppano in un’atmo.sfera .sottile e ira- 
.sparente e quasi mai si intrecciano e si compli¬ 
cano in una tjolifonia innaturale e sforzata. Il 
musicista si orienta soprattutto verso io sfrutta- 
mento di ogni singola .««onorità e cerca di situarla 
nella miglior luce pos-siblle e di iiensare per c.'w=.i 
la sua propria idea melodica, si che l'ascollator 
non pos.sa i>ensarla a .sua volta .se non con quei 
narllcolare colore strumentale. L'orchestra miill- 
pieriaiia. dopo quella di Strawinski, fini.sce per di¬ 
struggere ìi dogma sancito dai trattati di orclu- 
strazione e col dogma la ragione di csssere di quei 
trattati: es.sa è la conseguenza inevitabile dell’evo¬ 
luzione armonica che ha rinnovato tutto rorgani- 
smo dell'arte musicale, 

Se Matilde We^endoiik non fasse .stata l'ispi¬ 
ratrice. la mu.sa adorata, la ■. ewig Geliebte •. Ric¬ 
cardo Wagner non ci avrebbe fonse donato quel 
caixìlavoro compiuto e assoluto che è - Tristano 
e Isotta''. Scaturisce da quella musica un fa.scmo 
cosi sottile, provoca essa in noi una reazione cosi 
enormemente appassionata c sinlgiona un magne¬ 
tismo cosi mi-sterioso, quale ' soltanto la creazioni' 
(li un cuore palpitante, di un'anima focosa e — 
sopralluiio — di un'esperienza viva e per.«oiiai.! 
[xiteva ofinre; insciando da parie i commenti sto¬ 
rici. gli appunti critici, le ricerche filologiche c 
l’anall.si musicale e. dimenticando per un animo 
che talvolta 1 mu.sicologi sono anche dei crudeL 
vlvisezlonatori e cosi fanno perché vogliono tulUi 
e .semjn'e meglio conoscere, l'ascoltatore si abban¬ 
dona airinimensn onda lirica che avanza verso di 
lui daH'anima oceanica di Wagner. Fra la conce¬ 
zione qua.si tradizionale di " Rienzi ' e de ' Il va¬ 
scello fantasma" e la liturgia contemplali’, ,r del 
inlsllco " Parsifal ’Tristano e Isotta Ilamm iggla 
ardente e le sue melodie stanno ormai nella (porla 
dell'immartalità. 

Preludio e Morte d'isotia contengono lutti gli 
elementi principali che rappresentano musical¬ 
mente la passione del due amanti leggendari e 
sono l’alfa e l'omega di questo monumento di pas¬ 
sione e di morte che lascia nell’ascoltatore un'in¬ 
dimenticabile .'•«'nsazione di cioia .spiritila’.’. 

GLI ALTRI CONCERTI DELLA SETTIMANA 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M” Herbert Albert. Trasmissione dal Teatio 
Adriano (Domenica 2 febbraio - Onda m. 221.1, oie 16). 

L’interessante programma comprende musiche di 
Pnisiello. Brahms, Stephan e Straus.s. 

Di Paisielk) viene eseguita la fresca e spontanea 
Sinfonia di apertura de . La .scuflìara ", una dell.’ 
opere meno eseguite al suol tempi e aventi oggi 
un valore più che altro culturale. 

La Sinfonia n. 3 in fa maggiore op. 90 di Gio¬ 
vanni Brahms è uno dei monumenti più insigni 
della vastissima produzione del grande amburgliese. 
Essa sla a contrasto con la tragicità della " Prima ■ , 
con il vago lirismo della - Seconda •' e con 11 ro- 
mautlcx) imiwto della •' Quarta " ; forse partecipa 
di tutti j caratteri delle tre consorelle, ma ha In 
più qualcosa che manca ad esse e cioè la mera¬ 
vigliosa varietà degli acconti e rincontenlbile ga- 
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gliurdia che si sprigiona da liiUa la partitura. E - 
: ipetianio, un monumento Insigne, un monumento 
tdificato con un armonioso senso di equilibrio che 
pone questa sinfonia fra le co'e più liplcamentc 
•• «enulnamente brahinnane. 

Un'energia indciniu sgorga dal piimo movi- 
mrnk). nel quale gli episodi sirumeiiUll sono coni 
numerosi da conferire a lutto il tempo un senso 
di conip.ìllo7za o di pienezza inarrivabili: il sc- 
londo tempo lo si può con<lderaie come un > An¬ 
dante con variazioni", nel quale relasilcitA del¬ 
l'idea principale consente un'interpretazione assai 
libera e fantasiosa, pur considerando r estrema 
semplicità del tema die lia talvolta inflessioni in¬ 
genue. come un ricordo della giovinezza, cpialchcf 
volta come un sottile rimpianto. E' al terzo tsmpo 
che 11 gran cuore di Brahms ai espande In un li¬ 
rismo sincero ed appa-sslonato: questa pagina, una 
volta ascoltata, non la si dimentica più. L'opera 
si chiude degnisslmamente con il • finale ■ nel quale 
ritroviamo lo slancio e rinteuMta d'e.spresslone del 
primo movimento. 

Rudi Stephan. nato a Worms nel 1887 e morto 
nel 1015 a Taruapol combattenlo per la patria, al¬ 
lievo a Francoforte di Sekles e a Moniuo di Louis. 
h<i composto molla musica da camera e i>er or¬ 
chestra: è anche autore di un'opera Die ersteu 
Menschen , rappresentata nel 1920 a Prancoforle 
in commemorazione della sua troppo breve esl- 
ste.nza. .Vfiiatca per oreftes/ra. composta nel 191‘t. 
è una composizione che, come dice li titolo stessei, 
non Ita alcun riferimento programmatico e non 
intende rappresentare sefisazloai o staci d'animo 
Essa deve considerarsi come una costruzione mu- 
sirale che si basa sugli elementi fondamentali della 
forma, sul loro rapporti di dipendenza e di inter¬ 
ferenza. Insoinma è ciò che si suole comunemente 
definire musica pura». 

Il poema sinfonico op. 28 / tiri birboni di rill 
Eii/rrispiepel é una delle più Interessanti partiture 
di Riccardo Strauss. L'autore de II cavaliere della 
rosa • ci ha dato una serie abbondante di poemi 
sinfonici, genere nel quale egli eccelle. Quello che 
viene e-segulto In que.sto concerto è. In omaggio alla 
forma tradizionale, costruito in forma dì • rondò ■ 
e vuole de.scrivere musicalmente le movimentale vi¬ 
cende del popolare personaggio che di burla in 
burla, di gherminella in gherminella, fila diritt'^ 
al capestro e vi lascia la vita. Tutta l'opera è di 
udizione gradevolissima per la varietà del ritmi e 
rabililà deH'orrhestrazione. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dat M" Alberto Paolctti (Domenica 2 febbraio - 
Primo Programma, ore 22 circa). 

L'interessaiue programma comprende la Colom¬ 
bina di Riccardo Zandonai che l'autore ha definito 
• inircduzione sopra un tenta popolare veneziano 
il ixretico ed espressivo poema sinfonico f’inlandiu 
di Giovanni Sibelius. la Vendemmia di Giuseppe 
Malé. vasta pagina densa di colore e di movimento, 
ed Infine il bellissimo Capriccio spoff/iolo, op. 34 di 
Nicola Rimski Korsakov. 

CONCERTO SINFONICO 

diletto dal M" .. >bert cori il concorsa del pia¬ 

nista Tito Aprea. Trasmissione dal Teatro Adriano (Mer¬ 
coledì 5 febbraio - Primo Programma, ore 17.15). 

Questo concerto è costituito dalla popolare e 
bilosls.sima /«troduzlone dell'.' Italiana in Algeri • di 
Rossini e dal Concerto n. l in si bemoife minore, 
op, 23 Iter pianoforte c orchestra dì Pietro Ciaj- 
kovski. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M" Armarfdo La Rosa Parodi. Dedicalo alle 
Scuole Professionali di Torino (Sabato 8 febbraio • Primo 
Programma, ore 17,15). 

In collaborazione con gli enti scolastici l’Eiar 
continua a svolgere un ben congegnato programma 
di dìv'ulgaztone musicale. 

Questa udizione è diretta dal M" Armando La 
Ro«a Parodi, del quale sono ben note Tabllltà di 
concertatore e l'intelligente cura con la quale egli 
Interpreta le più famose pagine della letteratura 
sinfonica. Sono In programma la Semiramide di 
Rossiiil. r/ncanfesimo def Venerdì Santo di 'Wagner 
e la Cavalcata dall'opera Oluiietta e Romeo -i di 
Zandonai. 

MUSICA DA CAMERA 

Lursedl 3 febbraio alle ore 22 (circa) le Stazioni 
de) Primo Programma traamettono un concerto 
della pianista Rina RoasI che esegue la poderosa 
Poccafa in do minore di Bach, U fantasioso Im¬ 
provviso op. 14 n. 3 di Schubert. il dlfBcile Per- 
petuum mobile di Buaonl, la romantica Somama 
op. 49 n. 3 di Martucci e li vivace e piacevole 
Capriccio di Bustini. 


CENTENARI MUSICALI 

GIOVANNI SGAMBATI 

.Voto a Roma il 28 maggio 1841 dimostro fino 
dall'in/avsia spiccata tendema alla musica, e 
gli fu primo maestro di pianoforte Amerigo 
Barbieri. Il suo esordio in pubblico, un eletto 
ma ristretto ;;»(zbiico nel salone di casa di Lu¬ 
ciano Bonupnrfe. ebbe luogo quando egli aveva ap¬ 
pena sette anni. L’av.dizionc procederà fra Vattcn- 
.ione c l'apprciffiztojie dei cn/irpn?/ti, ma fu clram- 
rnaticaviente troncata perchè giunse improvvisa la 
tragica notisia della morie del Primo .Ministro 
Pellegrino Rossi, assassinato dai riro/KsioKtiri. 

Sga/itbufi non dimenticò mai la serata del suo 
battesimo d'arte, che fu l'inizio di un'attività so¬ 
lerte ed apinssionata. L'anno seguente, 1849. Oio- 
»an»ii perdeva il padre e la sita famiglia si trasfe¬ 
riva a Trevi, dovette quindi la.sciare le lezioni del 
Barbieri, ed iniziò corsi regofnri di arnionica con 
Tiberio Ratalucci. La naturale inclinazione e lo 
studio metodico ed indefesso fecero conseguire ben 
jjresto ai giovane pianista sicurezza e bravura nu- 
teixjfc. tanto che apjxna tredicenne lo Ponti^cza 
Cojjgregoziowf ed Accademia di S. Cecilia lo no¬ 
minava professore onorario di plaiio/or/e. 

Si stabilì quindi nuovamente a Roma, agennan- 
dosi come valente interprete dei grandi classici e 
ruvLaniici del pi<i«o/orte. Conosciuto tl maestra 
Giovanni Aldega nc fu allievo di contrappunto. 
Dopo un suo concerto fu presentato a Franz Listi, 
che molto lo apprezzò e lo prese in particolare 
simpatia e benevolenza, tanto che lo volle sho al¬ 
lievo. ed egli direiitò suo discepolo nel più completo 
senso della parola. 

Sema dubbio notevole fu Vinfiusso che il grande 
pianista ungherese ebbe sidlo Sgambati, siilift swa 
formazione <irtisfica, sK//'ind»ris 2 o generale, più 
che sulla sua qualità di pianista. 

Fino allora il movimento musicale Tornano era 
rimasto un po' in sordina, e fu appunto con Liszt. 
Sgambati e Ramaccioiti che prese maggior itn- 
pvlso. Furono istituiti per iniziativa di SgaJubat' 
i concerti classici, ed il 26 febbraio 1866 in occa¬ 
sione delTinaugurazione della ■■ Sala Dante ■ Franz 
Liszt affidò a Sgambati la direzione della prima 
esecuzione delia sua Sinfonia Dantesca. Ed alcun; 
mesi dopo egli dirigeva pure, la prima volta in 
Roma. Il Concerto in mi bemolle df Beethoven e il 
Christiuà di Liszt in prima esecuzione assofufa. Bi- 
ripera poi oi Pantheon il suo grandioso Requiem 
per coro misto, baritono e orchestra, che ottenne 
grande successo, e fu ripreso il 29 luglio 1901, am¬ 
pliato dal mottetto Versa est in hict-um anima mea 
in memoria di Umberto I. 

NelTambiente dei musicisti qualcuno si merui>igliò 
che. Liszt affidasse ad un giovane ancora poco cono¬ 
sciuto compiti di tanta importanza e responsabilità, 
ma il musicista rispose che riteneva di poteri© fare 
percAè Sgambati aveva cominciato dove altri fini¬ 
scono. 

Nel 1669 egli fondò quella scuola che poi divenne 
il Liceo di S. Cecilia, aprendo una classe gratuita 
di musica aiutando r.alidamenie tanti giovani. 

Nel 1870 era accolto all'Accademia Filarmonica 
romana. Per restare in Patra e dedicarsi alla com¬ 
posizione, ehli rifiutò la cattedra di Rubinsteln a 
Mosca. 

Già aveva scritto i dite Quintetti, e Liszt, che ne 
era rimasto entusiasta, ottenne di farli eseguire in 
occasione di un ricevimento in onore dell’Ambascia¬ 
tore tedesco a Roma, durante hu concerto di gala 
al quale /ii presente anche V/agner. Il grande mu- 
sicisto tedesco riportò da guelfa esecuzione cosi fa¬ 
vorevole impressione che pregò che i due Quintetti 
fossero ripetuti U giorno seguente, e scrivendone al¬ 
l’editore Schott fece il più grande elogio dell’autore 
consigliando di pubblicare le sue opere. Si può dire 
che iniziò allora, con le relazioni d’affari con il 
grande editore tedesco, un periodo di benessere per 
Sgambati, U quale non più assillato da necessità 
finanziarie, potè con calma c serenità dedicarsi alla 
composizione. 

Ricordiamo fra le principali sue opere, oltre quelle 
già citate, uh Concerto per pianoforte e orchestra. 
Elpìtalamio sinfonico, scritto per le nozze del Duca 
d'Aosta, un Noè), scritto per il batiesijno del Prin¬ 
cipe di Piemonte, due Sinfonie, vari Quartetti. 
Studi. Notturni. Suites. una Toccata, una Gavotta. 
una Nenia, un Minuetto. 


Si può affermare che Sgambati fu un precursore 
del Preludio e P^^ga. Con Martucci, egli lavorò per 
riportare l'Italia deZf'800 ad un posto preminente 
nel campo della musica sinfonica e da camera. Pur 
essendo av.mirafore dei classico-romantici tedeschi. 
si mantenne sempre per linea melodica, per seni- 
plicità, pur ardita nell'armonizzazione, e per no¬ 
biltà di ispirazione prettamente italiano. Mori in 
Roma il 14 dicembre 1914. 

GIOVANNI BOLZONI 

.Voscevfl a Parma il 15 maggio 1841; dopo re- 
golari studi presso il Conservatorio di quella città. 
nmUiva la sua carriera di musicista quale mo- 
liìiista. Serio e posato fin dagli anni della sua 
giovinezza fece dello studio e del lavoro il pre¬ 
cipuo scopo della sua vita. Diligente ed entu¬ 
siasta; due qualità che accoppiava e che nella 
sua carriera’contribuirono a fargli conseguire ri¬ 
sultati notei'oli. Severo verSo di sé come verso i 
l’iiol collal)OratOTi, non era mai completamente 
soddisfatto delTopcra sua, perchè tenderà alla 
perfezione, e doveva lottare invece contro duri 
scogli, talvolta per l'iucomprensione dei pubblico, 
più spesso per la scarsità dei mezzi di cui poteva 
disporre. 

Bravo violinista, non volle diventare coiicerlistu 
perché urgeva in Ini il bisogno di espandersi nella 
composizione, e perchè si sentiva attratto piutto¬ 
sto dalla carriera del Direttore d'Orchestru. 

iniziò la sua attività di compositore nel 1869 c 
ira quell'anno ed il 1881. compose cinque opere: 

• Giulia da Gaszuclo ■■ ■■ Il .'Matrimonio Civile ■ 
i< La Stella delle Alp^ •• ■■ Fella .> c - Venezia in 
Vienna • In seguito si dedicò unicamente alla mu¬ 
sila orchestrale e da camera e compose introdu- 
lioni. sinfonie, suites. fantasie, un sestetto per obo-' 
uue t'fariwf, corno, e due fagotti, un quintetto con 
pianoforte, un leniit con ruriazinne per onartetto. 
UH ?Hi«;ietfo, una iarr.utcUa. composizioni quasi 
tutte arcfntettafe con sicui'esca e dotate di una 
sensibilità no/i priva di originafità. inusitata ai 
suoi tempi. 

Notcìolissimit l'uttivìtà dei Bolzoni a Torino da 
quando, nel 1884 veniva chiamato ad occupare il 
posto lasciato vacante dal Maestro Carlo Pedrott:. 
L'esordio ebbe luogo con ■■ Le Villi • di Puccini 
cui seguirono Dinorgh ■■ lì Profeta ■ e ■■ Lohen¬ 
grin’. Alla stagione lirica seguirono concerti in 
occasione de/fespostzione; poi il Comitato organiz¬ 
zativo si trovò sema }oudi e nel 1885 ijoji ci sa¬ 
rebbe sfata « Torino stagione di Concerti se. il 
Bolzoni non si fosse fatto in quattro per racco¬ 
gliere sottoscrizioni a fondare la Cassa Pension* 
per i Professori d'Orrhestra. Sorta l'Associazione 
Orc/iesfrafe Torinese il Bolzoni avrebbe voluto 
procedere subito a compilare programmi di ossa¬ 
tura puramente sinfonica, ma la Commissione pur¬ 
troppo ritenne azzardato H tentatii'o dati i mezzi 
ài cui disponeva, ed il Direttore dovette sempre 
lottare per il conseguimento del suo più nobile 
fine artistico. Uva scorsa ai programmi esegHlfi in 
quell’anno scopre subito la debolezza congenita 
dell'istituzione dovuta, oltre che a scarsità di fondi, 
ad altre cause quali la frappa intelligenza nel re¬ 
clutamento dei professori d'orchestra e la rilassa¬ 
tezza nelle prove, perché il solo fatto ài associarsi 
dava diritto ad essere eseewton'. 

Nel dicembre del 1886 Bolzoni si rallegrava come 
di un primo successo di un programma che inclu¬ 
deva la Seconda sinfonia di Beethoven; ma pur¬ 
troppo quello doveva essere l’ultimo concerto della 
serie. Dovevano passare altri dieci anni prima che 
una nuora fioritura sinfonica irradiasse da Torino 
la sua influenza in Italia. 

Le numerose stagioni d'Opera e di concerti che 
Bolzoni diresse in diverse città d’Italia furono note ■ 
voli, gli cattiimrono la simpatia del pubblico e susci¬ 
tarono entusiasmo. Nel 1865 a Crenio?ia, nef 1867 a 
Savona, nel 1874 a Perugia, ove aveva vinto per 
concorso il posto di Direttore deH7.4tituto iVor- 
lacchi, nel 1876 a Piacenza e nel 1884 a Tqrino. 
attività che già abbiamo illustrato. Non abbiamo 
però ricordato che a proporre Giovanni BoUoni 
al posto di Corto Pedrotti, che lasciava Torino per 
assumere la direzione del Conservatorio di Pesaro. 
era stato Giuseppe Verdi, che molto lo apprezzava. 

Nel 1887. Bolzoni faceva ritorno a Torino per 
assumere la direzione di quel Liceo Musicale, posto 
che tenne con spirito innovatore fi,no af 1916, cioè 
fino alla tarda età di 75 anni. E di Torino ormai 
Bolzoni aveva fatto la sua città di elezione, la sua 
seconda patria, ed a Torino si spense il 21 febbraio 
1919: ritiratosf a vita privata si era sentito improv¬ 
visamente vecchio e gli era parso che la sua vita 
non avesse più scopo. 
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L'installazione di un radioricevitore 

D ue condiziotti sono necessarie per ottenere buone radioricezioni; bontà 
del ricettore; 2) corretta installazione dello stesso. Quasi tutti i rioe- 
vUorl del commercio sono costruiti secondo criteri razionali, mentre nella 
maggior parte del casi essi sono installati dall'utente in modo errato. La mag¬ 
gior parte dello lagnanze per cattive ricezioni hanno origine dalla difetUa.sa 
realizzazione deU'implanto ricevente; un’efficiente installazione elimina spesso 
ogni difetto. 

La sensibilità dei moderni radioricevitori è fortemente aumentata, tanto che 
questi ricevono anche le emissioni parassite, di potenza infinitesima, generate 
dagli apparecchi elettrodomestici ed elettroindustriall in funzione nelle vici¬ 
nanze. L'utilizzazione della rete luce per aliment-are i radioricevitori ha contri¬ 
buito ad accrescere enormemente 1 disturbi, specie nel caso in cui la rete luce 
agisce da collettore d'onda. Le antenne di fortuna (installate in luogo degli 
aerei esterni) ricevono sjìesso contemporaneamente le onde irradiate dai tra¬ 
smettitori ed i disturbi generati dai numerosi apparecchi elettrici in funzione 
neirinterno delle case. E’ quindi indispensabile una buona antenna esterna, si¬ 
tuata possibilmente sul tetto o sulla terrazza dell'abitazione, e munita di discesa 
schermata. Infatti; 

1 ) la nebbia dei disturbi si dirada a mano a mano che si allontana dal 
suolo, per scomparire rapidamente al disopra dei tetti ed a distanza dal 
fabbricati; 

2) si può aU'incontro sfruttare meglio il campo elettromagnetico, la cui 
Intensità aumenta quasi improvvisamente al disopra deH'ediflcio. 

Gli apparecchi situali in località disturbate (come avviene di solito nello 
grandi città, dove numerose linee elettriche si intersecano come una immensa 
rete metallica per alimentare apparecchi elettrici di ogni genere) richiedono 
una iiistallazione molto accurata, mentre invece nelle zone poco disturbate la 
schermatura della discesa dì antenna può essere superflua. Nelle località forte¬ 
mente disturbate l'antenna dovrà essere molto alta e la discesa necessariamente 
schermata. 

Da quanto si è detto risulta che, per ottenere un favorevole rapporto segnale- 
disturbo. è necessario che l'energia eccitatrice venga captata da un'antenna 
situata al di fuori della nebbia dei disturbi e condotta al ricevitore mediante 
una -discesa schermata, e che anche l ricevitori siano perfettamente schermati 
in modo da non ricevere altri segnali oltre quelli captali daH’antenna, La 
discesa schermata, collegata al ricevitore per mezzo di una spina anch'essa 
schermala, dovrà essere situata il piìi lontano possibile ed in ogni caso non 
essere parallela ad eventuali condutture elettriche ad alta e bassa tensione. 

E’ pure cornsigliabile applicare al ricevitore un dispositivo filtro p>er filtrar? 
le correnti di alimentazione: questo dispositivo, che spesso nei moderni radio- 
ricevitori fa parte dello stesso apparecchio, deve essere applicato sul cordone 
di alimentazione vicino all'apparecchio ricevente. L'eflioacia di questo dispo¬ 
sitivo è però limitata ai soli disturbi convogliati dalla conduttura di alimen¬ 
tazione. 

Nelle città ove esistono una o più stazioni trasmittenti si possono sempre 
ricevere le stazioni locali, con i moderni apparecchi, mediante la semplice 
inserzione della spina di alimentazione nella corrispondente presa di energìa 
elettrica e l'uso della presa di terra o di un tratto di pochi metri dì filo me¬ 
tallico in funzione di antenna. 

L’impianto dei ricevitori nelle località di.stanti dalle .stazioni trasmittenti, 
o quando si vogliano ricevere stazioni lontane, deve essere particolarmente 
curato e munito di aereo esterno. Per i moderni ricevitori, molto sensibili, 
è sufficiente (naturalmente per chi non ha eccessive pretese) un aereo in¬ 
terno di 7 o 8 metri di Irecciola di rame e bronzo fosforoso tesa a zig-zag a 
circa 20-30 centimetri dal soffitto. Il filo deve essere isolato dalle pareti a 
mezzo di appositi isolatori. A una delle estremità di tale aereo sarà saldata 
la discesa (cavetto isolato in gomma) per il collegamento con rapparecchio. 
nella apposita presa con la scritta i- antenna ». Tutto ciò se il ricevitore è si¬ 
tuato in zona esente da disturbi di notevole entità, In caso di scarsi risultati 
è necessario ricorrere senz’altro ad una efficiente antenna esterna. Se l'aereo 
esterno è orizzontale dovrà avere ima estensione di circa 8-10 metri ed essere 
sistemato, naturalmente. Il più in alto possibile (4 o 5 metri dal tetto); se 
l’aereo è verticale sono sufficienti 6 o 8 metri; anche meno se il ricevitore 
è molto sensibile. L'aereo deve sempre essere isolato: ai capi se orizzontale, 
alla base se verticale. 

La discesa deve essere saldata ad una delle estremità od alla base deH'aereo. 
a seconda del tipo. E' pure necessario curare particolarmente l’isolamento 
del cavetto costituente la discesa (schermata o no). Occorre un apposito com¬ 
mutatore. inserito sul ricevitore all’ingresso della discesa, per collegare a 
terra l’aereo esterno al termine delle ricezioni ed in caso di gravi pertur¬ 
bazioni atmosferiche. Uno scaricatore, inserito tra la discesa di aereo e la terra, 
serve ugualmente allo scopo. Questo dispositivo ha il compito di mettere au¬ 
tomaticamente a terra una antenna quando casuali sovratensioni, che pos¬ 
sono colpire l’aereo, giimgendo al ricevitore provocherebbero una scarica dan¬ 
nosa per l'apparecchio. 

Facciamo osservare inoltre che per ottenere una buona ricezione delle 
onde corte è necessario un aereo di 8 o 10 metri; se la discesa è schermata, 
il cavo dovrà essere di 10-12 millimetri di diametro. 

Un’antenna esterna può alimentare più ricevitori: in questo caso, però, 
sono necessarie particolari precauzioni che, dato l’argomento di grande im¬ 
portanza, specificheremo in un prossimo articolo. 

La presa di terra può essere costituita da una tubazione dell'acqua pota¬ 
bile o da una piastra di rame o ferro zincato di circa 30 centimetri di lato, 
dello spessore di qualche millimetro, sotterrata a circa mezzo metro di pro¬ 
fondità in terreno umido, tra due strati di polvere di carbone (coke). A questa 
piastra o al tubo dell'acqua potabile, ben levigato, dovrà essere saldata la 
treccia di rame che terminerà sul morsetto del ricevitore con la scritta 
« terra - ed 11 percorso del cavetto della presa di terra dovrà essere molto 
corto. Nel caso in cui la discesa di antenna sia schermata, il collegamento a 
terra della massa deH'apparecchio va fatto per mezzo od assieme allo schermo. 

Naturalmente si possono ottenere buone ricezioni anche con semplici col- 
legamenti di fortuna o provvisori; ma è necessario tenere presente che In 
molti casi un improvviso peggioramento alle audizioni dipende appunto da 
contatti difettosi od irregolari che si verificano nel collegamenti di aereo o di 
terra, eseguiti erroneamente o cxin poca cura. MAWO CAMINATI. 



Soprammobile • supereterodina a 5 valvole. Ricetione di 
tre gamme d'onda coriissime, corte, medie. Slntogramma 
esagonale, indicatore centesimale. Regolazione automa¬ 
tica di volume multipla e ritaidata. Media frequenza in 
ultraferrosile Valvole rosse. Altoparlante di nuova con¬ 
cezione (Voce Phonola) Antenna automatica Potenza di 
.sr’ta 4 Watt modulali indistorii Mobile di gran lusso 
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SOLE “SOL SANAS” 

ORIGINALE FRONTINI 

I L'italianistimo *ole ch« porta Saluto, Vigoria, B«- 
nestore e Bellezza in tutte le case ed in qualun< 
<|ue stagione. - La Forza vivificatrice del sole di 
alla quota delle nostre Alpi a vostra disposinone. 
• Garanzia asioiuta e superiore al tipi stranieri. 

l. 2«S« Fraiics Hllaso - Nslettio menine l. 28« 

VEHITII um UTIAU. DirtKH lUUSTIUI»! UU 

FABntiU XmRfCUi Ri«€I X EB EUTTSO fEBirAU 

FRONTINI ALFONSO 

VIA L. CANONICA IÌ • MILANO - TELEF. 91-333 
opparc è «ERSI ICARIO - VIA ASTI. M • TORINO • TEL. 82-090 


Csffffè autapcliico 


Non commettete l'errore di usare surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito di sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno i requisiti del 

TOSTATO MECA 

1. T. K. • V iPèinAA 


Importante per le donne 
che vanno soggette a dolori 


NON PIU CAPELLI GRIGI 

RIMEDIO SICURO ED INNOCUO 

Scavate capelli grigi o spiadiii. che vi invecchiano innanzi te'pc. provate anche voi fa 
(amosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumidirti capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi niorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed 4 completàTnence 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi pretto le buone profumane e farmacie. 
Deposito Generale. ANGELO VAJ - Piecenaa • L. 15 franco. 


Molte donne soffrono periodica¬ 
mente dolori alla schiena, mal di 
testa e malessere generale. 

Quando tali sofferenze non di¬ 
pendano da alterazione organica, 
che solo il Medico può stabilire, 
la domia deve ricorrere ad un 
medicamento che tolga questi do¬ 
lori senza provocare effetti secon¬ 
dari. come palpitazione di cuore, 
disturbi gastrici, renali, ecc. 

Gli Specialisti ed i Ginecologi 
confermano che il Veramon è par¬ 
ticolarmente efficace in Questi 
casi. 


Grazie alle ricerche scientìfiche 
di molli anni, la composizione chi¬ 
mica del Veramon è rhiscita tal¬ 
mente perfetta, che una compres¬ 
sa, presa 2 oppure 3 volte duran¬ 
te la giornata, ridà alla donna il 
pieno benessere, liberandola dal 
dolori periodici, senza recar dan¬ 
no aH’organismo. 

Tenete sempre a portata di ma¬ 
no una bustina od un tubetto di 
Veramon; la bustina di 2 com¬ 
presse costa L. 1,25; il tubetto da 
! 10 compresse L. 6.—. Società Ita- 
! liana Prodotti Schering, Sede e 
Stabilimenti a Milano. 




INiUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTENTINO 


Aut Pr^ Milano 3l-I1-93fi N SI 47ft 
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DOMENICA 


Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC « 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/i 610) 


Notizie a casa dairAlbnnia. 

8: vegliale orario - Dischi, 

8,15; Giornale radio. | 

8,30-9: Concerto d'organo dalla Basilica del Cabminb Maggiore di Napoli I 
(organista F. M. Napolitano): 1. ParibenS-, a) prefadio, b) Elevazione, c) | 
Pastorale, d) Pìmo^c: 2. Rhelnberger: ai /nlermezzo. b) Scherzoso, c) Pns- , 
sacafflui (op. 132». I 

IO 

RADIO RURALE: L’Ora DELL'AcBicoLToaa E della Massaia Rurale. ! 
11: Messa cantata dalla Basilica della SS, Annunziata di Firenze. j 

12-t2,15; Lettura e spiegazione del Vangelo. ' 


luyy Musica operistica: 1. Rossini; Gtifflielmo Teli, «Selva opaca»; 
2.Donlzettl: L'elisir d'amore, « Una furtiva lacrima »; 3. Verdi: Aido, u Ri¬ 
torna vincitor»; 4. Puccini: Madama BuCfcr^y: o) «Addio, fiorito asU». 
b) e Un bel di vedremo»; 5. Mascagni: CoualjerJa riisficana: a) ..Mam¬ 
ma, quel vino è generoso», b) «Voi lo sapete, o mamma»; 6. Leonca- 
valio: Papliacci. prologo (Trasmissione organizzata per la Ditta Marco 
Antonetto di Torino), 

13: Sanale orarlo - Eventuali comunicazioni deirE.l.A.R. - GIORNALE 
RADIO 

13,15: Selezioni di operette dirette dal M" Gallino col concorso di Anna 
Mascanoeli, Nera Corradi, EN20 Aita, Tno Anoelztti, Ubaldo Torricini: 
I. Valente: / ffranatierf: 2. Di Giacomo; Fontana di giovinezza; 3. Leliar: 
La vedova allegra. 

14: Giornale radio. 

14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin¬ 
dacato Nazionale dei Medici. 

15-15.30; Trasmissione organizzata per la O.I.L. 


Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato 
DI Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la 
DirrA Luigi Sarti Ss P^icli di Bologna). 


Notizie siwrtive. 

17.30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Porae Armate - • Rassegna - di Giovanni Ansaldo, 
direttore de .■ Il Telegrafo di Livorno. 

17,45: Melodie e romanze; 1. Fenesta che lucii’C, canzone napoletana; 

2. Arditi-Aldighieri : Il bacio. 3. Buongiovanni ; Fili d'oro; 4. Ga- 
staldon; Musica proibila; 5. Tosli-Cimmino: La mia canzone; 6. Tirm- i 
delli; Oh, primavera; 7. Donaiidy; Vaphissinto sembianza,- 8. Clausetti- i 
Denza: Mattinata di viaggio: 9. Mascagni-Steechettl ; Serenata. j 

1 18,15-18,30; Notizie sportive. j 

Risultati del Campionato di Calcio .Divisione Nuzionaie serie C e 
delle corse ippiche. 

19.30: Riepilogo della giornata sportiva. 

19,45; Trasmissione da Cortina d’Ami>ezzo: Campionati mondiau di set. 

20: Segnale orarlo • Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio. 
20.20: Conversazione del coiis. naz. Ezio Maria Oray. 

Onde: metri 24B.5 - 420,9 • 491,6 
(per onda m. 263i2 vedi «Trasmissioni speciali») 

3«.30: I 

Un orologio si è fermato | 

Un prologo, due atti e un epilogo di EDOARDO ANTON | 

(Prima trasmUsionc) I 

PusoNAiìCi E iNTERRUTi; Zia Giuditta. ìnadre d( Alma. Nella Sonora; Ade- 
laute, madre dì Enrico. Jone Prlgerto; Alwta. Tina Maver; Maddalena. 
Wandu Tettoni; Enrico, OlovauDl Clmara; Dottor Eliobar, Corrado Racca: ' 
avAunta, Dina Ricci. I 

Regia di Alberto Casella 1 


Concerto sinfonico 


diretto dal Alberto Paoletti 

1. Zandonai: Colombina, introduzione su uu tema po|wlare vene¬ 
ziano; 2. Sibelius: Finlandia, poema sinfonico, op. 26; 3. Mulè: 
Vendemmia; 4. Rìmsky Korsakof: Capriccio spagnolo, op. 34; a) Albo- 
rada - Variazioni - Alborada, b) Scena e canto gitano • Fandango 
asturlano. 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC . 1303) 

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m, 245,9 • 
263,2 ■ «20,0 • 49 i,8. 

B333 Orchestrina diretta dal M” Strappimi ; 1. Caixidieci; Tu che inca¬ 
teni; 2. Gnecco: Sto cercando; 3. Setti: Giardino viennese; 4. De Mar¬ 
tino: CoTila sciatore; 5. Rucclone ; Conoscete quel vecchietto; 6. CaslroU: 
Passeranno i giorni; 7. Trama: La sorrentina; 8. Menichino: Parlami sotto 
le stelle; 9. Metro: Tiro ria; IO. Blgnazzi: Sogno una casetta; 11. Pai- 
cocchio: Addio, piccina; 12. Abbati; Ciociara: 13. Fcrroni: •Slguiorina 
bruna. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Segnale orarlo - Eventimli ccmunlMZlonl deU'E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO. 

1.3.15; Mugica vabw airetta dal M" Arlanoi; l. Eiscobar; 5ot«rnol(’; 2 Srgti- 
rlul. Ptiralti di melodie; j. Fiordo: Notturno e allegro; 4. Seta. Pantana 
di motivi; 5. PausptiTl: Piccolo preludio. 

NeirintervaUo (13.30): Rlfusunto delln sltuozlone politica. 

14: Oloriiitle radio. 

i 11,15-15; AMBROGIO L’EREMITA 

Rivim di Mario Ceihaso 
OHCME aTRi.NA diretta dal M’ Zmt 
Regbi cfl Guido Bagu.arisi 


Per onda m. 230,2: lo stesso profranma delle onde m. 249,5 • 
26)4 • 420.8 • 491.8. 


16-18 (circa): onda ro. 221,1; 

Trasmlsaione dal Teatro Adriano di Roma: 


Concerto sinfonico 


detrORcuESTRA stabile dell'Accademia di Santa Cecilia 
diretto dal M" Herbert Albert 

1. Paisiello: La scufftara. sinfonia di apertura; 2. Brahma: Terza sinfo¬ 
nia in fa maggiore, op. 90: ai Allegro con brio, b) Andante, c) Poco alle¬ 
gretto. d) Allegro: 3. Stephan; Musica per orchesfra; 4. Strauss; 7 tiri 
burloni di rill Eulenspìegel. jioema sinfonico, op. 28, 


Nell’intervallo: Eventuali notizie sportive - Notiziario. 

20: Aguale orario - ElventUdli comunicazioni delI’E.I.A.R. - Giornale radio. 
20.20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Oray. 

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20.30: MUSICA OPERISTICA 

1. Verdi: a) Simon Boccanegra, « II lacerato aplrito», b) Aida, « O cieli az¬ 
zurri c) FaìstafJ, «Dal labbro il canto • ; 2. Ponchielli: La Gioconda. 

A te questo rosario 3. Bollo; Meflstofele. *• Dal campi, dal prati »; 4. Puc¬ 
cini: Turondol: a) « Signore, ascolta . b» • Non piangere Liù 6. Cllea; 
Adriatia Lecouvreur, - Poveri fiori ». 


Musiche brillanti 


dirette dal M" Petralia 

1. Marengo: Carovana; 2. CelanI; Quell’ora d'incanto; 3. Carabella: Oavol- 
tina delle fate; 4. Ruecione; Chitarratella; 6. Billl: Segreto di zingara: 
6. D'Anzi: Fior di matrimonio; 7. Fiorillo: Tarantella; 8. Lavagnlno: La 
caccia; 9, Rusl; Sfortunello; 10. Segurini: Se tu pensi; li. Galimberti: 
Racconti d'amore: 12. Anudel; Mattinata e Carneooiesca, dalla " Sult4> 
goliardica ». 

21,45: ORCHESTRA 

diretta dai M* Angelini 

1, Di Cunzolo: Chitarrata spagnola: 2. Mlldlego: Poema; 3. Segurini; 
Siete voi l'amore; 4. Chiilin; Rosamaria: 5. D'Anzl: Piccole bambine inna¬ 
morale; 6. Calala: Un eesrrefo; 7. Raimondo; Tornerò; 8. Rampoldl: C'é 
una chiesetta; 9. De Martino: E' bella. 

22,15: Conversazione di Mario Ferrigni; «Da vicino e da lontano >. 

22,25: Musica varia : 1. Dvorak: Danza slava n. tt in fa maggiore; 2. SLraiissr 
Sui bel Danubio azzurro; 3. BUll : Sogno mattniino. 4. Barbieri ; Giocattoli; 
5. Amadei: Canzone dell’acqua 
22.45-23: Giornale radio. 


l-Tk-ì-TO')-) t 2r»-r9s ssf'trtrss’T) rts r f y * » t'sr'is'g ssTf'ssTi 

EUCHESSINA 

LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA 
V i i n V i t a ad ascoltare 
OGGI ALLE ORE 12,25 IL 

CONCERTO DI MUSICA OPERISTICA 




S2,45-23: Giornale radio 


i t e tsume. * iijl9 


(OrfUklntaiani SIPRA • Tona») 
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H VALVOLE 

D'F.CTK.ZIONE 
POTtiNTE. SE¬ 
LETTIVO. DAL¬ 
LA VOCE AR- 
MONIOSA E 
DI ESECUZIO¬ 
NE PERFETTA 


RADIOFONOCiRA- 
FO PER ONDE 
medie.Euncom- 

PLESSO AR.MO- 
NIOSO. ELEGAN¬ 
TE. VERAMENTE 
GENIALE PER 
LE SUE RIDOTTE 
D I M E N S IO N I 


E LA MUSICALITÀ! 

ABOLITE IL PESSIMO USO di hr fun¬ 
zionar* Il Votire zpfMrtcchio col mIo 
filo • tomi, collocato al posto dcil'an* 
tanna. Questo «espediente» Irraziona¬ 
lissimo rende molto disturbate le rece¬ 
zioni radio ed è ineffteace specialmente 
per le onda cortei 

ABOLITE LA SCHIAVITÙ di cenere II 
Vostro apparecchio sempre elio stesso 
posto: trasportatelo ovunque e Voi piac¬ 
cia (stanza da pranzo, camera da letto, 
salotto, villoftiatura, *cc.) SENZA BI¬ 
SOGNO DI NESSUNISSIMO IMPIANTO. 

Uno spillo, un chiodino, basteranno ad BBEVrTTATA ^ 

appender* ovunque ta 

meravigliosa, comoda ed esteticissima ^ 

Antenna porlalile ornamentale “ULTRA,, 

—(Artistico quadretto uso pelle a rilievo) ■ A 

L'antenna «Uhre» ha l'efRclenca di un’antenna di 33 matri di lun- 
(hczza. Tutto queatof rande poterecaptatlvoè racchiuso invece in un artistico quadri a rilie¬ 
vo, di cm. 38x28. L’anteflna «ULTRA» evita Tinsembro ed il deterioramento delle pareti. 
COSTO oppure L. io anticipate e sei 

sole lire rate mensili da L. IO ciascuna 

nj|nVA LA PIÙ GRANDE DITTA RAD IO D’ITALIA 

V DimlIllIPIl ROMA - PIAZZA DI SPAGNA. 100 




Non più dlUicolta di scelta I Una eaaiplle* 
Vostra neUesla ci procurerà il piacere al mo¬ 
strarvi 4 domicilio. In qualunoue localila d Itaka ’ 
ad anche pei appuntamento, la nostra grandiosa 
raccolta ai (oiograile del piu recenti modelli 
creali dai nostri stabilimenti specializzati 

Approliitata di quena Ihnovazione S AI S A 
chiedendo al nostro personale tecnico che verrà 
a visitarVi tutti quei suggertntenii e consigli In 
'rnaiena di aaedamenio che il Vostro caso potrà 
richiedere Vendita anche rateale 
Indirizzate le iicluesie a 

Bone-Vi» Lucreslo Caro M 


VA 

FABBRICA 

MOBILI 


•A6ILIMCNTI LÌ3S0HE - MILAHO- ROMA! 


€APK1.I^I IIIAi^CIII 

Dt'BRI: mrrevfslineo rlcolorBlort del eapsill, U più perfette del nondo Sl-4il. 
lati di rara bellezia Senza laiature « ut pochi lainuti si otllcoe qualumnie 
tinta luUursle: sarimlc inaMiBn. Quattro appUceetonl lU'inne L. 15. Bari: 
frpfimtria P^. ria A OtnHft, 63 Napoli: Volminlno. Piazza Caroiii, 61 
- Rena: Rita, Via Peprtllt 61 - Fi'tnn: PasUealdl. Via Catour, T. Via 
Pictripiaiii. 38 — Per patta: Profuneria Btrtelli, Via BrolcUo, Mitiino. 


POMATA PAGLIANO (Dermasedin) 

del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 

CURA L'ECZEMA, PSORIASI. ACNE. PRURITI. ERPETI, ORTICAIA. SCORTICA¬ 
TURE, IRRITAZIONI, ERUZIONI SUL VISO. FURUNCOLI, BOTTONI. EMORROIDI. 
E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE 
8i trova fn tutto to buono farmaclo - C os ta L. S 
Chiederà l'opuacolo iiluetrativo ^ AuTor Prel 50335 • 4-8-1840-XVlll. 


SCMERK-MIIANO 


Possedete una RADIO? 


MIGLIORATENE 








































































8 febbraio 1941-XlX 


2 febbraio 1941-XlX 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 

Per onda m. 230.2: io stesso programma delle onde m. 249,5 
^MmUìM 263,2 ■ 420,6 • 491,6. 


La Giornale radio. 

.notìzie a casa dall'Albania. 

Ugnale orario - Dischi. 

5-8,30 : Giornale radio. 

,45: RADIO SCOLASTICA; Trasmissioke dedicata alle Scuole dell’Ordine 
Elementare: Nona esercitazione di radiotelegrafìa. 

,15-11,55: Trasmissione per le Forze Armate: Notizie da casa. 


za Concerto del soprano Jolanda Di Maria Petris, al pianoforte Cesa¬ 
rina Buonerba: 1. Cesti: Intorno all’idol mio; 2. Oluck: O del mio dolce ar¬ 
der; 3. Mozart: Non so più cosa son, cosa {accio, dall'opera < Le nozze di 
Figaro»; 4. Respighi: O Manco astore, dall'oratorio "Maria Egiziaca m; 5. 
Rocca; La vocazione di S. Francesco; 6. Wol£ Ferrari; E tanto c'è perieoi 
ch’io ti lasci; 7. Benvenuti: Confo popolare marchigiano. 

,40: Orchestrina diretta dal M° Zeme: 1. Mildiego; Malinconia-, 2. .Ab¬ 
bati; Con te sognar: 3. De Muro: Antonietta; 4. Giuliani; Amarsi al¬ 
l'alba; 5. Schisa: Quel florellin d’amore; 6. De Serra; 


Borsa - Dischi. 

12.30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I,A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M® Aflandi (parte prima): 1. Gi¬ 
rard; Pastorale e danza rustica; 2. Arlandi: Balletto; 3. Belardinelli: Pat¬ 
tuglia notturna; 4. Zandonal: Trescone; 5. Olegna: Oiocondità; 6. Sam¬ 
pietro : Suite all’antica. 

14: Giornale radio. 

14,15: Musiche per orchestra dirette dal M'’ Arlandi (parte seconda): 1. An¬ 
gelo: Visione eroica; 2. Pastorini: Divertimento; 3. Carabella: a) Pastorale. 
b) Grottesco; 4. Greci: Notti serene; 5. Smetana: Dame, dall’opera » La 
sposa venduta ». 

14.45-15: Giornale radio. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'B-1. A. R. - OIORNALS 
RADIO. 

13,15: CONCERTO diretto dal M*" Mario Gauoiobi: 1. Donlzettl: Don pasquale, 
introduzione deiropera: 2. Oiuianna: Adagio e allegro, dal u Concerto per 
nove strumenti •: 3. Cimaròsa: Le astuzie femminili, introdKizloce dell'o¬ 
pera; 4. Carducci: Dall'opera L'amore sotto chiave- a) Preludio, b) Inter¬ 
mezzo; 5. Borodin: Danae, dall'opera » Principe Igor» 

Nell'Intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica. 

14: Giornale radio. 

14,15: Orchestra Cetra diretta dal Babzuza: 1. Peraml: Dolce sogno; 2. 
Sallustri: Sogni lontani; 3. Segunnl: Tesoro mio; 4. Caslroll; Br-una; 5. 
Poletto: Sette, fredfet, nentofto; 6. Leonardi: Tu sogni Napoli; 7. Fusco: 
Serenata a chi mi pare; 8. D'Aozi; Ho txrduto i tuoi boci; 0. Barzlzza: 
La canzone del boscaiolo. 

14,45-15: Giornale radio. 


sa La camerata dei Balilla e delle Piccole Italune: Leffere di Edoar¬ 
do. di Lucilla Antonelll. 


230,21 io sfesso pregramnR dolle onde m. 246,8 
263,2 - 426,8 • 491,8. 

20: Segnale orarlo - Eiventuali comunicazioni dell’E.IA.R. - Giornale radio 
Commento ai fatti del giorno. 


16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - • No¬ 
tizie da casa ». 


17: Segnale orario - Giornale radio. 

17,15; Orchestrina Moderna diretta dal M® Seracini: 1. Poletto: 71 mU 
tipo; 2. Aita: Sogno d’autunno; 3. Ansaldo; Rose rose; 4. Donati; H< 
scritto un ritornello; 6. Seracini: Bocca di fiore; 6. De Serra: Sogno unc 
casetta; 1. Uzzi; Tu m'ami; 8. Caslar: Ascolta; 9. Yradler: La paloma, 
10. Vldale: Un postiefn; li. Cesarlni: Serenata a Firenze; 12. Di Ceglie: 
Cara Giuseppina; 13. Pfcclnelll: Crepuscolo; 14 De Nlsco: Dice il vento 

18: Notizie a casa daH’Albania. 

18,15-18,25: Radio Rurale: Notiziario della Confederazione Fascista del La¬ 
voratori dell’Agricoltura. 


,30: ORCHESTRINA 

diretta dal M” Strappimi 

1. Stolz: O bionda o bruno; 3. Montagninl; Ivana; 3. De Martino: Rosa 
rosella; 4. tAcalle: Auiapola; 5. Strapplnl: Ho rubato una stella; S. Mara- 
zlti; Carovana nella notte; 7. Qlarl: Canta, Paimiro; 8. Piorillo-De Muro: 
Creatura d'amore; 9. Mascheroni: Signora bruna; 10. BonelU; Cappiio- 
ceffo rosso; li. Cassanello: ‘Smarrimento; 12. Fiorda: /ncanfesimoi,' 
13. Joselito; Ascensión. 


Parliamo lo spagnolo (Settima lezione di Filippo Sassone). 
19.45: Trasmissione da Cortina d'Ampezzo: Campionati mondiali di sci. 

20: Segnale orario • Eventuali comunicazioni deirE.l.A.B. - Giornale radio 
Commento ai fatti del giorno. 


Selezioni di operette 

dirette dal M® Arl.andi 

l. Pietri: Rompicollo; 2. Chueca-Valverde; La gran via; 3. Cuacinà; Sfen- 
terello; 4. Zeller: Il venditore d’uccelli; 5. Ranzato: I monelli fiorentini, 
6. Artioll; La mogliettina di carta. 


Onde: metri 245,5 • 420,8 • 49(,8 
(per onda m. 263,2 vedi «(Trasmissioni speciali») 


20,30: 

La locanda alla luna 

Tre atti di GUIDO CANTINI 
con musiche romantiche di Alfredo Cuscinà 
Personaggi ed interpreti: Mercedes. Rini> Pranchettl; Dona Sol, Lina 
Acconci; La duchessa di Velia, Norina Pangrazi; Speranza, Marta Remi; 
Estella, Luisa Beltraml; Genovieffa, Nera Corradi; Jfarcellmo, 
Carmen Solari; Fortunata, Maria Pia Spini; Teresa, Gorella Gorl; 
Mioche, Mario Riva: Celestino Bontà, Angelo Zanobtni; Afaffei Donati, 
Gustavo Conforti; Michele Pappalardo, Ernesto Corsari; Lavoisier, 
Emilio Baldanello: 71 marchese Stefano, Emilio Amendola: Il contino 
Fauni, Luciano Vitallani; Michelangelo Martello, Vittorio Malfatti; 
Ubico Gorbinf, Gianfranco Beljinl; Clemente, albergatore, Ubaldo 
Torriclnl. 

Nel reame di Napoli, verso il 1840 
Orchestra diretta dal M" Cesare Gallino 
Regia di Nunzio Pilogamo 


Quando si è soli 

Un atto di STELIO D'ANGELO 

Personaggi ed interprcti: Annalisa, Adriana Dt* Crl^toforla: La cassiera, 
Celeste Marcheilnl; Paolo. PernarwJo Parace; Il padrone. Alfonso Spano, 
Carlo, Luigi Groesoll; Mario WaJUr Tlncani: Giorgio. Guido VcrdUnl. 
Regia di Enzo Ferrieri 


22,30: Musica varia: 1. Amadel; Nel bazar; 2. Fededegni: Sfrimpellofo spa- 
pnola; 3. Albanese; a) Cauollt al trotto; b) Il serpente. 

22,45-23: Giornale radio. 


ENCICLOPEDIA 


Quen'Oper* unica « ericinalisttma mtagna ad attuare 
l»riiHci4m«-iia«- oltre w induttrie. anche delle aiù 
impensate e curiose. In essa chiunque può ciovare 
una fonte inesauribile di guadafn • di rlccheiia. 
L'edizione maggiore completa in due volumi costa 
L. 75 e L. 85 rilegata in tela 
EDIZIONE POPOLARE 1941 !.. SO 

A tutti I compretori sari inviato II *uppien>ento iratuUo 
sulla Fabbricsxione e Riieneraaione delle Pila tascabili. 
Inviare vaiUt e ordinailon. contro asiegno. unicamente 
airUFFtCIO FAOFAGANOA iOlZtONI MILANÉSI 
Vie degli Arditi. IO - MILANO 


Concerto 

deila pianista Rina Rossi 

1. Bach: Toccata in do minore; 2. Schubert: Improvviso, op. 14, n. 3; 
3. Busoni: Perpetuam mobile; 4. Martucci: Romanza, op. 49. n. 3; 
5. Bustini; Capriccio. 


NeU'lntervallo (22,20 circa); Conversazione di Michele Blancale: 
italiana nelle ultime mostre a. 

45-23: Giornale radio. 










18 


2 febbraio 1»41-XIX 


RADIOCORRIERE 


8 febbraio IMl-XIX 




PCQUn^ 

PLabo/TRinp 


DOTT. BOB&ERI 


Noa vi aarcbbero più vial avvizziti, affetti 
L da pHOti neri, pori dilatati, roghe precoci 
e pelarle ae le donue osataero tatti ^ 
i plorai TAc^aa Alabaatrlaa. 
Qacati famota acqaa di 
bellezza readc la carna* 
giOBe aodai 

^R^^fl^^frasaa a (itela 
come ala* 
baatro. 


Per la salute 

E DEL BAMBINO 


e erni 


OYOfREMA 


La stitichezza ^cronica 
esige un trattamento speciale 


"Un secolo di esperienzo r^ei cam¬ 
po dei surrogati è la migltore ga¬ 
ranzìa deila perfetta bonlà delta 
" Miscela Speciale Edera 
kProvalela, vi soddisjerà come il 
' caffè coloniale." 

Il CAFFÈ' 


LUIGI ROSSA ■ VERCELLI 

CA.SA rONDATA NK MS# 


E' noto che i purganti a base chimica Irri¬ 
tano l'intestino, il quale con l'uso continuo 
si abitua o non reagisce più. Occorre im rime¬ 
dio che agisca in modo naturale sulle cause 
della stltichez^. 

A questa esigenza risponde In pieno 11 Nor- 
macoi, perchè vince la stitichezza senza arre¬ 
care danno alla digestione, senza irritare l’in- 
testlno e senza provocare dlanea. 

U Normaeoi consiste di piccoli granuli vege¬ 
tali che, arrivati neU’lntestino, si iDgraodiscono 
e diventano gelatinosi. Cod mescolati con 11 
contenuto intestinale, lo rammolliscono e lo 
rendono più voluminoso e scorrevole. In que¬ 
sto modo viene provocato lo stimolo naturale 
alla evacuazione che avviene normalmente. 

n Nonnaeoi non è quindi un semplice pur¬ 
gante, ma è un rieducatore dell’intestino, ca¬ 
pace di ristabilire la funzione normale dell’In¬ 
testino cosi essenziale per la salute. 

scatole originali di Normactd da 2S0 gr. 
trovanst in tutte le Fannacte. Società Italiana 
Prodotti Sebering.Sede e Stabiiimenti a Milano. 


il liltà- 

naie pnxluee wleni eh« 
pattano poi Bell’or)(anùtno. 


30 14; T n T T I 

SCfJn tMiilitiMt M II aet L à— I _ |Ptiirn«nto inclcIpAio 

I UBMni 

Sf L 


Inteitino litorBata normale 
dopo l'uM del Nomaeol. 
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Onde: metri 245,5 (kC/i 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC * 713) - 491,8 (kC r 610) 


wi'i Gkirnale radio. 

7,^0 : iNOtizlé a casa daH'Albania. 

8; Segnale orario - Dischi. 

8.15- 8.30: Giornale radio. _ 

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: TaASMissiosE dedicata allb Scvole oel- 
l'Ordine Superiore; Terzo gruppo di medaglioni per il secondo Corso; 

• G. B. Pergolesi e Baldassarre Galuppi ». 

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dfoicata aile Scuole oel- 
l’Ordinb Elementare; Antonio Pigafetta ». scena di Oreste Gasperinl. 

11.15- 11.55: Trasmissione per le Forze Armape: Notizie da casa. 


Borsa - Dischi. 

13,30: Musica operistica; l, Mozart: Cosi fan tutte, ''Come .scoglio immoto 
resta»; 2. Bellini: La sonnambula: a> " Prendi. Tanel ti dono b) " Come 
per me sereno»; 3. Verdi: a) Un ballo in maschera, '■ Bri tu che macchiavi 
queU’anlma » 

12,50: Notiziario delllmpei-o. 

13: Sanale orai-io - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musiche per orchestra .dirette dal M" Petralia: 1. Cabella: Diana; 
2. Bini: Sereìiata veneziana; 3. Ponce: In vacanza; 4. Savino: iVottumo; 
5. Lehar: La bella polesana; 6. Escobar: Madre; 7. Arensky; Scherzo; 
8. Manno; La valle sognante; 9. Banzato: Scherzo in re minore: 10. Bar¬ 
bieri; Prima rapsodia napoletana. 

14: Giornale radio, 

14,15: Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini: 1. Ratti; Soipirantfo 
per te; 2. Lama: Reginella: 3. Buzzacchi: Son tanto felice; 4. Giuliani: 
Consone di mezza stagione; 5. Rolandl: Quell’ucoeltin; 6. Escobar: Alborada 
nueva; 7. De Marte: Domani non m'aspettar; 8. Celani: Con te sotto la 
luna: 9- Carillo; Toscanina bella. 

14,45-15: Giornale radio. 


UJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Dialoghi di 
Tambo con Cmffettino. 


16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartler 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario — 
.. Notizie da casa ». 


17: Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: Dischi di successo Cetra: Parie prima: 1. Mascagni: Iris, 
•' Un di «-0 piccina «; 2. Wolf Ferrari: / guatro rusteghi, ■■ Luceta xe un 
bel nome *•; 3. Puccini; Tosca, Vissi d’arte ». — Parte seconda; 1. Argella- 
Vitali: Valzer appassionato; 2. Spadaro; Tira via; 3. Schisa-Penati: Fi¬ 
nestra al sole; 4. Argella Bonfanti: principe azzurro; 5. Ferrario-Cram: 
Negli occhi tuoi c'è IZ sole; 6. Cwircll-Rastelll : Il gatto in cantina; 7. 
Prato-Morbelll: Quando la radio; 8. Olivieri: Passo romano. 

18: Notizie a casa dall’Albania. 

18.15: Notiziario daU'lQtemo. 

18,20-18.30: C^veraazione di propaganda Iglenico-allmentare. 


Caccia e cacciatori », indiscrezioni di Gian Maria Cominetti. 


19,45: Trasmissione da Cortina d’Ampezzo: Campionati mondiali di sci. 

20: Segnale orario - Ehwntuall comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio.- 
Commento ai fatti del giorno. 


Onde: metri 245,9 - 420,8 - 491.8 
(per onda m. 263,2 vedi oTrasmissioni speciali») 


120.45; Stacione sinfonica oell’E.1.A.R.i 


Le Stagioni 


ida Thomson) 

Oratorio per soli, coro e orchestra 
di FRANCESCO GIUSEa*PB HAYDN 
a) Primavera b) Estate C) Autunno . d) Inverno 

Simone, fattore ..Augusto Bcuf 

Anno, sua figlia .. Alba AnzeOotti 

Luce, giovane contadino.Piero Pauh 

Popolani, cacciatori. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra; Armando La Rosa Parodi 
Maestro del coro: Bruno Erminkro 


NeU’lntenralk) (21,40 circa); Racconti e novelle per la radio. 

22,45-23: Giornale radio 


Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC t 1303) 


Per eada m. 239^: la sttoso proiramaa dallo aado «. 240.4 - 
263,2 - 428J • 491,8. 


(^cHESTRiNA diretta dal M” StRAppiNt: 1. Zecca: Carmencilo. 2. 
Sftvelli: Mai più; 3. Vespa: Poche viole: 4. Savino: La fata del boschetto. 
5, Fortini; Finestrella; e. Ala; Dicono le rose; 7. Ourrierl: Passeggxavdo 
8. NardBo: JHTi ricordo. 

12.49: Trio Chesi-Zavabdelli-Casbone: 1. Soresins; a) Danza, dalla dai» 
lirica «Occhio di sole ■. b> CorotHiiia del sogno: i. Pratella: a) L'idillio 
' elegiaco delle oioletie, bi Serenata, dal - Poemetto per .trio Latiuada 
Sarabanda eroica. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 


13: Segnale orarlo - Bventuall comtmlcastonl dell'B. I. A. R. • aiORNAL£ 
RADIO. 

13.13: Musica oe mrrija t i CA : 1. Strauas: Il pCplttre/Io, introduzione; 2. Plstn ' 
Rcmpicoilo. «elezione; 3 Suppé: La bella Oalatea, introduzione: 4. L?h*r. 
La danza delle libellule. 'Mlezlone. 

NeirioteivaUo (13,30); Rianunto della situazione politica. 

14: Qlomale radio. 

14,15: Coinuiiic.izlont ai connazlonah di Tunisi. 

14,25: C^iNcxxTo della vlolmlstti Ptma Caomoolli - Al pianoforte Maria Luisa 
Fazni; 1. Marsello; s> Adagio, bi Allegro, dalla , quarta «onota in si 
reolle": 2. Boccherinl: Posiorale; 3. BcetLovrui: Rondino; 4. Coppil'- 
Poema triste; 5. Ferrara: Burlesca; 0. Ouenlnt: Capriocio. 

14.45-15: Olomale radio. 


Per «ada m. 239ii !• staso* procrtmmo iella ondo 24Sd • 
2934 • 4294 ■ 4914- 


26: Scgnaie warto - Eventuali comunicazioni dell'BJ.AR. - Giornale .**010 • 
Commento ai fatti del gio'mc. 


Cnda metri 2394 (per eada m. 221,1 vedi h Tratmissieiii speolsii ») 


26,30; _ 

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M” Baezizza 

1 Barzlzza: La canzone del platano: 3. Prato: Tocco'Il cielo col -lito, J. 
Ferrera: Brille una stella; 4. Marchetti; TI voglio amar; 5. Corami; Si¬ 
gnorine mi voglio sposare; 8. Italos: Due paiole divine; 7. Segurlnl: Cari 
mia; 8. Schisa: Quando mi guardi: 9. Ravaslnl; Quando si sveglia il cuore; 
19; Bianco: Smarrimento; U. Taccani: La tua voce; 12. Sciorini: Non H 
fa l’amore quando piove; 13. Raimondi: In guardia topolino: I*. Nloorosjl: 
.L'amore verrà domani: 15. Perazzl: Quando l’amore. 

I Nell’intervallo: Notiziario. 


I CASTELLI D'ITALIA 
•' I castelli del Casentino » 
di Terisio Grossi 


22; Musica operistica; 1. Mozart: a) Idomeneo, introduzione dell’ocra, b) 
Le nozze di Figaro, « Giunse alfln 11 momento»; 2. Donlzetti: I) L’elisir da- 
more: a) - Una furtiva lacrima », b) Prendi, per me sei Ubero »; II) Lucia 
di t^mmermoorz «Tu che a Dio spiegasti Tali»; 3. Verdi; Il trovatore: 
a) « Tacca la notte placida », b) « H balen del suo sorriso ». c) • Stride la 
vampa .; 4. Puccini: Afanon Lescaut: o) «Donna non vidi mai -, b» Pre¬ 
ludio dell’atto quarto, c) «Sola, perduta, abbandonata»; 5. Giordano: 
Andrea Chénier: «Come un bel dì di maggio». 


22,45-23: Oiomale radio. 


ARGENTERIA BOGGIALI 


_ VIA TORINO, 34 - MILANO - 

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO 

POSATERIE DI AHGENTO «00 - DI METALLO 

NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 2S ANNI 

Chiedere ricco catalogo inviando Lire 2, rlmborMblli al primo acquitto 


I 


MOBILI FOGLIANO 

arredate la casa pacando in 20 RATE 

SMbilli»iill: «ItailO • «AMILI ■, TOBIBO ■ UBW; •1LA«I) • P«n. Deoi.., J1 - Tllrlono K «» 
S(|)( e Oircrtoiw 8w«r*le: Hh»H ■ Fiashieon* 2-11 • 24-68S 

A richieMe mojlriomo a domicilio, in tutto Itoìlo, la ricco noHeaione di modelli 
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minERun radio 


LUIGI COZZI DELL’AQUILA 

vta r eitOSCn* n ij . mivamo • HicrONiN.»vr 30./i2 


... 

iinSSSiliillluliillllillìiliiiiwi^lSiriBiìliiiiin 


Con L. 18 mensili potete acquistare il più pratico, il più completo, il più moiierno 

VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA 

del Pro!. NICOLA ZINGARELLI 

ungyissiiii eoiziiie evid iiterieiieiite ii«eiiiit« _ 

Voluma di oltre I7M pagine, rilegato In piena tela ^ 
oro, 3Ò00 Incieloni nel testo, g 


con ImpretsIenI 
É il vocabolario plb diffuso nella scuola. cenfigMato ^ 
dalle pii* alce aucorlcL seolasticbe. aesolucainente £ 
necessarie per ehi studia, porta un cospicuo contri* a 
buto alla cultura Italiana ed un effettivo vantaggio S 
alla scuola. Per speciali accordi con gli Editori, 'o* ^ 
pera <ba costa l_. franco di porto o tassa, 

viene ceduta a rata mensili di ^ 

18 cadauna. | 

Par ricevara subito il volume basta riempire la scheda . 

qui controstampata a Inviarlaall' • 

UFFICIO PROPAGANDA BAGNI | 

_via C. 8. Bertinl.2» - MILANO 


Il sottoscritto ordina a mezzo deila rivista una copta del l 
VOCABOLARIO DELLA LINGUA ITALIANA i 

del Prof. Nicola Zingarelli - L.72. Franco di porto ? 

Casa Editrice Bictti, Milano l 

Si impegna di versare il suddetto importo come segue ; ? 
L. 18 contro assegno al rictvimenco dell'opera: e 3 rate s 
mentili successive di L. 18 cad. da trasmettersi all’ < 
UFFICIO PROPAGANDA BAGNI • Via G. B. Bertinl. 2? 
Milano, a mezzo del conto corrente postala N. 3 26628 

Firma leggibile . 

Indirizzo 

Nome ed indirizzo; scuola, ente ditta, ecc.. ove sono 
occupato 



Sensazionale 
nuovo tipo 
di CIPRIA 


dona alla carnagione 
meravig/ioso bellezza 

Dicci volte più fine, perché olle- 
iiiitu merlianle un nuovo procedi¬ 
mento di « vcnliiazìoiie ». PralicEi- 
mente invisibile sulla pelle. Natu¬ 
ralezza di effelto, senz’ombra di 
trurcntura. Rimane aderente Lullo 
il giorno, anche esponendosi al 
vento ed :dla pioggia. Non avrete 
più il naso lucida, perchè è mesco¬ 
lata, mediarne nn sistema brevel- 
lato, con «Spuma di Crema n. Vie¬ 
ne preparata in 1(1 diverse sfuma¬ 
ture, ecelle fra le tìnte più mo¬ 
derne ed affascinanti, create du un 
noto Specialisla di Bellezza. Tutti 
cpiesti preziosi vantaggi si trovano 
boltunto nella Cipria Pelalia. Pro¬ 
vatela oggi stesso e potrete iimnii- 
rare, nel vostro .specchio, l'irresi- 
Etibile f^^9ci^o della vostra nuova 
ìiiiniagine. • Scatola da L. 2,50 in più. 
GRATUITO — In seguito ad accordi 
speciali presi con i fabbricanti, ogni 
lettrice di questo giornate può ora 
ottenere nn nuovo Cofanetto di Lus¬ 
so di Bellezza, contenente una sca¬ 
tola di Cipria Petalia alla Spuma di 
Crema (indicare la tinta preferita), 
dei campioni delle sei tinte dì cipria 
in voga, affinchè possiate provarle sai 
vostro viso, come pure un tubetto di 
Crema Tokalon, Biocel, Alimento per 
la Pelle, Color Rosa, da adoperarsi 
alla sera prima di coricarsi ed un tu¬ 
betto di Crema Tokalon, Color Bian¬ 
co, per il giorno. Mandate Z lire in 
francobolli per coprire le spese di 
porto, imballaggio ecc. alla Farmacia 
Roberts Reparto 47-C, Via Tomabuo. 
ni - Firenze. 



Le Creme e le Ciprie Tokalon sono pro¬ 
dotti febbrieati Interamente fn Italia 






^A.M 0 NZ 1 n 0 & 
W GARLANDINI 

MILANO VIA ADUL ti 


MILANO VIA ADUA 2l 
TUTTI GLI 
STRUMENTI 
MUSICALE 


(Chiedete Catalogo ft. C.) 
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Onde: metri 245,5 (kC/t 1222) - 263,2 (kC/* 1140) 

- 420,8 (kC/f 713) - 491,8 (kC $ 610) 

Pira Giornale radio. 

7,45: Noti2ie a casa dall'Albania, 

8 ; Segnale orario - Dischi. 

8.15-8.30: Giornale radio. 

Le slesso programma deii'onda 23l<2. 

Borsa - Dischi. 

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmis-siobb or6ari22ata in collaborazione con 
LE Confederazioni P.asciste dei Lavoratori. 

13* Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - GIORNALAI 
RADIO. 

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M" Gallino (parte prima): 1. Mo¬ 
zart: Le nozze di Figaro, introduzione dell'opera: 2. Rlchartz: Valzer 
delle castagnette; 3. D’Ambrosio; Canzonetta; 4. Alex; /nterniezzo giap- 
ponese; 5. Galllera: Idillio; 6. Ranzato. Serenata galante; 7 Bllll: Topsy- 
czardas; 8. Lulginl: Balletto. 

14: Giornale radio. 

14.15: Musiche per orchestra dirette dal M'’ Gallino (parte seconda): 1. 
Cimarosa; Gli Grazi e i Curiazi. Introduzione deU'opera; 2. Marletta; 
Preludio: 3. Stiauss: Loreley. valzer ■ 4. Bonnard; Scena cam¬ 

pestre: 5. L. Mascagni: Danza delle rondini; 6. CuscJnà: Come una ronda. 

14.45-13: Giornale radio. 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Le esperienze 
del dottor Pectis, fantasia di A Migneco - Seconda puntata. 

j 18; TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quartier 
I Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - " No- 
I tizie da casa '>. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 


17,15; Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma: 

Concerto sinfonico 

delI'ORCHESTRA STABILE’DELLA R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
diretto dai M" Herbert Albert 
col concorso del pianista Tito Aprea 
1, Rossini: L'italiana in Algen, intrpduzlone delTopera; 2. Claikowski; 
Concerto «. 1 in si bemolle minore, op, 23, per pianoforte e orchestra; 
CI Allegro e molto maestoso - Allegro con spirito, b) Andantino semplice 
- Prestissimo - Andantino semplice, c) Allegro con fuoco (solista 
j Tito Apiea), 

18: Notizie a casa dall’Albania. 

18.15: Notiziario dalTintemo. 

18.20-18.30: Spigolature cabalistiche di Aladino. 


Rubrica filatelica. 

19.45: Trasmissione da Cortina d’Ampezzo ; Campionati mondiali di sci. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni d€ll'E.I.A.R. » Giornale radio • 
Commento ai fatti del giorno. 

0 ad«t metri 2454 • 4204 • 4914 
(|Mr onia m. 2934 vedi » Trasmistioai tpeciaiiu) 

20 so- Le zitelle di via Hydar 

Tre atti di ENZO DUSE 
(.Prima trasmissione) 

PiRSOKACci RD INTERPRETI: Contsssa Alcssandra Hanaen, Stefania Piumatti; 
Conte.ua EKaabeltfl Hanten, Ada Cristina Almlrante; Contessine Vittoria 
Hanaen. Mlaa Mari; Il granduca Enrico IV, Silvio Rizal; Staestro Al¬ 
fredo Stulter, Pemaado Farese: Capitano Perry, aiutante del granduca. 
Luigi Oroeaoll: Utatiae. storico della Corona. Walter Tlncaoi; Conte di 
Pois, presidente delVAccadamia per gii studi storici. Alfonso Spano; Dottor 
Poster, notaio di corte. Umberto Oaalliut: Antonio, maggiordomo di caca 
Hansen. Guido De Monticeli!; Marcel e Un aiutante di Marcel, Guido 
Verdiani * 

; Re^la di Enzo Ferrirri 


Concerto 

del Quartetto Brbronel 

Esecutori: Vittorio Brero. iH’imo violino; Otto Sehad. secondo 
violino: Rudolf Nel, viola; Theo Schtirgers. violoncello. 
(Concerto scampo con la R. R. O. di Berlino) 

1. Mozart: Quartetto in re maggiore: a) Allegretto, b) Andante, c) Mi¬ 
nuetto. d) Allegretto: 2. Contessa: a) Notturno, b) Finale, dal «Quar¬ 
tetto in si minore i>. per violino, vM», violoncello e pianoforte. 

(Ad pianoforte l’Autore). 

22,45-23: Giornale radio. 


Onde: metri 221,1 (kC's 1357) - 230,2 (kC s 1303) 

Par onda m. 23941 lo stesso programma dallo onde m. 245,5 • 
263,2 • 429,8 • 49 i,8. 

10-10,39; RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del¬ 
l’Ordine Medio: .Moschettieri, a noi! - Anno I. n. 7. 

19,45: RADIO SCOLASTICA; Trasmissione oesicata alle Scuole Bell’Or¬ 
dine Slementare: Disegno radiofonico di Mastro Remo. 

1],]5-1],55: Trasmissione per le Forze Armate: Notizie da casa. 


aa Orchestra Citia diretta dal M' Barzizza; 1. Concins; Favole, 
2. Benedetto: Rc^salptNo,' 3. Celani: Rose rosse; 4. Bertone; Io non ti par¬ 
lerò d’amore: 5. Stazzonelll; Partirai; 6. Rava&ini: A bocca, chiusa; 7. Ma¬ 
scheroni; Ti sogno; 8. Corinto: Chitarra e mandolino: 9. Militello: 5opfti 
d'oro; 10. Giuliani: Fontanella di paese: 11. CergoU: Modo«Ha malinconia; 
12. Mai-letta: Corteo d'amore. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Segnale orario - Bventiinil romunleazlonl dell’C. I. A. B. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15; MuBiCA VARIA diretta da) M» Petralia; 1. Cortopossi: Giovinezza ar¬ 
dente; 2. Greppi; Foglie al vento; 3. Ravaaini- Sola; 4 Oallmbertl. Di¬ 
vorziata; 5. Vcccari: Serenata a Mirabello; 8. Pragnà; Un pfonio ti 
voglio bene e l’altro no; Drdia: Celebre serenata: 8. Barbieri: Canti 
e colori ttaitct. 

Nell'inlervalio (13.39): Riaasunto dcDa Bltuazioce politica. 

14; Giornale radio. 

14,15: Conversazione. 

.11.75: Oichestrina moderna diretta dal M-* Seracimi 1. Oastl Giostra d’amore; 
2 Cesarlul; Firenze sogna, 3. Fassino; Con l'ombrelio; 4. Derew1t<kr: 
Nuove parole; 5. Salerno; La forr.arina; 6. Onegllo: Giacomina. 

14,45-13; Giornale radio. 

Per onda m. 2304: lo atsuo programma delle onda m. 246.5 • 
283,2 . 420.8 - 491,8. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.l.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti dei giorno. 


Cnda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Traanissìoni spallali») 

20,30: 

ORCHESTRINA 
diretta dal M” Zemk 

1. Travaglia: Princesita; 2. Oodinl: Sono peloso di te; 3. Calala; Per 
chi canto; 4. Greppi; Conosco una canzone; 5. Setti: Tu mi piaci: 
6. Cergoli; Canto della culla; 1. MariottI; uaancsina; 8. Gurrlerl; Eterna 
canzone: 9. Ruccione: Solo tu; 10. Marchetti: Barbara; 11. De Muro: 
Nuova rosa; 12. Madero: Magiche parole: 13. Oneglio; Sul Duomo di 
Milano; 14. Joselito; Sspaiia. 

21,15: Complesso di strumenti a piato diretto dal M” Storaci; 1. Palombi; 
Passa il reggimento; 2. De Nardts Ballo sardo; 3. Helversen; snfrota dei 
bojardi: 4. Storaci: Galoppata di caccia; 5. Biaima: Tre stelle. 

21,35; Musiche per orchestra 

dirette dal M” Gallino 

1. Suppé: Poeta e contadino, introduzione deU'op<Hetta; 2. Ramponi: 
Ronda notturna; 3. Strauss: Sul bel Danubio biu; 4. Manno: Preludio e 
saltarello; 5. De Micheli; Sripafa allegra; 6. Cantù; Improtviso. 

22,10: Notiziario geografico. 

22 29' Musica varia; 1. Strauss: Musica delle sfere; 2. Ranzato: La fontana 
luminosa; S- SalvirU: Carillon; 4. Ramponi; Non mi lasciare; 6. Eseobar: 
Terzo fewjjo, dalla «Suite ritmica»; Petralla; SerenitA. 

22,45-23: Giornale radio. 


A.B0RGHUC. 


STOFFE-TAPPETI 
TENOAOOI 

■•106N* - BOm 
TORINO • NIIINO 


GRATIS 


POSATERIA 

Fabbrica Argenteria MARINAI 


NUOVO RICCO CATALOGO 

ARGENTERIA MODERNA 

Servizi Tè, Caffè, ecc. 

Milano - Via Aiole. 18 ] 
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“ Àf>fìareccf>to 6 x 9 cromato 

con/Jfamoso oùLìetfivo óohnar su 

otturatore Com/our T^apid fmo ad fitoo di 
secondo, dispositivo contro te doppie esposi- 
\zi 017 J jcatto riportato o! Lordo, crutoscatto. 

' A staccio di lunatitd ^ 

Lpa/tìcoteÀ^^ 6x$ tutto a o( ^€rCr 
'corrtftrtsota<tQentrata-imbaUo e 


-/'9CO’0’/770 ovun^ut coft/to rif» 9 ssa o 1779210 vap/^a o 

RATE tfersoT^en/o svi np conio correnio /oosralo ii‘i-t699i 

CAMBI Quolsiosi op|Kirecch>io folocincmatoqrofico ai prez2i piu convenienti 
** f^icrfieoereci LA nuovA cotoA roroc/fAFicA d * cnATis 


PORTICI ESEDRA 
61 ROMA 


CASA DEL PIANOFORTE 

M’ 7 . CICCONE . SULMONA 

PIANOFORTI 

Bluthner • Kraust • Hofmann > Steinbach 
Anelli • Schuize Pollmann 
Vendiamo da t. 70 mensili senza anticipi 
HAFIfNONIUMS a L. SO menalfi 
MASSIMA CONVENIENZA 
MASSIMA GARANZIA 


COMP. ITALIANA LIEBIG 


MILANO 
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Onde: metri 245,5 (kC/i 1222) - 263,2 (kC s 1140) 
- 420,8 (kC/f 713) - 491,8 (kC 's 610) 



Borsa > Dischi. 

12.30: i^iscHi Bi BTTCcBsso PONITI 1. CramcT: Sdruccwiando sul clarino; 2. 
Nlsa-Plascooaro : Serenatella innamorata; 3. Bracchi-Cergoll ; Per te; 4. Lu- 
getti-Borella: Maggio sei tu; 5. Fantasia ritmica n. 1; 6. MaroUa-AncUlotti: 
sul Lungarno (Trasmissione organizzata per la Fokodisco ItAtiAUO Tai- 
visAN di Milano). 

12,50: Notiziario turistico. 

13; Segnale orario - Eventuali- comunicazioni deirE.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Musiche pkb orcbbstra dirette dal M" Pstsawa; 1. Lavagnino: Ninna 
nanna; 2. Culotta; Quadretti napoletani; 3. Hruby: Cosi si canta a Vienna; 
4. Graglia: Scherao; 5. Gronostay; Schizzi romeni; 6. PioriUo: Valzer gio¬ 
condo; 7. Brunetti: Castellammare. 

14: Oiórnale radio. 

14,15: Trasmissione dalla Germania: Concerto di musica leggera. 

14.45-15: Giornale radio. 


aa La camerata bei Balilla e delle Piccole Italiame : L’amico Lucio 
1 viaggi neirimpossibile; A 50.000 metri di quota ■>. 


16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - ' Rassegna •> dì Giovanni Ansaldo, di¬ 
rettore de » n Telegrafo a di Livorno - Programma vario - » Notizie 
da casa ». 


17; Segnale orarlo - Giornale radio. 

17,15; CONCERTO SCAMBIO ITALO-BRASILIANO. 

18: Notizie & casa dall’Albania. 

18,15: Notiziario dalTlntemo. 

18,20-18,30: Nozioni e consigli pratici di economia domestica. 


UAU Conversazione artigiana. 

19,45: l’rasmissione da Cortina d’Ampezzo; Campionati mondiali di sci. 

20: Segnale orarlo - Eventuali oomuolcazionl deirB.I.A.R. - Giornale radio 
- Commenti ai fatti del giorno. 


Onde: metri 24S,S • 420,8 • 49t,8 
(per onda m. 263^ vedi «Trasmissioni speciali») 


50: Rievocazione delle battaglie legionarie per la conquista dellTm- 
FERo a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Generale della 
M.V.SJ^,; «Amba Toaelll - Passo Mecau •>, rievocazione del Luogote¬ 
nente generale Renzo Montagna. 


,40: MARCE E VALZER 

Nell’intervallo (21 circa): Conversazione di Bruno Barilli. 


tX.ZOi TrftsmkBioii® dal Teatro Giuseppe Verdi di Trieste; 

Terzo b quabto atto db 

La forza del destino 

Parole di P. M. Piave 
Musica di Oinsspps verdi 

Personaggi b interpreti dxl terzo ■ quarto atto: Donno Leonora, Irle Fer- 
riaini: Don Carlo di Vargas. Antenore Reali; Don Xluaro. Giuseppe Momo; 
PresdosiUa, Irma Colasanti; Padre Cuordlono, Giuseppe MarAnlni; Pro 
Melitone, Mario Cubianl; Mastro Trabucco, Luigi Nardi; Dn chirurgo. 
Giuseppe Meonf. 

Mseatro concertatore e direttore d’orchestra; Giuseppe Del Campo 
Maestro del «irò: Ottorino Vebtova 


Neirintervallo (22 Circa): Notiziario letterario. 
22,45-23: Gtoroale ntdio. 


CALZE ELASTICHE 

NUOVI nm panni c cusATivt. le |n«, ano. ««u • tNvisiiui. senza cuoruiu. 
su MISURA BUAtASIEI. lAVAIill. MOItIDISStME. ROROSE, NOM PANNO NOIA, 
Gralii mqvMo cililogB. veBRt epM««le «wlcl • btdkaiioM Rof prendere W 

FABBRICA C. R. ROSSI ^ S. MARGHERITA LIGURE 


Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303) 

PfWnfn Per onda n. 280.2: lo stesso pregrommi dtllt aadt n. 246,8 • 
ìAMiàitéd 263,2 . 420,6 . 401,6, 


AtìBldi Orchestrina diretta dal M” Zeme; 1. Rucckme: SlprtoriHe che an¬ 
date a sciare; 2. Quattrini: Fior di siepe; 3. De Muro: Serenata malinco¬ 
nica: 4. Casiroli; Vìciho al fuoco; 5. Coca!: La parata dei Raai; 6. Cava¬ 
liere : Il guado. 

12.35: Concerto del violoncellista Antonio Saloauklli, al pianoforte Mario 
Salerno: 1. Sammartini: Sonata in sol maggiore: a) Allato, b) Grave, 
c) Vivace; 2. Pizzetti: Cdnto secondo; 3. Granados; Intermezzo, dall’opera 
Goyescas »; 4. Alfano; Danzo romena. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGU ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Segnale orario - EventURU onmunicazioai dell'B. I. A. R. - OlORNALK 
RADIO. 

13,1S: Musica <m>eiustica diretta dal M* Ugo Tansini; 1. Paisietlo: It barbiere di 
Sitr^lia, introduzione; 2. Cilet: Adriana Lecouorear,'intermeaK) deil'atto 
secondo; S. Pick Manglagalll: Valzer viennese, Ctal •Notturno romantico»; 
4. Clniarosa; Giannino e Bernardone, Introduskwe; 5. Ponchlelli; / li¬ 
tuani, introduzione. 

NeirinterTBllo (13,30): Riassunto delia situazione poliUoa, 

14; Giornale radio. 

14,IS: Comiuiicazlonl ai connazionali di Tusiai. 

14, 2S: Musica vabu: 1. Manno; Una notte a Vienna; 2. Maraslti: Vagando; 
3. LOhr; Bimbe viennesi; 4. Tervanova: Tempo di donza; 9. Ameni: 
Baccanale. 

14,49-15:- Giornale radio. 


Per onda m. 230,2i lo stesso prec^ORMi delio sede m. 246J • 
263,2 • 420,8 • 481,6. 


19,30 (onda m. 230,3): Traamlsalone dal Teatro Giuseppe Verdi di Trieste: 

Puuo B BECONPC ATTO DE 

La forza del destino 

Parole di P M. PuvB 
M\^ca di GIUSEPPE VERDI 

PuaoNAcci K interpreti del pbiaao b secondo atto: Il marchese di Calaljava. 
Antonio Caesinelll; Donna Leonora, Iris Ferrionl; Don Alvaro, Giuseppe 
Mumo: Prezlosilla, Irma Colaaantl; Padre Guardiano, Giuseppe Mara- 
nini; Fra tfrlitone. Mario Cublunl; Curro, Liana Avogadro; Un oìcade, 
Giuseppe Menni; Mastro Trabucco. Luigi Nardi. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra ; Oiusippb Del Campo 
M aeeiro del coro: Ottorino Veetota 


Neil’intcrvallo; Notiziario, 

20 (onda m. 221.1); Segnale orario - Eventuali comunicazioni deli'E-l-A.R. 
(giornale radio - Commento ai fatti del giorno. 

Onda ailri 230,2 („r gnda m. 221,1 vadi ci Trasaluloni 9,gelali») 



Con gli occhi socchiusi 

Un atto di CESARE VICO LODOVKH 
Personaggi b intbapreti; Livio, Corrado Rocca; Vaferìo, Nella Sonora 


Regìa di Guglielmo MoRAnpi 


22,10 (Circa): 
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mensili senza anticipo 

CATALOGO GRATIS 


S. A. RICOl^DI & PINZI 


NOMINATIVI RISULTATI VINCENTI NEI RDONOSTICI DI DOMENICA 19 GENNAIO. — Musso Alberlo, R. SwiimerelMIc Pisani, 
punti 18 • Grri^ort Ivo.-BciKamu., 15 - Mario Rlambelll, Boloittia. 15 - Lipparcsi hu, Roba del Pini, (Modena). Il • Hnlmtlnl 
Krcole, Tln-nw. H - BiniUoal Brunn, fìoiio«a. 14 > PlUcplch Dino. Fliinte. 14 - Poti. CUirelia Angelo. Chltaqunna (Pcscnra), 14 
• Maznx'dii Luigi. Crnoana, 14 - Maria Luigi, DLstiifcampiito R. Miirlim, Roma, Il 
< Por quinlo riguarda qi>«jtl iiltlol 7 nnfnbiatlvl l'a-saegna^luDe del premio è «tuia fatU In h-ise alla 'Multaiue del sorteggio oséguìtn, 
fra 14 ooncorrent! con pari punlli tU! l»r, Bdoanlo Pilail, nofnio In Bologiia, come si rileva dal verbale del notalo medesimo in date 

25 ggipialo 1941 » 

CLASSIFICA DOPO LE PARTITE 01 DOMENICA 19 GENNAIO. — Ruiuio AII>erlo, K. Sommerirìblle Pimi, punti IR . Grogorì Ivo, 
Bergareo. 15 - Mario (liHirlveltl, BoUqrnH, 15 - Lipparcsi Ivo, Belva del Pini (Modena), 14 - Sabatini Krrule, f'iren:<L’. 14 • 
BogHoni Bramo, GiHiova. 14 - l’itleptrh DJio, Klunie, 14 - I>oU Clarfella .Vngeio. Ciritaquaiia (Pescaia), 14 - Malocchi Luigi, 
Cremona, 14 - Maria Luigi, Ilisitfcramonlo R Marina, Roma. 14 - nian Cario Jalentl, C'vmotui, 14 - Guido Cattaneo, Tavemola 
BrnaUasca (Bia-gamo). 14 - Bella CarletlJ, Bologna. 14 • Manin] Giovanni. .Muncalierl (Torino), 14 • Somma Mario. Roma. 14 - 
Ada Zamparelii. BcLevento, 14 • Klvio P'errani, Savima, 14. 

CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO BUTON, IL GRANDE COGNAC NAZIONALE 


Casa Editrice «LA FONTE» 


MILANO - Via A. Verga. 15 


biogrofiA del Grande Maestro GIUSEPPE 
VERDI, con l’elenco delle sue opere e 
l’Indtcaxiofie dei dischi fonografici ripro- 
ducenti i brani pili caratteristici per le 
commemorazioni con esecuzioni musicali. 


PREZZO L. 1,50 

I _iHvIare ordinuioa. a Bezzo vaglia o c. e/a 3 3MS8 


RAGAZZONI - Casella n 30 
C ALOIZI oc ORTE - P» BERGAMO 


i—a 


Mobilificio STARACE 

Stabilimento In Giugliano (Napoli) fondate net ISSO 

NO'Blll nm E CONHIIIEIITI DI PROPRU FABBRIIIAZIDIIE 

A r«hi«tu mostriamo a domicilio la ricca collaalene dei 
modelli di lìoscra produslena. VENDITA A RATE 
SEDE; NAPOLI - VIA ROMA 39é . TELEP. 32.13» 


deve essere il vostro compagno preferito. 

È un prodotto ideale e pratico per prevenire 
le malattie dì origine epidemica e contagiosa 
caratteristiche delia stagione invernale. 

L'aver seco il FORMOCLONEè una saggia pre¬ 
cauzione per evitare noiose ed inutili sofferen¬ 
ze e talvolta anche delle conseguenze più gravi. 

La costipazione di testa e dei bronchi può essere 
alleviata immediatamente e la respirazione resa 
libera e facile adoperando il FORMOCLONE. 

Il suo uso è facilissimo. Basta aspergerlo sopra 
un fazzoletto e fare delle inalazioni profonde, 
attraverso la gola ed il naso, 
il resultato è immediato. 

Col FORMOCLONE potete fare in qualunque 
luogo o momento delle inalazioni ed evitare 
cosi gli attacchi del raffreddore e deM'influenza.' 

Sa non avete ancora adoperato il Formoclone 
compratene oggi stetio un flacone ■ L 5,50 
dal Vostro Farmacista, oppure potata rice¬ 
verlo franco di porto e imballo, Inviando 
cartolina vaglia di L. 7,— aita Farmacia 
H. Roberta ft C. '• Flrenae • dell'An, luliana 
L. MANETTI H. R08ERT$ A C. • FIRENZE 

Aot. Pref. Firenze N. 57667. 


CONCORSO PR0N08TICI 

SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO 
DIVISIONE NAZIONALE SERIE A 

COGNAC 

B U T O N 


llKCÌOLiAI)l£]VTO 

fi Concorso è basato sul pronostico del risul¬ 
tato e del punteggio di quattro partite per ogni 
domenica di campionato. 

Le partite saranno annunziate a meazo comu¬ 
nicati radio il mercoledì e venerdì alle 
ore I3,M circa a sul cc Radlocorrlere ». 

Per partecipare occorre pronosticare su carto¬ 
lina postale II risultato e 1 punteggi delle par¬ 
tite annunziate indirizzando a: 

« PRONOSTICI BUTON . CASELLA 
POSTALE n. 664 • B O L O G N A ». 


P R K 91 1 

IO cassette di squisiti liquori e Cognac 
Buton saranno assegnate settimanalmente ai 
dieci nominativi che totalizzeranno il maggior 
numero di punti. 

3 Fonoradio di lusso marca nVoce del Padronex. 
2 Radio di lusso marca a Voce del Padrone», 

10 cassette di squisiti Liquori Buton ver» 
ranno assegnate al termine del concorso In 
ordine di classifica ai QUINDICI NOMI- 
NATIVI CHE OTTERRANNO IL MAS¬ 
SIMO PUNTEGGIO COMPLESSIVO. 

11 punteggio sari) cosi assegnato ; N. 4 punti per ogn 
partita Indovinata nel risultato e nelle porte segnate 
dalle due squadre : N. ' punti per ogni partita indo¬ 
vinata nel risultato e nelle porte segnate da una delle 
due squadre N. 3 punti per ogni partita indovinata 
nel risultato soltanto. Ogni solutore non potei in¬ 
viare più di una cartolina settimanale. Contraria¬ 
mente a quanto comunicato in precedenza le carto¬ 
line dovranno pervenire non oltre II mezzogiorno 
della domenica. I nomi dei vincenti settimanali e la 
clasiiflca dei primi quindici, verranno.pubblicati sul 
« Radiocorrlere ». In casi di pariti di punteggio si 
procederi con le cautele di legge a sorteggio. Per 
ogni controversia 6 competente II Foro di Bologna. 

Partite da pronos'lcare per domenica 9 Febliraio 1941 

GENOVA - 'VVENTDS NOVARA - FIORENTINA 

AiliROSIANA - HRANO TORINO • BOLOGNA 
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Onde: metri 245,5 (kC/t 1222) - 263,2 (kC/i 1140) 
- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/t 610) 


BnUìI aiornale radio. 

7,-2. ..oti 2 ie a casa dall’Albania. 

8; Segnale orario - Dischi. 

8.15- 8.30: Giornale radilo. 

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del-, 
l'Ordine Elementare : « 11 pastore », scena di Giuseppe Mangione. 

11.15- 11.55: Trasmissione per le Forze Armate: Notizie da casa. 


mloim Borsa - Dischi. 

12.30; RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. • GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M’ Gallino (parte prima); 1. 
Strauss: Fogli del mattino; 2. Ranzato; La pattuglia degli tzigani; 

3. Pick Mangiagalli: Il carillon magico, selezione; 4. Lehar: La vedova 
allegra, musiche di scena; 5. Ramorino: Barcarola; 6. Rossini; Tarantella; 
7. Chlocchio: Valzer improvviso; 8. Grieg: Danza norresfese n. 1; 9. Ro¬ 
sati: Spagnolata. 

14: Giornale radio. 

14,15: Conversazione di Alessandro De Stefani: « Le prime cinematografiche «. 
14,25: Musiche per orchestra dirette dal Gallino (parte seconda); 1. Ca¬ 
lotta: Festa di maggio; 2. Dvorak; Furiante; 3. Secce; Prima suite italiana: 

4. Szirmai: Marcio solenne, dall’operetta «Alessandra». 

14.45-15: Giornale radio. 


IÉì&éJ La camerata dei balilla e delle Piccole Italiane; Appuntamento 
con Nonno Radio. 

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier ì 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
«Notizie da casa». 


17: Segnale orarlo - Giornale radio. 

17,15: Trasmissione dall'Accademia di S. Cecilia di Roma; 

Concerto 

del soprano Alba Anzellotti 
Al pianoforte Umberto De Mabohenti 
1. Haendel: a Spietato •>. aria di Melissa, dall’opera « Amadlgl <; 2. Bdhm: 
Come la notte; 3. Brabms: Sergnuta; 4. Bach; Ario pastorale, dalla can¬ 
tata « La caccia n, per soprano e due flauti; 5. Mozart; « L’amerò, sarò co¬ 
stante », aria dall'opera « 11 re pastore a. per sopsano flauto e pianoforte. 

18: Notizie a casa dall’Albania. 

18.15-18,25: Notiziario dall’interno - Bollettino della neve. 


MbIÌSb Parliamo lo spagnolo (Ottava lezione di Filippo Sassone) 
lS,4d: Trasmissione da Cortina d'Ampezzo: Campionati mondiali di sci. 

20: Segnale orario • Eh'entuall comimicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 

Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi <«Trasmisetoni speciali») 

20,40: La voce di... Giulio Stivai (Trasmissione organizzata per la Ditta 
Alberti dì Benevento). 

||12O,50Ì~Stacione sinfonica dell’E.I.A.R.: il! 


Concerto sinfonico 


diretto dal M'’ Roberto Cacciano 
con la collaborazione del pianista Nino Rossi 
Parte prima: 1. Qhedini: Da «Quattro pezzi di Girolamo Fresco¬ 
baldi» (trascrizione per orchestra); a) Toccata per organo, b) Con¬ 
sone per organo e cembalo; 2. Bach; Concerto in re minore, per 
pianoforte e orchestra d’archi : a) Allegro, b) Adagio, c) Alloro 
(solista Nino Rossi) 

Parte seconda; 1 . Frazzi; Dialoghi, proverbi e sentenze, studio per un 
<• Don Chisciotte» (Prima esecuzione assoluta); 2. Mallpiero; fmpres- 
sioni dal vero, terza parte: a) Festa in.Val dlnferno, b) I galli, c) La 
tarantella a Capri; 3. Wagner: Tristano e /sotta, preludio e morte 
d'Isotta. 


Neirintervallo (21,30 circa): Conversazione di Francesco Sapori. 


22,45-23: Giornale radio. 


SO VVENXIOSM 

ISmiTO PER U CESSIONI DElQIiniTO 

«SUA • VIA SERSAHO 4$ - ULEFOIO I5I-734 
MimiO • lIfflCHI PROPMAWA I.C.4.: VIA 6.I.ÌEAT1IH » 


mediante cessioni del quinto del¬ 
lo stipendio agl I impiegati dello 
Stato. Enti parastatali, Enti i 
locali. Associazioni Sindacali, I 
Aziende di trasporto e buone I 
amministrazioni private.) 


Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/« 1303) 

nETTVnrn Per onda m. 230,2t lo stesso programma della ondo m. 245,5 • 
263,2 . 426,8 - 491,8. 

Musica operistica: l. Verdi; La traviata, scena ed aria di Violetta 
del primo atto; 2. Mascagni; L’amico Fritz, duetto delle ciliege. 

12,30: Sestetto Jandoli: 1. Pregna: Carmencita; 2. DI Capua: /’ te vur- 
rfa vasa; 3. Abbati: Anna Maria; 4. Rulli; Appassionatamente; 5. Cioffl: 
JVo sera ’e maggio; 6. Ala; Serenata a Marirosa; 7. Nardella: Natale; 
8. Tagliaferri; Tarantella. 

TRASMISSIONE DEDICATA AGU ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Segnale orarlo - Eventiiall comunlcaalool deU'E.I.A.R. • OtORNAlB 
RADIO. 

13,15: Concerto del soprano Susanna Danco - al pianoforte; Barbara Oiuranna; 

1. De Palla: Jota; 2. De F^Ua: Ninna nanna; 3. Plznettl: / pastori; 4. Re- 
splgbl: Nebbie; 5. Casella; Canzone trecentesca. 

13,30: Rlaasunto della situazione politica. 

13,45: Concerto del vloHnlata Qiuuo Bicnaui; al pianoforte: Germano Ar¬ 
naldi: 1.-Schubert; Ave Maria. 2. Tartlnl: Fuga; 3. Paradisi: Siciliana; 

4. Sarasate: Habanera. 

14: Giornale radio. 

14,15: Conversazione. 

14,25: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Siciliani: Paradiso per due; 

2. Ruaconl: Valzer nella notte; 3. Rucclone: Mai; 4. Celani; Vira Vienna; 

5. Blasco: Opnl parola d’amore; 8. Di Lazzaro: Valzer della felicità. 
14,45-15: Giornale radio. 

236,2: l« stesso programma dallo ondo m. 246,5 • 
263,2 • 426,8 ■ 491,8. 

20: Segnale orarlo Eh^entuall comunicazioni deirE.I.AR. • Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 

Onda motri 230(2 (per onda m. 221,1 vodi «Trasmissioni spsoiali ») 

20,30: QUEL MA2ZOUN DI FIORI 

Seconda puntata 
Rivista di Ezio d’Errico 

Un ballo floreale - Il simbolo della viola mammola - Mentre la Giuria 
delibera - La prigione sospesa - La rosa del Bengala. 

GLI ANIMALI PARLANTI 
Le memorie di un cavallo 

Chiacchierata di Mario Zahbrelli presentata da Mario Mazza. 
Orchestrina diretta dal M*’ Strappimi 
Regia di Nunzio Filocamo 


2 >, 1 « .circa,: Musica Varia 

diretta dal Petbalia 

1. Bayer; La fata delle bambole, selezione; 2. Ravaalnl; Stasera 
no; 3. De Curtls: Ti voglio tanto bene; 4, Petralla; Dimmi tu: 5. Cl- 
mara: Canto di primavera; 6. De Angells; Serenata a Liti; 7. Greppi: 
Come ti vorrei; 8. Segurlni: Se tu non pensi; 9. Sancono: fmpress.oRi 
orientali; 10. Llszt; Fanfoeia su motivi popolari ungheresi. 

2Z: Letture di poesia: Gastone Venzi: « Poeti contemporanei ». 

22,10: ORCHESTRINA 

diretta dal M'’ Zehb 

1, Sperino: Terra di Spagna; 2. Bergamini: Tu se mi vuoi bene; 3. Mar¬ 
tinelli: Vita contadina; 4. Raimondi; Addio bruna; 6. De Maxtino; Cam¬ 
panella di mezzodì; 6. Jannitelll: Invocazione; 7. Celani: Accampamento di 
dubat; 8. Boria: E’ bello parlarti d’amore; 9. Di Cunzolo; Tf penso sempre; 
10. Raimondo: Solo tu; 11. Mostazo: Notti andaluse. 

22,45-23: Giornale radio. 


ANTENNA SCHERMATA e Abbonamento o rinnotn al RADIOCORRIERl 


ANTENNA SCHERMATA per onde inedie e corte L 4S at»e(no, con »bbon«mento al 
RADIOCORRIERE L. 4T,M anticipale. Antenna schermata REGOLABILE por apparecchi 
POCO SELETTIVI L. SS aaaeino, col RADIOCORRIERE L. 78.SO anticipate. 
Indlricaare vaglia e corriapondenza |ng. P. TARTUFARI • RADIO • Torino 
Via Cesare Battisti. 5 • angelo Piana Carignano 
Modulo prontuario per migliorare l'apparecchio radio L. Z,S0 anticipate anche In (rancobotll. 



VENERDÌ 7 FEBBRAIO ORE 20.40 

Trasmlailone organizzata per la 

S. A. DISTILLERIE ALBERTI - benevehto 


La voce di... GilllIO STIVAI 


(Organlssaaiooe 81PRA - Tonno) 
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PREPARATE VOI STESSI IN CASA 

YOGURT 

APPARECCHI DELLA S. A. LACTOIDEAL 
LISTINO 6RATIS Re;. C. MILANO • Trief. 21-US 

A RICHIESTA Vij Cattelmorron*, 12 


Oec: L’intesa oorditùc - Editore OarzanCl. ICllano. 

In Questo niiopo liliro. che segue La vita è dura oia 
é comica, Ofc Ha rawoito e commentato arguta¬ 
mente una prealoflB Mrte di caricature francesi, tutte 
di Mpiruion« antinpiesc. Il periodo napoleonico, 
raffare di Fachoda, Foccupaaione dell'Egitto, la guer¬ 
ra dal ttadagascar, quella del Transvaal, la Grande 
Guerra, la Pace di Versaglia sono le diverse tappe 
di Questa lotte, spietata condotta con violenza umo- 
ristioa {ed a l’olts anche tragica) dai miglUnri cari¬ 
caturisti francesi contro la vicina di oltre Manica. 
Ciò serve a dimostrare guanto fragile fosse la cosid¬ 
detta • Intesa Cordiale •. non sentita dai due popoli 
poiché per i /rancati l'Inghilterra era int'ariobii- 
mertte ti nemico ereditario, e per l’Inghilterra la 
Francia era una comoda pedina i« Europa. Sono ri- 
prodotle tavole dei più grandi disegnatori dell'ultimo 
secolo da Caran d'Aciie. a Jean Veber. WiUette, Abel 
Fttivre, Forain. Leandre, Nob. Menrjf Somm, eoe., 
alcune delle quali di grande valore storico poiché 
li pubbUeo non le conobbe o le conobbe appena in 
quanto furono sequestrate e dUtrutte per imposisdone 
delt'lnghilterra. 

^oria del gallo Sebastiano - Libro per 
niipiszl - Edl2loue Oarzanti. Milano. 

E" un libro dedicato ai ragasai. ma rcrir/o coai ar¬ 
gutamente. con tale Ticchetta di esperienza e lume 
di saggezza, che consigliamo anche ai (rmndi di leg¬ 
gerlo. Si interesseranno ad eseo ancor più dei pic- 
coti. ai quali pure 7’autrice ha pensato nel creare il 
suo personaggio, i suoi personaggi, a moiivo che Mar- 
gutte. del poUaio di Piumaliscia, madre di Gallo Se¬ 
bastiano. e del cortile della favolosa fattoria dove 
ha sede il pollaio, ha fatto un mondo che non è per 
niente diverrò da quello degli uomini; cozzano in esso 
le stesee passioni, te stesse illusioni e quelle si ur¬ 
tano e queste si frantumano, Gallo Sebastiano è il 
più brutto goUetlo di una nidiata, il più brutto e. 
il più atfano, Quello che più degli altri orna oioere 
B modo suo. in aria sempre nuona, in forma sempre 
diversa. Ila questa sua amonia, le sue ouoenture. le 
sue sventure (In questo libro non ne é narrata che 
la prima), le sue illu-iioni. le sue delusioni. Si pensa 
a Topolino... Mi sembra che Gallo Seba.ftiano abbia 
diritto ad una maggiore considerazione anche se non 
od una uguale popolarità: per quel motto di umano 
cfte c’è in lui e che ci fa ricordare Pinocchio. 

Dante Panisct: Hic aunt Britanni - IdLelcne > L'Al- 
beio". VeroQR. 

Le vicende storiche cht coatrtneero l'Europa, du¬ 
rante due millenni, a sefiierarsi periodicamente con¬ 
tro l'Inghilterra, nemica dell’ordine e dei benessere 
continentaie, sono passate in rassegna da Dante Pa- 
riset con acuta « persuasiva documentazione soste¬ 
nuta da una brillante forma eapoaitiva. 

RiccABM Dosi; I quattro canzonieri di Berto Barba¬ 
cani - Edizione ■ L'Albero ^, Verona. 

Con Queato volumetto ài un centinaio di papitie, 
l'opera poetica di Berto Barbarani fa il suo ingresso 
nella rolutostone critica aistematica e totalitaria. 
Merito ài Riccardo Busi, ingegno esperto di finezze 
e giudice aeuio, di cui non è .spenta l’eco di certi 
studi sui Leopardi c sull’Alfieri, pubblicati recente¬ 
mente. Accostandosi all'opera di Berto Sarboronl. 
Riccardo Busi mette accanto alia competenza, nel 
campo dell'arte poetica, l'amore del conterraneo, e 
ciò dà colore alle sue notazioni partteotart e oibro- 
sloni più intime olla aita sintesi. L'opera è ornata 
di un Htratto inedito di Barbarani del jnttore Dal¬ 
l'Oca Bianca. 

Il vero JWarte illuetrato. Almanacco 1941-XIX - Ed. 
Scena DlusiratA. Firenze. 

I compilatori hanno raccolto in Queato almanacco 
molte fotografie documentarle rare e di aonitno inte¬ 
resse, e le Hannp raggruppate nel modo più intelU- 
gente e umoriatlco in capitoli nei Quali bai» ciotds 
la aucceeaione d^ti aorenimenti mtercorsl nepli ul¬ 
timi ventanni di storta europea. Retroscena politici e 
scandali finanziari, successi letterari e scoperte scien- 
tifiche vicende clamorose e oscure della .società, ro¬ 
manzi d'amore e misteri polizieschi, pregi e difetti, 
avventure e disavventure, farse e tragedie umane, 
tuffo la rifa europea e mondiale vissuta fra la fine 
della Grande Guerra e l'inizio della Guerra attuale. 


E cco una sorprendente brillantina, che dona al 
capelli una bellezza- sin qui sconosciuta. Essa 
è talmente llaida da formare una nube di minu¬ 
scole gocce, che avviluppa ogni capello d’una invi¬ 
sibile guaina “ irradianle”, 1 capetU brillano Ire 
volte di più, perchè ognuno brilla separatamente, 
anziché e.ssere appiccicati come avviene cou le 
comuni briUanline : toccale i vostri caitelU, ossi 
sono soffici, fluenti come la seta, e per niente grassi 
o unii. Preferite quindi la brillanttua liquida rici- 
nala Roja. L'olio di ricino tonico ohe essa con¬ 
tiene sovra-alimenla e fortifica il capello, l capelli 
sono protetti contro l’azione disseccante c decolo- 
ranle dei soie, e diventano cosi soffici che le ondu¬ 
lazioni durano due volte più a lungo. La brlHsm- 
lina itoja fa risaltare la naturale colorazione del' 
capello, e la fa apparire più viva, più smagliante, 
grazie al suo proaigiosn potere irradianle. Chiedete 
la b^lanlina Roja nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Roja è in vendita ovunque a L. 7 il 
solo naconé; a L. 12 ti flacone con vaporizzatore. 
Labor. Bonetti Fratelli. Milano, via Comelico, N. 36. 


BRILLANTINA ROJA 


GOLÌA . GOLIA 

pastÌRlis dal sapore 
fresco e squisito 


Sì vende sciolta 
da tutti i 
droghieri 


È IL RtCOSTITUENTH COMPLETO TOLLERATO 
ED ASSIMILATO DA TUTTI 
tanto per via ORALE che IPODERMICA 
t\m MPlMMEilTE LE FIRiE 1611 OUAIiSHI IWESOliT] 


TxBtnxo; Elegie. Testo.Uitino e versione di Guido Vi¬ 
tali • Bd. Eanlcbelil, Bologna. 

Il volume fa parte della bella Collana < Poefi di 
Roma • edito dalla Zanichelli. Non era facile tradurre 
Tibullo, con quel suo vocabolario vasto e colorito, con 
quel «NO lacrimare armonioso e nervoso, con quel suo 
torso di scontentetaa, pronto a mutarsi in rapidi sor- 
risi, in immagini di iaimifabtle grazia. Guido Vitali 
e’è riuscito, con preparazione acculato e perfetta, 
con sensibilità comprensiva di autentico poeta, fu 
grazia alla sua verrione. 7*ibulto. mal noto ai più at- 
fmerso qualche elegia appena, si rhwla netta com- 
pletezsa della sua opera. 


jm. 
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Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) ■ 230,2 (kC i 1303) 

P«r onda m. 210^: lo stesso protroaima dello ondo m. 248,K 
2S34.420,4 .491,8. 


Onde: metri 245,5 (kC/i 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/i 713) - 491,8 (kC/, 610) 


Giornale radio. 

7,45: Notizie a casa dall’Albania. 
8: Segnale orario •> Dischi. 
8.15-.8.30: OiCH'nale radio. 


10-10,30: llADip SCOLASTICA: TRASKlssiont OCDIcata ax-lc Scuols oct-- 
L’OBomi Supcriore: Quinta lezione per il primo corso: « La danza dairsoo 
ad oggi ». 

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissiohe dedicata alle Scuoie ost- 
l'Ordine Elementare: « Radioglornale Balilla». Anno II, n. 7. 
11,15-11,55: Trasmissione per lz Forze Armate: Notizie da casa. 


Lo stesso programna dell'onda 230.2. 


Uóbmm Borsa - Dischi. 

13,30: Orchestra Cetra diretta dai M” Barzizza: 1. Canicci: Senza dovuini; 
2. Kreuder: Valzer dei passeri; 3. Siciliani: Vn bacio e buonanotte: 4. Di 
Lazzaro: Slpnortna deN’nniperslW; 5. Milltello: Almeno un fior; 6. Panza: 
Silenzioso amore; 7. Rizza: Forse un dì; 8. Severln; Baciami: 9. Plessow: 
Serenata azzurra. 

13: Segnale orario • Eventuali comunicazioni d€irE.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO 

13,15: UasiCBx per orchestra dirette dal M* Emilio Qragnani con la collabora- 
zloae della pianista Liana Gragnani De Botroit tprlxna parte): 1. DontzettI: 
Don Pasquale, introduzione deiropera; 2. Filati: Suite in otuattro tempi, per 
plantrforte e orchestra: a) Introduzione, b) Sarabanda, c) Minuetto In rondò. 
d> Finale fsolistti: Liana Oragaanl De Bottoni; 3. Martuocl: Notturno in *eU 
bemolle maggiore, op. 70 n. 1; 4 Giuranna: Allegro de concerto; 5.'Mulé: 
hargo; 6. Carabetla: OirotOndo dei fanciulli. 

] 4 : Giornale radio. 

14.15: Mckiche per oKuisnA dirette dal M" Emoio Qracmanx (parie seconda): 
1. Sintollquldo: Tre miniature per i piccoli: ai La danza di raaoechletto 
verde, b) Il sogno di Teddy, ci Fanfara per I s,ridntl di piombo; 2. Mascagni; 
a) Noltamo, b) Barcarola. daH’opera nSlIvano»; 3. Sibellus; Valzer triste. 
op. 44; 4. Oragnanl; Interludio e sclierio; 5. Rotini: // signor Bruschino, 
introduzione dell'opera. 

14,45-15: Giornale radio. 


za Dischi di musica sinfonica : 1. Rosalnl: L’assedio di Corinto, intro- 
duTùone deiropera (Orchestra Sinfonica deil'E.I.A.R. diretta dal M* La Rosa 
Parodi): 2. Strauss: Aforfe e trasfiffurazione. poema sinfonico op. 23 < Or¬ 
chestra Pilarntonica di Berlino diretta dal M” De Sabata): S. Kodàly; 
Dame di Oalanta (Orchestra Filarmonicà di Berlino diretta dal M" De Sa¬ 
bata). 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A. R. - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Canzoni popolari dirette dal M” PantALu; 1. De Nardla; Pesta in Val 
d’Aosta; 2. Neretti: Canzone toscana; 3. De Gregorio: Ndringhete udrà; 
A. Carooct: E girala la rota; S. Ibafiez: Lo studente passa: 6 . BooavotootA; 
Napoli che non muore; 7 Petralia' Quando sorridi; 8. Olivlor*: rornerai; 
S. Filippini: Sulla carrozsella; 10. Ricci: Celebre tarantella. 

NelI'lnterTRllo (13J0); Rlaaeunto della situazione politica. 

14: Oiomzle radio. 

14,15: Orchestrina diretta dal U" Zzui: 1. Grandino: Morenita; 2. Oiari: 
La colpa è dell'età; 3. BoverselJI: Vna notte a Vienna; 4. Falcocohlo: Ss»- 
oliati: 5. Marchetti: Come Walty; 6. Ala; Stomellola; 7. Satta: Miracolo 
d'amore: 8. Sperino: TI voglio bene; 9- Greppi; Serenata a Madrid. 

14,45-15: Giornale radio. 


Trasmibsiohe organizzata per la G.I.L. 


WfVfWyV Per onda m. 230,2: lo stosso programaa-dello ondo a. 245,5 
293.2 • 420,1 - 491,0. 

20 (onda m. 221,1): Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. 
Giornale radio - Commento al fatti del giorno. 


16-16,30: TRASMISSIONE PER LE PORZfi ARMATE; Bollettino dei 
Quartier Generale delle Forze Annate - Informazioni - Programma 
vario. 


Giornale radio. 


20 (onda m. 230,2): Trasmissione dal Teatro Regio di Parma: 

Primo atto del melodramma 

Rigoletto 

Quattro atti di P. M. Piav» 

Musica di GIUSEPPE VERDI 

PansoNAGci D> iMTotpam: Il duca di Mantova, Otovaanl Malipiero; Jttgo- 
letto, suo bufone di corte, Carlrk Tagllabue; /I oonfe di Afonterone, O\o~ 
vanni Buttìrool; il Cavaliere Marulìo, Pasquale Lombardo; Borsa Matteo, 
cortigiano, Fernando Alfieri; lì conte di Ceprano. Abele CaraevaU; La 
contessa, sua sposa. Gina Mari. 

Maestro concertatore e direttore d’orch^tra: Franco Capuana 
Maestro del coro: Roberto Benaglid 


Concerto sinfonico 

diretto dal M” Armando La Rosa Parodi 
dedicato agli alliovi dei Corsi di Orientamento Prole^onàle 
della GJ.L. di Torino 

SOBsini: Semiramide. Introduzione dell'opera; 2. Wagner: Incantesimo 
dèi Venerdì Santo, daH'apera ■ Parsifal»; 3. Zandonal: Cavalcata, dai- 
l'opem ■ Q4ulletm e Romeo». 


17.45: Musica varia: 1. Buzzacchl: Siviglianita; 2. Dvorak: Danza slavà 
n. 13 in si bemolle viaggiare; 3. Gasperini: Gavotta: 4. Avltablle: Sorrisi 
e fiori, scherzo; 5. Ronzato: JVatascùi. 

18: Notizie a casa dall'Albania. 

18,15: Notiziario dall'interno - Estrazioni del R. Lotto. 

18,20-18,30: Conveiraazkme di mona. Enrico Pucci; - Pio EI nella quiete delle 
grotte vaticane ». 


Onda Mairi 230,2 (par onda b. 221,1 vtdi «Trasmissioai spacialt») 


Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani. 
19,40: Qitida radiofonica del xurista italiano. 

19,45: Trasmissione da Cortina d’Ampezzo: Campionati mondiali di sci. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R, - Giornale radio 
Commento al fatti del giorno. 


,30: Musiche da filmi incise su dischi Cetra: i: Blicki-Cherubini: C'è 
un’orchestra, da «Dopo dtvorzlèremo » ; 2. Ruccione-Bonagura : Amare, 
da • Mare » ; 3. Sciambra-Neri ; Amore azzurro, da » L'uomo del romanzo » ; 
4. PTagna-Bruno; Giardino d'inverno, da <> Taverna rossa •; 5. Maseheroni- 
Mendes; Sempre più su, da « Lo vedi come sei? »; 6. Rolando-Cherubtnl: 
Tentazione, da -Una famiglia impossibile»; 7. Pnigna-Camb'.: Airtlamoci 
cosi, dsil film omonimo; 8. Pusco-De Torres; Pazzi di gioia, da » Pazza di 
gioia •; 9. Fragna-Bruno: Rosaiia, da « Fortuna», 


Onde: Bcfri 24S3 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 203,2 vedi « TrasnissisRi speciali ») 


20.30 (circa): Trasmissione da) Teatro Regio di Parma; 

Secondo, terzo e quabto atto del melodramma 


21.28: Complesso di btritmenti a fiato diretto dal M* Stoeaci: 1. Marchesini: 
L’Urbe; 3. Centofantl: Valzer orientate: 3. Cardoni; Ucraina: 4. Gasperonl: 
Sognando; 5. Consiglio; Canta per me, MvigUana; 6. Marietta: Oiotientù 
del LiUorio. 

21,40: Notiziario. 

2138: 

ORCHESTRINA MODERNA 
diretta dal M** Seracoti 

1. Dazi: Tu sei per me; 2. Bonavolontà: Comm’é bello Vammore; 3. L«go; 
La biondina: 4. Branco: Quando piove: 0, Cosentino: Chi siete?; 6. M. Bici; 
Romantica luna; 7. Ramponi: PosqualiBB; 8. Salerno: Quando regna 
amore; 9. De Curtis; Napoli canta; 10. Vldale; iVefl'oscurtfd; 11. Borella; 
Voglio tanto amore; 12. Di Lasaaro: Pasìorella abruzzese; 13. Raimondo: 
Va po' di sole; 14. Alfieri: £’ colpa della luna; 16. Picctnelli: Cuori neiia 
tormenta; 18. Sperino: Sotto t tetti; 17. Arconl; Pisanelia. 

22,45-23: Olornaie radio. 


Quattro atti di P. H. Piave 
Musica di GIUSEPPE V^DI 

Personaggi ed iNTERPum: /{ duca di Mantoca. Giovanni Halipiero; Rigo- 
letto, suo buffone di corte. Carlo l^^liabue; Gilda, di lui figlia; Magda 
Plccaroki: Sparafueile. bratto. Gian Pelioe De Msnuell!: Jfaddaiena. sua 
sorella. Maria BlnakU: Il conte di Monterone. Giovanni Buttirooi; Il Cava¬ 
liere MaruUa, Pasquale Lombardo; Giovanna. Carmm Tomari; Borsa 
Matteo, cortigiano. Pemasdo Alfieri; Il conte di Ceprano, Abele CArnevall: 
I/b paggio della duchessa, .Gina Mari. 

Maestro concertatCM-e e direttore d'orchestra; Franco Capcana 
Maestro del coro: Roecrto Benaclio 


Negli intervalli; 1. (21,10 circa): Conversaslone di Vittorio O. Rossi; 
2. (22 circa): • La vita teatrale», conversazione di Mario Corsi. 

22,45 (circa)-23: Giornale radio. 
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TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L’ESTERO 


DOMENICA 2 FEBBRAIO iy4l-XIX 

•.15-b.aO CJ KO B - 2 80 81; PACIftCO. — 8.15: Gloriale 
radio In Italiano. — 8,80. H«iz»ario In Inabw. — 8.45- 
V.30: Oraanlktt Alnaandro Paicuect: 1. Gahrìfli: «Fantasia 
alltvaa; 'ì- BoKal ■ l'reludio •. b) a Cantabile»; 3. Re- 
■nnfll- ni « Pastorale ». b) «>liuetla>; 4. Barblrrl: a Aita- 
jletlo: S 6|>ltwlli; «Rebcrao» - .Musidie per orchestra; 

1 ItMaiDi; a !1 barUete di »lrlsUa a. Inlrodusione dell'o- 
pera; 2. Caldara. «Aria»; 3 BIbmIII: «Dlclllanaa: 4. Mar- 
tucei: «Taranlrlla ». up 5, dalle «Tre canannla, 

9.5$-B.50 (2 RI) 3) Notiiiarie In fraaiea». 

U.M-11,55 (2 RO 4 - 2 BO 8 ■ 2 U» 15): PRIMA TRASMIS- 
SIONC PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiiiario-in arabo. 

11.43 : CoOTPrMalooe In arabo. 

12,00-12.55 (2 K» 8 • 3 RO 8); ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12,OU; Notlaarlo in olandeu. — 13.15: llusiea slnrnnlea 
diretta dal M» Antonio Uuarnleri: 1 Martucei: «Notturno 
In M>I beatone», op 70. a 1; 2. &tartuccl: a Norelietta »; 
8. Waitner: «Preludio e morte dlaottaa. dall'opera «Trt- 
aiano e IsntU a. — 13.45. Notiiiario In Inglese. — 12,5S: 
INTERVALLO. 

13.00-13,35 tu RI) 8-3 HO X>; SEGNALE ORARIO • BOLLET¬ 
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR¬ 
MATE In UMllano, trdMfo, ingkwe, franaese. apasnolo e 
portoglie'ie. — 18,25: INTERVALLO. 

13.30- 14.30 (3 RO 8 • 2 Rl> 8): ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. 
— Bollettino del Quartiere Ucnerale delle For» Armato in 
Incleae v ftanrene - Mimica earlt diretta dal M° Cesare 
Oaltlnc I. Ferrarla; « Cortenlo di ranocchia; 3. Rlxner; 
■ Knpaoilla n. 1 »: 3 Strauaa; « Fiigll del mattino ». ral- 
ser»; 4. Ubar: «Amor di alngaro », inlrodualuie dell'ope¬ 
rata — 14,nO: (llornale radio lu italiano. — 14,15-14.30: 
Musica «aria diretta dal M" Tito Petralia: 1. Chloechlo: 
a (’anom romantica a; 2. I>'Am))ros)<i; «.Napoli a; 3. Begli- 
rtiit: « Inremo nrde»; 4 Rliialdl; «Ritorno dai campi». 

13,00-13,25 12 RI) 4 3 RO 14-2 RI) 15): BOLLETTINO DEL 
QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE |n italiano 
e uadwlonl in icreco, bulgaro, aerbo-eroato, romeno, turco, 
iiiigtwrese, imileae e tranme. 

13.(>0-tR.OO (Onde medir: n 321.1; kC/i 1357 - m 280.2; 
kl'.'s 1303 c onde corte (dalle 13.30 alle 15.00]: 2 RO 14 • 

2 HO 15); ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi ft.-«.ndo Gruppo). 

13.30- 1.5,43 (2 80 4). SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — 13.311' Noliciario in arabo. 

14.30 14.40 (3 RO 0 - 2 RO 8): Notiiiario in turco. 

15.05-15.20 (2 B« 14 - 3 HO 151: CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. — 10.05; Cronache in esperanto. 

1S.35-10.1S (2 KO t • 2 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 16.30: INTER¬ 
VALLO. — 15.55; Notizivio in spagnolo. — 15,03-18.15: 
Notiziario in portoghese. 

16.30- 18.10 (2 RO S • 3 RO 4) MEDIO ORIENTE. — 18.50: 
Musini operistica: 1 BelUnI; «Norma» ((.'uta Dita); 
2 Verdi: «Il ttoraiore » (11 baien del tuo aorrleo): 3. I)o- 
nlactll: « L'eliair d'amore» (Una furtin lagrima): 4. Pon- 
clileUl; «l.a Ulorundi » (A te questo roaarlu) ; 5. Verdi: 

• I vespri aielUaiil a (0 tu, Palermo), — 16.50: Notiziario 

m francese. — 17.00; Giornale radio In Italiano. — 17.15: 
Notiavio in indoitano. — 17.30; Murlea operistica: 1. Ros¬ 
ami' « l<a lana ladra», (Carallna di Ninetta); 2. Giordano: 
a Prilora a (.Lpioi tl vietai; 8 Pucetnl; «La bohème» 
(Vecelila zimarra) — 17.40; Notiziario in Inglese. — 

17,5S-)S,10; fiimersazlonc In ìndoetano 

18.10-18,25 (2 IIU 14 • » RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. >- 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti¬ 
ziario in unghircM. — 18 30-18,23; Notiziario in romeno. 

18,25-10.00 (2 RO 8-2 RO 14-3 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. 18.25: Notiziario in turco. — 18.35; 
Notiziario in francese. — 18,45-10.00: Notiziario In inglese. 

18.30- '20.30 (dalle 18.50 alle 10.55: 3 KO 4 - 3 RO 18 e 
dalk 20.no alle 30.30: 3 RO 3 - 2 Rii 4); IMPERO. — 
18.30; Oloniale radio. — 13.45: Mnsira varia — )8.S0: 
Notizia sportive. - Ifr.OO: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 19,55: INTER¬ 
VALLO. — 30.00-30.30: Regnale orario • Giornale radio - 
ronveraaslone del Coni. Mas. Baio Maria Orar- 

19.00-10.S5 <3 RO 3 - 2 RO 14 - 3 RO 15 e onde medie: 
ai 821,1; kC/« 13.57); TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Munita araba . Notiziario in arabo • Coorersa- 
aionr in arabn per le donne. 

20.15-30.80 (2 RO 6 • 2 RO 11 • a RO IS): Notiziario in 
■altcso. 

20.30- O.55 (3 NO 3 • t RO 4 - 8 RO 6 • 3 RO 11 - 9 RO 15 
e onde medie (solo flne all» 33.15]: n 221.1; kC/t 1357 . 
m 388.8: kC'a 1140) NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 80,30: Notiziario In spagnolo. — 20.85: 
Notiziarie In greco. - 30.50: Notiziario in inglese. — 
81,00: Npliziario In turco. — 21.10- Notiziario in romeno. 
— 31.20; Notiziario in holgaro. — 21.30; Notiziario in 
imeheresc. — 2I.4<1; Notiziario In sarbo-crovto. — 31 50; 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Nati, 
ziirio in arabe • Piseb' di muriet «riha, —, 33.10; INTER¬ 
VALLO. — 32.15- Noiiziarte in cSrso. — 22.26: Notiziario 
in tedesco. — 23.85- Netizìvio in inglese. — 32.4.5- eter¬ 
nale radio tn Italiano. — 38.00; Notiziario in francese. — 
33.15: Converutlone In Inglrv» <• mudra — 23,30- Notl- 

' zitrie in serbo-croato. — 38 40; NoUziario In greco. — 
21 50- Notiziario in Dortoghese. — 24.1)0; Notiziario in sga- 
anelo. — 0.10- Progrsm.na musicale per Radio Virdad 
halo-Soagnelt; 3tir<Wi* di Luigi MaDCinclll nell'ianlrcnario 
rb-ll£ na«elfa: 1 • Fugi, degli amanti a Chinala»: 2 a Rro 

• i.nindre», lat'e: 3 • Cleopatra»- ») Barcarivl»; h» In- 
trndniiune — fl.iiT-n.lO (.«ole da 3 RO 4); Notiziario in 
spagnolo ritrasaetsso da Radio Sptendid di Buenos Aires, — 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31.15: 
kC/s 9630 - 2 RO 4: m 25.40; kC/s 11810 
2 RO 6: m 19,61; kC/s 15300 - 2 RO 8: m 16.84; 
kC/s 17820 - 2 RO 11 : m 41.55: kC/s 7220 • 
2 RO 14: m 19.70; kC/$ 15230 • 2 RO 15: m 25,51: 
kC/s 11760 • 2 RO 18: m 30,74; kC/s 9760 — 
STAZIONI ONDE MEDIE: m 221,1; kC/s 1357 
• m 263.2; kC/* 1140 - m 230,2; kC/s 1303 


0,30-0,35 (solo (la 2 KO 6) : Notiziario in spagnolo ritra¬ 
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30; Notiziario in 
inglese. — 0,45-0.56. Notiziario in francese. 

I. 00-2.55 (2 RO 3 - 2 KO 4 - 2 KO 0): AMERICA LATINA 

E PORTOGALLO. — 1,00; RiistiDnto dei programma e no- 
tiziarto in portoghese. — 1.16: Miulca rarla: 1. Cirenei: 
«('anione acreuata ■ da • La vita». 2. L'iilotla: «Serena- 
Iella andalusa»; 8. Costa; a Canti di Naimli ». — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1.40; L'artesiana, dramma lirico in tre alti di Leopoldo 
Mnrcnco. muslra di Franmeo dica - Cilea: « Adriana Lecou- 
vreur; a) Io non rumile ancella, h) La dolclsaìma efllglc, 
c) Preludio atto quarto. — 2.30; Bollettino del Quartiere 
Generale delle Funse Armale - Rassegna episodica di guerra. 

— 2,46-2.55; Notiziario in italiano. 

3,00-5.30 (2 KU S - 2 RII 4 - 2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3,00; Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. 

— 3.20- Plvnlm» Vera Fruneesclil: 1. Scliumann: «Scene 
Infanlllia; 2. Davleo; «Tre pastorali d'autunno»; a) Mat¬ 
tino alla sagra alpeutra, b) Meriggio festivo nel Imsco, c) 
A tarda sera nel canneto. — 3.46; Notiziario in spagnolo. 

— 3.50; Kossegiia eplsodlea <11 guerra — 4.00; «Voce da 
Ruma». — 4,10' Mesa Mariano, hcNszettu Urico In un atto 
di Sahalore di Giacomo. mi»>lc« di Umberto Giordano • 
Giordano: e Siberia », La Pasqua. —- 4.60: Commento poli- 
tino in inglese. — 6,00: Trio vocale romano e orguuista 
AI(ssandro PaKuccl: 1. Cnilsslml; h 0 fclìx anima»;' 2. 
FrtiKk: s Panln angellcu-s ». dalla <■ Messa'solenne »; 3. Mo¬ 
lari.: «0 saiutarls»; 4. Verdi: « Reconitre, Jcfu pie», 
dalla a 5Pe%u da Recpdetn ». — S,16-.6.30; Notiziario in in¬ 
glese. 

5.35- 5,50 (2 RO 3 - 3 RO 4 - 2 KO 18): Notiziario in italiano. 

LUNEDI 3 FEBBRAIO I94I-XIX 

8.15- 9.30 (2 KU 3 ■ 2 RO 61. PACIFICO. — 8.16: Giornale 
radio in italiano — 6.30; Notiziario in inglese. — 8,45-0,20: 
rami della montagna e danse popolari - Mu.-ka varia: 1. Amn- 
(k‘l; «Suite RKcIioevale a; 2. Chiocchio; a Canzone rumantica»' 
8. D'Ambrosio: «Napoli», 4. Segni-Ini: «Inferno verde». 

9.35- 0.60 (2 KU 3): NottzIaGo in francese. 

II. 30-11..6r. (2 KU 6 - 2 Kii 8 - 2 KO 15): PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo' 

— 11.42. Leiiiifi* In arabo uelI'U.R.I 

12.00-12..66 (2 KO 6 . 2 bU 8)- ESTREMO ORIENTE. MALE- 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12,1)0: Notiziario in olandese. — 12,16: Francesca da Rimini, 
tragedia In quattro atti di (Mhrtele d'Annunsio, rlduziroe dì 
Tito Klcnrdi. oiusira di Klccardo Zandonai: atto secondo. — 
12.46: Notiziario in inglese. — 12,65; INTERVALLO. 
13.00-13.23 (2 KO 6 - 2 RO R); SEGNALE ORARIO - BOLLET- 
TINO DEL QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
in italiano, tedesco inglese, (raacesa. spagnolo e porlugheoo. 

— 13,25: INTERVALLO. 

13.30- 14.20 (2 NO 6 - g RU 8): ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — 
BoUetllno del Quarttcr Geiicnile delle Forza Armate In ingltute 
e francese . Musica varia: 1. Ceri: «Chitarrata»; 2. «Tre 
minuti a Ftren»-»- 3 Angela: «Piccolo scherzo n, — 13.4.1; 
Notizivio in cintse — 14 00: Giornale radio tn Italiano. — 

14.15-14.30: Pianista Elma Anzalone: 1. Pampani; « Klci; 
liana»; 3. Scarlatti: «Sonata in aol maggiore»; 3. Gluranna; 
Intenneao, dalla «Sonatina»; 4. Martuccl: «Tarantella». 

12.30- 13.00 ( 2 KO 14 - 2 RO 15): RADIO SOCIALE. 

13.00-18.26 (2 RO 4 2 RO 14 2 RO 15); BOLLETTINO DEL 

QUARTIER GENERALE DELLE FORZE ARMATE in Italiano 
e traduzioni tn greco, bulgaro, serbo-erogto, romeno, turco, 
unidvcrese. Inglese e fr:;ncfe«. 

13.00-}A,00 (onde medie m 221.1; kC/s 1357 - m 230.2: kC/s 
1308 ( onde corti (dalle 13.30 alle IS.OO]: 2 RO 14 • 
2 RO 15); ITALfANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo Grupoo) 

13.30- 18.45 (2 RO 41 SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo. 

14.30- 14,40 (2 RI) 6 - RO 8): Notiziario in turco. 

15,05-18.20 (2 KO 14 . 2 RO 18); CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE In .nmeno 
15,35 16.15 (2 RO < i RO 8); NOTIZIARI IN LÌNGUE ESTE- 
RE. — 15.86: Notiziario m inuleie. — 15.50; INTERVALLO. 
—15.66: Notizimio in tpagnolo. — 16.05-16.15: Notiziario 
in portoghese. 

16.15- 16.26 Ci RO « - 9 BR 8); TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Cufflunleasionl In 
Italiano 

16.30- 18.10 (2 RO 3 - 2 BO 4); MEDIO ORIENTE. — 16.30; 
Musica leggera — 16.60. Notiziario in francese. — 17.00: 
Giornale radio in Italiano. — IT.IS. Notiziario in indostane. 

— 17.30: Quinteitr campestre. — 17.40; Notìiivie in inglese. 

— 17.65-18,10- Notiziario in iranico. 

16,40-18.10 (2 RO 14 - 2 KO 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 18,40: Lezione in bulgaro. — 16.66: 
Lezione in francese — 17.10; I.ezlone In apagnolo. — 17,26; 
Leuione tn tedcaco — 17,40: Lezione fn turco, — 17.55- 
18.IO: I,eztonc in ungne-cse 

18,10-18.26 <2 KO 11 - 2 RO 16): NOTIZIARI IN LINGUE 


ESTERE. — 18.10; Notiziario in bulgara. — 18.15: Noti- 
zlaris in urvgheresi. — 18.-20-16,25: Notiziario in romeno. 

18.25-19.00 (2 KO 3 • 2 RO li - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 13.35: 
Notiziario in francese. — 18.43-10,00: Notiziario in inglese. 

18.30- 20,30 (dalle IS.bO alle J9.5S: 2 RO 4 - 2 UO S e dulie 
20.00 alle 20,30; 3 KO 8-2 RO 4|: IMPERO. — IS.rtO: 
Olurnule radio - Brani (lairopera a II trovatore» di Giuseppe 
Verdi: 1. «IH due Agii rirea padre bi-atos; 2. Terzetlo del¬ 
l’atto primo; 3. « Htride la vampa»; 4. '«il baien del suo 
aorrIvoD. — 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO. - 19,55: INTERVALLO. — 
20,00-20,30: Segnale orario - Giornale radio - CummeiUo al 
fatti dei giorno. 

19.00-19.55 (2 KO 3 - 2 KO 14 • 2 RO 1.6 e onde medie: 

m 221,1. kC/a 13,17) Musica araba - Notiziario in arabo - 
Conivrsazione In arabo su argcuuentu U'iutercsse iraqueng, e 
paiestini-sc 

20.15-20,30 (2 RO 0 ■ 2 RO 11 - 2 RU 15): Notiziario in 

maliese. 

20.30- 0.55 ( 2 RO 3 - 2 UO 4 - 2 RO 6 - 2 KO 11 - 2 no 15 

e onde medie [solo fl:io alle 23.16]: m 321.!: kC/a 1837 - 

in 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. — 20,50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in turco. — 21.10. Notiziario in romeno — 
21.20; Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in unghe¬ 
rese. - 21,40- Notiziario in serbo-croato. — 21.50; QUARTA 
TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo 

— Iibch; (li mii-lcu araba. — 22.10: INTERVALLO. — 22.15: 
Notiziario in còrse. — 23.25: Notiziario in tedesco. — 22,85: 
Notiziario in inglese. — 23.45: Gim-tiilc radio In ttaliario — 
23.00; Notiziario in francese. — 23.16: fonversazlone In In¬ 
glese 0 musica — 2;i.30.' Noliziarìp in serbo-croato. — 23.40; 
Notiziario in greco. — 2d.50' Notiziario in portoghese. — 
24.00; Notiziario ir spagnolo. — O.IO; Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola - Andrea Chénicr. qiuH.lro 
alti di Luigi Illips, musica di l’mlierto Giovriano; atto quirlo. 

— 0.07-0,10 (solo Ila 2 KU 4): Notiziario in spagnola ri¬ 
trasmesso da Radio Spendid di Buenos Aires. — 0.30-0.86 
(solo da 2 RO 6)' Notiziario m spagnolo ritrasmesso dalla 
Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in inglese. — 
0.45-0,5.5: Notiziario in francese. 

1,00-3,1.5 |2 KU S - 1 RO 4 - 2 RO 6); AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Kiassimto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,16; Musica larla: 1. Marchesini: «Viva II 
Duce a; 2 Bonavoli-nlù. « Uuuna fanfara mia»; 3. Biicclii: 
« R'dda di gnomi —1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Uruguay. — 1 40; Lezlnne In spagnolo dell'U.R L — 
1.5-5: Musica sinfonica diretta d.vi M» Franco Ferrara: 1. Mule: 
«Vendemmia»; 2, Strauss: «1 tiri burloni rt* Tlll Enlcnsti'e- 
gel». iMieita sinfun:ro. — 2,80: Bollettino del Quartler Re- 
nernle delle For» .Xrnntc - Ras.->egna Navale, — 2.4.1-2,55; 
Notiziario in itali-no. 

3,00-5,30 CI KU 3 - 2 KO 4 . l KO 18): NORD AMERICA. — 
3.00; Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano.— 
3.29- Kasvegn» hi esperanto. — S,30;Muslca varia: 1 Suppè: 
«Im dama di picche», introduzione dcH'cKKra; 2. Al^innl^cTe- 
ncrezjQ »: 3 Bolzoni' «Minuetto». — 3,45; Notiziario m spa¬ 
gnolo. — 8,50: Rassegna navale. — 4.00: Toorersaaione In in¬ 
glese. _ 4.10. Banoa del RR. Cf. dirotta dal M» Luigi Ci¬ 
renei: Verdi; «Alda», fantasia dell’opera. — 4,30: Canzoni 
nopolelaoc. — 4.45; Ra.ssegna della stampa italiana In lugiesa. 

— 4,50: Commento politico in Inglese. — 5,00; Organista 
Mircelln Sinatra. — 5,15-5,SO- Notiziario In inglese. 

S,35-.1.50 (3 RU 3 - 2 UO 4 • -2 RO 18); Notiziario in italiano. 
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8,15-0.80 (2 KU 3 - 2 RO $): PACIFICO. — 8.15: Giornale 
rullo In italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45-9.30; 
Vlollolsle Amia Merla Ccrtogni e arpista Teresa Rossi: 1. Por- 
pora. «Aria a. trascrizloiie Corti; 2. Corelli: «Sarabamla e 
giga»; S Riiccbi* «Sogno»; 4. Blmskl-Korsakov: a Canto 
Indù a ; 5. Olazunov: « Serenata spagnola s • Musica leggera, 

9.35- 9.50 (2 RO S); Notiziario in francese. 

11.30- 11,55 (2 RO 6-2 RO 8-2 RO 15); PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. 

— 11.43; Dischi di musica araba. 

12,00-12,55 (2 KO 6 • 2 KO 81; ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.00; No¬ 
tiziario in olandase. — 12,15: Mimica iuggerg. — 12,45: Noti¬ 
ziario in inglese. — 12.55 INTERVALLO. 

13,00-18.26 (2 KO 6 - 2 RO 3): SEGNALE ORARIO . BOL¬ 
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE In llallioo, tedesco, inglese, fraucese, spagnolo e 
pnrtogbese. — 13,25: INTERVALLO. 

13.30- 14.30 (2 BO 6-3 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA - Bnlletllho 
del Quartiere Generale delle Forze Armale lo inglese e fran¬ 
cese • Danze paeMW. — 13,4.5: Conversiurtafie. — 11.00: 
Giornale radio In Italiano. — 14,15-14.30: Canzoni siellUne 
e venete. 

13.00-18.25 (2 HO 4-3 KO 14-2 RO 15); BOLLETTINO DEL 
QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE In italiano 
e tradualool in greco, iHilgaro, oerbiv-eroalo, romctio, turco, 
unglierese. inglese e francese. 

13,00-15 00 (imle medie- m 221.1; kC(s 1357 - m 230,26 
kC/s 1303 e onde corte [dille 13,30 alle 16,00]: 2 KO 14 

- 2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO. (Vedi SKondo Gruppo). 

13.30- 13.45 (2 RO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo. 

14.30- 14.40 (2 KO 6 • 3 RO S): Notiziario In turco. 
15.05-15.20 (3 RO 14-2 RO 16): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Crooaclte in tedegeo. 

15.35- 1M0 (2 BO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
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ESTERE. — 13,3S: Nottuario in inglt». — l^.jO: IN* 
TCRVALLO. — 1T.53; Notiziiria in soainsle. — 10.03- 
16,)5: Notiziario in portogKHt. 

16.15- 16.'Jj Ci HO «1-2 KO 8): TflASMiSSiONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'ACRICOLTURA: ccraimlcazlonl 
In francese. 

lÉ,30-18,10 (2 RO 3-.2 RO 4); NEDIO ORIENTE. - 18.30: 
Musica sinfonica: 1- .Mascaeiil: «Le masAere», Introdialn» 
(IsU'^icra; 2. Muufrvdini: « Cnoeerto grosso per il S. Na¬ 
tale 3. Paganini: «Moto perpetuo ». • 16.50: Notiziario 
in francese. — 17.00: iilornale raiiio In Italiano - 17.15; 
Notiziario in ìndostano. — 17,30; Musica ainfonira: 1. We¬ 
ber: a II franco cacciatore ». intrtxiuztnug dciropern. — 
17,10: Notizia-io in inolese. - 17.55-18,10; CoMcrsazione 
in inglese. 

16.40.17.55 (2 HO 14 -2 RO 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 18,40; Lezione in porloghese. — 18.51: 
Lezione in injlese. - 17,10: INTERVALLO. — 17.J5: le¬ 
zione in romeno- 17,55-18.10: Lezione in serfco-croato. 

17,55-18,10 (3 no 14 2 RO 15); Conrersazlone In bulgaro. 

18,10-18.23 (2 RO 11 2 RO']3); NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18,10 Nctiziario in bulgaro. — 18,15; Notizia, 
rio in ungherese. - tS.20-18.'25; Notiziario in romeno. 

18,:S-19,00 (2 KO 3 - 2 R«> Il - 2 80 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 1S.23: Notiziario in turco. — 18,85: 
Natiziario in francese. - i8.151Ì'.<X): Notiziario in inglese. 

18.30- 20,-30 dalla 18.30 alle 19,53; 2 »«» 4 ■ 2 RO IS c 
dalle 20,00 alle 20,3«; 2 RO 3 - 2 RO I): IMPERO. — 
18.30; Clurnalc raiRo- - 18.45; Musica per orefrestra direlU 
lUl .M® Iliu-icppe Savagnwe: 1 ScatlaUI: a) «Toccala», 
b) .Danza», c) «Giga», bascrlz. Casella; 2. Slbelius: 
«Valzer triste»; 3. Mozart: a Le nozze di Fifisra», tnltn- 

■ luZUnc deli-opera 19.00: TRASMISSIONE SPECIALE 

PER LE FORZE ARMATE OELLMMPERO. — 19.-15; IN¬ 
TERVALLO. — 20.00-20.30: .Si-giMle Ch-arlo - Giornale radio 

■ Commento al fatti del giorno 

19.55 (2 RO 3 1 » HO U - 2 I»1 15 e oork medie: 
ni 221,1: l(C/S 1337): TERZA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. - -Mugica waha • .Notiztetio n arabo ■ 
«'ontcrsazionc su argomento d'Irtcresse llbuoese e slrtauo. 

20.15- 20,30 (2 RO 6 • 2 KO 11 • 2 RO 15): Notiziario in 
maltese. 

20.30- 0,55 (2 Rl> 3 • 2 Ito 4 - 2 KO tS - 2 HI) 11 - 2 RO 15 
e onde medie [sulo fluì» alle -23.15); m 221.1; kC/s 1857 - 
m •28:5,2; iCU 1140)- NOTIZIARIO E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. - 20.31- 
Notiziario in greco. - 20,-10: Notiziario in Inglese. -- 
.'1,00: Notiziario in turco. - 21.10; Notiziario in romeno. 

21,30: Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in 
ungherese. — 21.40: Notiziario in serbocroato. 2),5i): 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario 
in arabo • Diselli di ruisicu araba. - 22,10: INTERVALLO. 

— 22,15; Notiziario in còrso. - 22.25; Notiziario In tedesco, 
- 22,35- Notiziario in inglese. — 22,45: domate ta<Eo in 

■laliMu _ 23.00: Notiziario in francese. — 23.15: Ciw- 

v’riazlwe in inglese- o musica. — 23.30; Notiziario in serbo¬ 
croato, — 23.40: Notiziario in greco. — 23.48-34.30 iBra- 
silc): ronvera^one - Canaoni regionali. — 23.50: Notiziario 
in Dortoghese. — 24.00: Notiziario in spagnolo. - 21.Id- 
Programma musicale per Radio Verdini Italo-Soagnola • P-,z- 
iiKU Maria De CrniflllU: 1 Martued: a) «Glgn», '•» • X"!- 
tumo mi 70 II 2 #: 2. Cile*; . Suite a: a) Allegro, b) SaiJ- 
Iwudi, cl fiprlcc'o: 3 BusnnI: « Turando» ». iiiterfflfz-au; 

4 niitóccIilno-Cu-ienza : «. Ba-»o o>tlMto » — 0.07-0.11) l«'" 
da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasioesso da Radio 
Sptendid di Buenos Aires. -- 0,.30-0.35 (stilo da 2 RO Ci 
Notiziario in spagnaio ritrasmesso dalla Sadrep di tfont^deo. 

0.30: Notiziario in inglese. 0,45-0.55: Notiziario 

in francese. 

l,00-2.->5 (2 RO 3 • 2 RO 4 - RO 6); AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — I.OO: ttUsMiMo del ptogranuBi e nottaario 

in portoghese. — 1,10: Musica leggera. - 1,25: Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Urugitay. — 1,40: Conier- 
•.aziane In poftugbesc - l,5i): Musica operistici. Orche¬ 
stra ddl RI-t.K diretta lUI -M" .Mario !. Verdi: < Na- 

inicio». inlrudnzlnne: 2 Weber: «Il franco tiratore», aria 
ili Mz\: 3 Pacinl; a Kaffo • (Lama ognor com'lo l'aBal) : 
4. Verdi: « RlgoleUo » (Puri Mamo) : 5. .Mozart: a Idomeuco *, 

gavirtia. _,2.15 Lezione In portogliesc dell'U K 1 — 2.30: 

Bolieitbio del Quartiere Generale delle Forze Armale^ •_ RJ’- 
della- «lampa ItalUoa 2.4.5-2,55; Notiziario in 
italiano. 

3,00-5.30 (2 KO 3 • 2 RO 4 - 2 KO 18): NORD AMERICA. 

— 3.80: Notiziario in inglese. — 3,IO: Notiziario in italiano. 

— 3.20; CouMisaalooe In Italiano. — 3,80; Jfuitcì saria 
diretta dal li» Sergio Vaccor): l. Malvezal; a Capriccio spa- 
g:to!fl»; 2. Rifarlo; « Serenala del cuore a; 3. Cululta: a Val¬ 
zer da concerto»; 4- Ca^Usmdi: a Matlimita di priaurera a 
-- 3.45: Notiziario In spagnolo. — 3.50: Coamento ptditleo 
in Italiano — 4,00: Lezione In Inglese dell’U B-I. — 4,15: 
Musica operUtlca; T. Verdi: «La trattata», preludio «lei- 
l’alto prunu: 2. Bellini : e La sonnambula » (Vi ranUo o laoglil 
itinesl): 3 Dnnlaeltl: « L'eìiidr d’amore » (Preudl, per me set 
libero); 4. t,e«icaiallo; ■ Pagliacci » (ReciUr. mentre prtro 
• Ut delirio); 9. Mascagid: a L'ainlca Frllz», duello delle d- 
Itcge; 6 PmeiticDl: « l>s Gioconda • <0 aonunento) ; T. blo- 
zart: » li re pnstore ». lutroduzloite - 4.45: Rassegna della 
'tamps itatiaiia in Inglese. — 4.50: COBimento panico io 
inglese. - .5.00; Violoncelliirta Aldo Fantini: t Btefa; ■ Co¬ 
rale»; 3. B>>eeberlni: «Rondi)»: 3 Jidilno: «Pastorilev: 
4. Albenla: «MalegucAa»; 5 Pantini: «Filatrice». 5,15- 
5.30: Notiziario in inglese. 

5.35- 5,50 12 RO 3 - 2 RO 4 - 2 io 18): Notiziario in italiano. 
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8.35- 9.30 <3 RO S - 2 RO g): PACIFICO. — S3.1S: Oiomalc 
radio in IttUano -- 8,30: Notiziario in inglese. — 8.45-9,80: 
Barila della Milizia .Artiglieria Contraerei diretta dal M® Libe¬ 
rato VigDozzl' 1 Vagnotai «Ventitré auru a, aarela; 2. 
Maseagnt* ■ Sogno». «)airoperi « GisgKelmo RateUV»; 8. Ver¬ 
di' «La hiltaglfa ili Legnano», intrrtdiizione delì'opera - Con¬ 
certo rarìat». 

9.35- R.50 ('i no 3): Notiziario In franctu. 


1130-11 55 (-3 Ito 8 2 Rt» 8 • 2 KO 15): PRIMA TRASMIS- 
StONE PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Lezlmrc iii arabo dell'll R.) 

12 00-12.-55 <3 RO tì - '3 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12,00. Notiziario in olandese. 12,15: .Mudc.i sinfiurlca. - 
I2,4o: Notiziario h> inglese. - 12,55: INTERVALLO. 

13-00-1.3.33 (2 BO I 2 HO 8): SEGNALE ORARIO • BOL¬ 
LETTINO DEL QUAR1IER GENERALE DELLE FORZE AR¬ 
MATE In tlailiJio. tedesco. Inglese, franccw. •cpasJi'do'e por- 
tOEliese. 43.25 INTERVALLO. 

13.30- 14.30 (3 RO « • 2 RO 8) : ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — 
Bollettino del Quarcier Geneiaki delle Forze .\rDialu Ut ingic-e 
e francese - Musica ooerbtica: I. Bellini: «La simuanbula a 
r.th. non credea mirarti); 3. Verdi: «Simon Boccanegia n 
(Il lacerato spirito). 13,43: Notiziario in spagnolo. — 
14.00: Giornale radio In italiano. — 14,15-14,30: Mu'>lvii 
>9erì.'it:ca: 1. Tucebd: «Turaisdot» (Nessun dornu); '3 
Verdi: «La traviala», scena ed aria di Violetta; 3. Wagner 
« Taniihau-ier » (Oh! tu beirastro). 

12.30- 13,00 (3 RO 14-2 HO 15): RADIO SOCIALE. 

13.00-13.25 (3 KO 4-3 Kt) 14-2 RO 1-5) ; BOLLETTINO DEL 

QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE n ITa- 
Ituin e traéislonl lu greco, ImIgaro, serho-rroito, mmani', 
turco, ungliercse, lng!''--'i* e fraDCtse. 

13.00-15.00 (Onde ncdle: m '231,1: kC/s 1357 ■ m 330.2; kf--; 
1303 e onde cotte [dalk 13.30 alle IS.OOJ: 2 KO 14 - 
-2 KO 15)' ITALIANI ALL’ESTERO (Ve<ti Secondo Giuppu). 

13.30- IK.4.> (3 RO 4). SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Notiziario in arabo. 

14.30- 14 40 li KO 6 • 2 KO 8) Notiziario in turco. 

15.0515 30 Ci KO 14- 2 RO 15) : CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE. — 19.09; l’conaclre ui uoglicrrse 

15.35-16.13 (3 KO 4 - 2 KO 8);'NOTiZIARI IN LINGUE ESTE¬ 
RE. — 13.35 Notiziario in inglese- 15..10: INTERVALLO. 

- 15,-53' Notiziatio In spagnolo. — )6.0-1-16,L5 Notiziario 
in portoghese. 

16.15- 1(«,25 (3 HO « - 2 RO U>. TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA; ('ouunicsziotit In 

16.30- 18.10 (3 KO 3 - 2 KO 4). MEDIO ORIENTE. - 16.30: 
itelealone rlrll'open Don Pasquale di (Mietano Dttnizeili. -- 
Id.1<l; Natiziario in francese. 17.80: Giornale radi» In ita¬ 
liano - 17,15. Notiziario in inastano. -- 17.30; Mudm 
vana' I ifrirmlnll. « Zinginsea » ; i Valimi; « Tumtiiriiiii > ; 
3. Petraila. «Serenità» . — lf.40 Notiziario in inglese. - 

17.55-18.10: CoQi<r«szior-e hi inrkKtano 

16.40-18,10 (2 no 14 ■ 3 RO 15): LEZIONI OELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. - 18.40: Leiiune in twigjru — 16.55; 

l. ezinue in francese - 17,10: Lezione In spagnolo. —. 17.25: 
Lt>zl«je io tedesco — 17,tO: Lezione In tutcìT — 17.5.5- 
18.40; Lezione in purtogltese 

lS.10-18.25 (2 RO 14 - 2 KQ 13): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10 Natiziario in bulgvo. - IB.l.t: Notizia¬ 
rio il* uiighrrese 18.20-18,2.5: Notiziario in roneiio. 

18,25-10.00 (2 Ito { - 2 RO 14 •'2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. - 18.25; Notiziario in turco. — 18.3-5: 
Notiziario in franctit. — IS.4-5-19 tH). Notiziario in «nglese. 

1B.30'30.3(' (dalle i8.30 alle 19.5-5: 3 RO 4 - 2 KO 8) e 
dalle 30,00 alle 28.30. 3 K'I R - 1 RG 4): IMPERO. — 

18.30- Glomale rudlu - 18.45; Musica buiuilstlca: 1. Muauiil: 

u Dive nineanni ». Intinduzicne dell'opera; 2 Vagiiozzl: « Omag¬ 
gio » Grlrtno», i Ca-stelliBi «Mure!» esotica» —> 19,00- 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL¬ 
L’IMPERO. - 18.5» INTERVALLO. - 20.00-20,80: Se¬ 

gnili» orarlo - Ghirtule radio Commento al fatti del gtornn 

19.00-19.55 (2 KO 3 - 2 no 14 - 2 KO 15 e onde medie 

m 221.1 kC/s 1337): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Malica araba - Noiizìaiia «n vabo - Canrersu- 
zkk'e io attiro «u trgomeiilif di earalkne >torle»-orlentale. 

20.15- '20.'tO (2 RO A 2 RO li 2 ;tO 11): Notiziario in 

maltese. 

20.30- O..-..5 ( 2 RO S 2 RO 4 ■ 2 KO « • 2 RO 11 . 2 KO 1.5 
e onde medve (aula Duo alle 2-3.151: n 221,1; kC/l 1357 - 

m. 263.2. kCA MIO): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 

PER L’ESTERO - 20.30 Notularia in spagnolo. — 2035; 
NetizrarlD Hi greca. — i0.90 Notiziario in infine. 21.00: 

Notiziario in turco- — SI.IO; Notiziario io romeno. — ‘il.SO:, 

Notiziaii» in bolgaro. — 31.80; Notizario in Mghcrew. — 
21.40; NeiiiiacH in sorbc-eronto. -> -11,-50: QUARTA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. - Notbiarro in arabo • 
Dliekl di mimica iraba. — 2'i.lO: INTERVALLO. - 22,1-5; 
Netiziario in còrsa — 22.25; Notiziario in tedesco. — 22.35; 
Notiziario tu ingtese. — 28.43; Glorntle radio lo itallaoo. — 
-23.00' Notiziario in francese- — 2345: Ceorer-iealoae io in¬ 
glese 0 musica. - 23,30. Notiiierio io urbe-croato. — 12,-tO: 
Notiziario in greca. — 23.50: Notiziario in poitogNeH. - 
24,00' Rotiziano in spegnele. — 0,10; Programma oitmicale 
per Radio Verdad ItatO'Spagnota: Canzoni popolari iuterpre- 
tate dal iHio Gattsnen-Piillooi - Quintetto campestre 0.07- 
O.IO (»>)ln da 2 IO 4): Notiziario in spagnola ritrasarcsM da 
Radio Splandid di Baenoo Airts. — 0,30-0.3-5 (mio da -2R()H): 
Notiziario i«i spagnoio ritrasarnsso dallo Sadrep di Moninideo. 

- 0.30; Notiziario in inglese. 0,45-0,55: Notiziario in 
francese. 

1.00-2.55 (2 RO .1 • 2 RO t - 2 KU 8) AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO- - 1,00 Riat^uBto del nrognama * notlitprio 
in pertegNese. — 1,16. Mosiea tarla 1 Petraila: « Edra a. in- 
' termeszo; 2. Ca<perini; «Gavotte a; 3 Bvzucdii: aShlgl!»- 
dita a — ),35 NotÙario in spagnole ritresmesfo da Radio 
Uroginy. — 1,40.-Lesifloa b «oagwlo dell'll R-l — 1.55-. 
Mnsira leggera. — 2.S0; Botlrltin» del Quartier (knerafr 
delle Panie Armate • Rasorgna delta clanpa ttPlfiaa. 
2,4S-3,56: Notiziario in itaHano. 

B.OO-5,30 (2 RO 8 3 KO I • i RO 18): NORD AMERICA. — 
3.D0 NatiziarM In lagtecé. - S.IO RotfzijriB in itatUne. >- 
3.29: Musica orgaoUtlea: 1. Baeh: «ToeeaU e fuga io re m:- 
nore >: 2 (’otlooe: o Ntnoz nanna »: 8. fUeodel: e Ailehtja ». 

- $.35: Musica leggera, -r 3.4S; Nottdario in spagnolo. — 
8.50: Comnenta poUtlCP io KalIanP- -- 4-00: Contersazinne 


in :ngle!ie ^u argommlo mu-dcair: « Progvamala mn-.h-.i'-' 
)tlu^Irato* - CMuerto dafanlcat 1 Mnnarl: a) « Harahumlj j, 
b) « Allegra a, per rluloiMclio rii nrdu'di'a: i Kloo'llf:. 
« Kldltaiia », dalle «Tre c-ansmst»; 3 .Mule; « TeiHJeniml.i 
4.45; Rassegna iteli* stampa Italiana tn ingle^r t.'iiir 
(’onnento pglltico In inglese. 5.iH): Cnuzoai •'■t!i)!isu 
lldllanr - 5,15-1.3i): Natiziario In ingltse. 

5.35- 5,-10 (ì HO 3 - ' KO ( - 2 Rf> iH\ Notiziario in italian'i 
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5.15- U.30 (2 m> a • -i Ito d); PACIFICO. 8.15; Ulmiute 

radili In itull.'iiio' S,50; Not'ziario in inglett. ,4.45- 
0.:i0: Mese Mai-iano. boaelto lirieu :n iiu alio u! Kilt-i- 
lore di lilocomo. mugica iti L'inlerrtn Cloiiiaiin - R-a*i! 'fa- 
pere pK l'mbertu Giurdaiio: 1 « SitierU ». Intermeran del¬ 
l'atto -ccondtp; 2 u Forfora ». l.-tierliidlu 4ell alfi> seoaido; 

3. «5tqrfeilaa, preludio del t>rzn rplsoitto -> ooifvu li 
Giorgio. 

9.35- 9,50 (2 KO S' Notrzitrio n francete. 

11.30- 11.41 (2 KO B - 2 HO 8 - 2 KU Mi : PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. 11.30; Notiziario in arabo. 
— M,43; Dftch! di ntudt-u anha 

12.00-I-2.55 (2 HO 0 • 2 XO 8}: ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE PRIMA. I2.(i<): 
Netiziario in olandese. - 13.15’ PUnUia Matta De (’pHicitl!-. 

1 BaiHi. «Tewala e luga In rt aliiwt»; 2 Tuflnl' a F*.■- 
‘to»: :i. Sebumwn a) «DI «ra »; b) iSlanrla». 4. fi¬ 
lati: a) < Batz<.‘llel(a ». b) » Rococò «. dalli’ • ltj:z<-l- 
lette ■: -5. Pick .Mangl.igalll- «La rondi d’.kriel * 

Notiziario In inflcse. - 13.95: IN1ERVALL0. 

13.00-13.:'i (•/ SI) a i KO 8); SEGNALE ORARIO BOL¬ 
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE in KaKnno. 'rdew. Inglesi', fraiuvoe, ipagiiala " 
partagfrece - 13.25 INTERVALLO. 

13.30- IUi> (3 KO 6 - 2 KO X). ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. 

KtilKHtino del t^nitiùre Generale dellrr Forse .Armate 
l» !iig)rse e frmu’ese - 5lu«lca rarìa; 1. Chlrl: «Apuawio- 
noto bolero»: 3. Filippi; «Fate In carità»; H Lcluir: «Fc- 
ilerlrjt » (0 «tuie* fancluiU) — 13,45: CunTcntzkiue in 

!>ig>.<e. - 14.00; cionmie radio io italiana. — 14.I5-I4,80: 
Mvivlr» varia diretta dal M» Sergio Vaerarl: I. Mo.itainint; 
«Rlliana»; J Brunetti; « Castel lammire »; 3. TiHtl: «Li 
iereiutao: 4 Bllli- a Serenata»; 5. Pelrall»; « Mniu 
naniM»; 6. Satiuo: » Speiutcrata giovinezza». 

13.00-1:1.2-5 (3 KU 4-2 RU 14-3 KO 1.5): BOLLEniNO DEL 
QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE lu italiana 
e irathizloiii In greca, futlga/a, verho-eroaio. V'vme'M' 'mm. 
unghtrcK. iiudese a rrmume. 

13.00-1,5.00 (Onde medfr la 231.1; kC.i 1S.51 m OdO.a; 
k<' < 1303 e onde rane [dalle 13.30 alle 15.001. i KD 14 • 

2 CO 1-5): ITALIANI ALL’mERO (Vedi Rerondi* (fruppe). 

13.30- 13.45 (2 BO 4)- SECONDA TRASMISSIONE PER < PAESI 
^RAOI. - NotizSvio in arabo. 

14.30- 11.40 (2 RO 4 - 2 KO 8): Notiziario in turco. 

15.05-13.10 (2 HO 14 - i DO 13): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINBUE ESTERE. Cronache In vpMuuIa 

15.35- 16.15 (2 KO 4 • 2 DO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE — 13.35- Notiziario la ingfrsa. 15.30: INTER¬ 
VALLO. (5.53; Noiiziai'i» la spagnaio. 16,4)5-16.1-1; 
Notiziario in patoglitse. 

15.13-16.25 Cd BO fl - 2 RO SI: TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE O'AGRICOlTURA : ('omunlcnalani 
la (ede-tet). 

15.30- 18.10 (3 RO 3 - 2 KU 4); MEDIO ORIENTE — 16.30: 
Vlotlubrta Bruna Fraodtl; I Rlmdii-Kor«akof; «Fa.nta.-ila», 
da «roncerte sa temi russi»; 3 Paganini: a Capriccio 
a '20 e 15,50: Holiziario io (rancete. — IT.Od; (ìlor- 
naip radio in italiano - 17.15; Netiziaria tn indostane. 
— 17,30: Musica (ModUitce. 1. Bc-IIIdì: «Marcia» w out- 
tlH ifrlfopera «Nergu»* 2 .5ta/dieaiDl: «Poinnese da con¬ 
certo»: 8. Ouartno; «Prlndnn di Plemmite ». ■«•da. -- 
17,tu- Nofiznino in inglese. - 17.55-13.10: Notiziario in 
bengztico. 

15.40-17,53 (2 RO 14 - 2 ILI) Ihl: LEZIONI OELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. - 16,40: Lettone in portAgtvse. -- 
16.53: Lraiooe In ii«lcsr — 17,10: INTERVALLO. — 17.2.5: 
LesleM in romeno. 17.40-17.55; Lezione in aerbo-rrMti 

17.55-18.10 (2 IID 14 - 2 UO 15): Conimazfnnt m onRherbs. 

1S,10-18.2.5 (3 RO 14 - 3 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. - 18,10: Notiziario tn bulgaro. - 18.15: RMi- 
ziarw in ungbcrcs*. - 18.20-lH.25r Nottziaria ir» rommi». 

IS.ZS'in.OO (2 RO 8 ■ 2 SO 14 ì BO 19); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. - 18,23: Retiiùrla in torco. — IB.8.1; 

NoUzimhi in franose. — IR.49-19.00- Notiziario in inglese. 

15.30- 30.30 (dalle 1840 alle 19,55: 2 RO 4 - 3 RO 18 •- 
dalle 39.00 iRe 20.89: 3 RO S - 2 RO 4): IMPERO. -- 
18.30: Giornale radia 18.15; Brani Muli da «peti!; 
1. HmehleUi: «La Clorauda a, acu-intresta; 2. LeoDcevalli): 
• Placet*, cta-o (Ule eeinmae; 3. DobìzHII: «Dna Pi- 
squlc». caro del fervlLor); 4 Verdi: « Ui foru del <]-'■ 
«tlM» (R*tiiplan) - ]»40; TRASMISSIONE SPECIALE 
PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPENO. - 19.56: INTER¬ 
VALLO. - 20.0^040; Regnale «rar-.n ■ Giornale rati:-* 
Cnmmrnto «1 fatti del giorno. 

19.00-19.55 (3 RO 3 - 3 RO 14 - a RO 1» e nude medie 
■ 221,1; kC'r 1857); TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. ^ Moda araba RplitizrH in arabo • Cootersa- 
xbM* in arabo w arganmita di interem egtalanq « mrinri- 

20.15- 20.S0 (2 RO 0 • 3 RO II • 'i RO 15): Natii^io In 
auHae. 

2OJB-0.55 <2 KU - i UO I - 2 ko a • 2 UO li - 2 RO 5 
e eode sedie tsolo Buo alle 23.181: m 231.1: bC/s 1857 - 
m 3834: kC/a 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - 3040: Noliziaria in sgagMla. — 30.3.'>; 
Notiziaria in greco. -- 20.50: NatUiario in inglett. — 
21.00: Natlzim'io in twto. - 21.20; Notiziario in re- 
mem. — 31.20: Notiziario in bulgara. - 2140: Notiziario 
in ungherttt. — 31.40: Noliiurìa hi serbe-gnwto. — 31.60: 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. - Noti 
Marie « aeabs - DiuOiI 41 Mtclra araba. -- 82,10; INTER¬ 
VALLO. - - 22,15; Netiziario la «àrso. - 2249: Maliziarlo 
in (tditea. — »*.a5: Notiziari* la ioglep*- — >*.«*’ Olar* 
nate radi* In italiano. — 2»,9«: Notiziario im franastf. » 
29,15: Contenailone In Infinte n oiii^Im — 2S.»Q: Ocfl- 
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iivio in urbe-cruU. — 23.40: Notiziario in reco. 

98,50: Notiziario m ' Hrt<>#•»«•■ — 24.00; Notiziario in 
foagnolo. — 0,li> Prooranma «usicalt por Rullo VtriUd 
ttalo-SparioU: Muilr» ralla diretta dal M’ Cewre Calllno: 

1, Manno: * Ptrludlo e MltaroUo*; 2. Cantà: «Mentre patsa 
tli poituiliaa,- 8 Setti; a Crepuneolo lul marea: 4. Loiera: 

« Madrilena a: 5 Akatanl: «Trnereiae*. 0.07-0.10 f«olo 
da 2, RU 4): Notiziario io tpainolo ritraamei» da Radio 
Sbltndld di Sutnoi Aires. — 0.80-0.85 (nolo da 2 ROSI: 
Notiziario in spaonolD rilrasiaetso dalla Sadrap di Malto- 
ridao. -- 0.30: Notiziario in ingtcM. — 0.45-0.5S: Notiziario 
in franciM 

1.00-2.53 (2 RO S - 2 80 4 - 2 RO «) : AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO. - 1.00: Riiuounto del progranna e no¬ 
tiziario 4n portogheu. • 1.16: Miiflrhe riehienle — 1.25: 
Notiziario In spagnolo ritras>nuaD da Radio Uruguay. — 
I.40' Cimrersazione di attualttà, — 1.50: Muslctie rlelileste. 

— 8,15: LezkMi» In porfaitìiea* deiru.lt I. — 2.80: Bollet¬ 
tino del Quartiere Gotierale zielle Forze Armate - Bs-rsegna 
della stampa Italiana. - 9.43-2.55; Notiziario in italiano. 

5.00-5,30 (2 KO 8 - 3 RO 4 2 RI) IR»; NORD AMERICA. — 

8.00; NMiziarto in inglcH. — 8.10; Notiziario in Italiano. 

— 3.20; Musica aliifoitlri; 1. RaulullQuldo: a) «La te¬ 
lila •: LI • L'ultima notte di Ramadan», dall'npera « Pe- 
'httjn»; 3 Rrflcc; a) «Preludia della seconda parte»; 
L) « Le stimmate •; e) a Finale », dal < Trittico rranreneano ». 

— 3.45' Notiziario In spagnolo. ~ 8.50: Commento poltllco 
In lUlitno — 4.00: leolona in Incinse rtdl’U.R I. — 4.15; 
.Miisira uprirliitlea; 1. Plmarnsa: a II matrimonio secreto», 
tlilrbitutionr: 2. Puccini; ■ Mamm Leaesitt a (Donna non ridi 
mal); 3 Mnaatl; a Le r»zu di Klcaro » (Oluiuc aifln II 
momento): 4 LeoncaiaUo: « PacUarrt ». proki|o: 5. Donl- 
aeitl: «La raroriU » fOh! mio Fernando); 0. Maseacni: 

« Le masehere », Introdusionr - 4,4S; UasaectM della 

ilamp» Italiana In Inglana - 4,50; Commento poltliro in 

Inclese — R.OO. — Miislea Landlatlta; 1. Veswila: «Marci» 
■llltarr a; 2. De Nanlls: «Scene abruuesl ». prima suite: 
n) Pastorale: L> Serenata: 3. Mulè; « Morda trloufnìe ». — 

5.15-5.80; Notiziario in Inglese. 

5.35<.5..50 (2 HO 8 3 RO t . 2 R(i IH): Notiziario in italiano. 
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8.15- 8.8(1 C: RO 8 . 2 HO 6): PACIFICO. 8.13: Glornsle 
radio in Itailann. — 8.90; Notiziario in inglese. — 8.43- 
8.30: Musica lecgera - Selealmie di operette dirette dal 
M' Cesare Oallin. col eonewso .«il Nera Corradi. Imparili 
Parn, Fuso Alta r t’baldo Turrldnl; 1. Ruizalu-Loinhirdu. 

■ Oin-clrla»: 2 Komynti. « Taitgo di mezznnoitt» 

9.95 8,.50 43 RO 8) Notiziari.^ in (ranets*. . 

11.90 )1.05 (2 KO e • 2 KR 8 ■ 2 RO 5); PRIMA TRA¬ 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. >- 11.80: Notiziario in 
arabp — U,43; Lezioni’ in arabo detl'TI.R.l 

12,00-12.05 (2 K(l e > II» ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA - 
13' Notiziario in otandesc. — 12.15 Ruseicna settlmartale 
in franeise — 12.80: Musica lemtsia - 12.15 Notiziario 
in inoli». - I2..55; INTERVALLO. 

1>.00-I8.2.' (2 Kit G - 2 RI) 8) :-SEGNALE ORARIO - BOL¬ 
LETTINO DEL QUARTIERE GENERALE OEUE FORZE 
ARMATE hi lUllam». ledeteti, inetcsc. fraziewe. spicnoki e 
portoiUiesi' — 18.23; INTERVALLO 

13.30- U.;H) (3 RII ri J Rft 8); ESTREMO ORIENTE, MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCiOENTALE; PARTE SECONDA, 
Riiilettinii tic! Quartiere Oenwale delle Forze Armale In 
liwleie e franceae - Bamin della TX Znna (T NN. diretta 
d.il M” Clinanpi Dntnimtndn- 1 ‘Blntic; o Ti littennale». ode 
trUHifale; 2 Bellini: • Nonna ». liilrrnhiilooc dell'opera. 

. 3, Ma-seajiil'. • L'amieo Frllz ». Intermezzo rtrll'«pi*ra: 4. Piie- 
flnl: « Mailama Butierfle », «oro dell’alto stermdo; 5, Ór-«>- 
mindo: ■ Cuore abruzai-ie », marcia sinfonica: 8 flrsooiamlo; 
• Bacar» V, marcia tlnlnnica: 7 Palombi: «Africa cuerrlnr» ». 
aulì» di «arce caraneristiche; a) Eaptlè. b) (’ataUerli calta, 
e) Mrbarhtl, ài- Itiihat. e) Bcrsafllerl ascari — N'cll'ln- 
lerrallo- )4.00; Clamale radio in italiano 

12.30- 13.00 (2 RO 14-2 HO 15» : RADIO SOCIALE. 

13.00-18.25 (3 RO 4-2 RO 14-2 RO i.5| : BOLLETTINO DEL 

QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE in Hallaim 
e traduzioni in C”*^’. bulcaro. serluv-eroain^ roneno. ture», 
uracfiereae. Inglese e franrae. 

13.00-15,00 (onde medie; m 221,1; kC/s IS.57 . m 330.2: kC/i 
130.3 e onde utrle [dille 13.S0 alle 15.001: 2 RO 14 • 
3 RO 16); ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Seeonda (Iranno) 

13.30- 13.46 (3 RO 4>: SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — NoUziario in arabo. 

1430 14,40 12 RO 0 • 2 RO 8): Notiziario in turco. 

15.05-15.20 (2 RO 14 ■ 2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. — 36,05-15.13: Cronart» In buigara. 
— 15,13-15.80; Cronache In norretese 

15J5-ia.l5 (2 80 4 - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 16,88: Notiziario in bulfaro — 15.50: IN-- 
TERVALLO. — 15.35; Noiizim’ra in spagnolo. — 16.05- 
16.15: Nmiziarìo in portofheK. 

16.15- 16.35 (2 RO 6 - 9 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Coawnioiztwil In 
spagnolo. 

16.90-18.10 (3 RO 8 • 3 RO 4); MEDIO ORIENTE. — 16,30; 
Concerta miai» diretto dal M* Unaro (Jalllno: 1 Bricchi: 
< Piccola danai >: 8. Bllli; «Ronda di gauiaed:»; 8 AI- 
benli: «Aragona»; 4. Cui: «Il Aglio del nuDdartoo». In- 
iroAotoiM dfit'oprra. >- 16.50: NotWarlo in (raiKe». — 
ITOO; Oioniak radio la lUllano. — 17,15: Notiziario In 
Indoftana. — 17,30: Concerto «ritto diretto dal M» Ceura 
0*llino; 1. getti; «Crepuscolo sul maro»; 1 Lesero; « Ma- 
jtriiena*; ». rerrarla: «Rnllanka». — 17,40; Notiwio io 
loflas». — 17.53-18,10: CooTeraando enn gU iKOitatorl. 

16.40-18.10 (2 RO 14-2 RO 15): LEZIONI OEU’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 14.46: Leilona In halgaro. — 18,58; 

, Lcztone In frtnetae — 17.10; Lexlm In spagiwloi — 1T.33; 
Lattane In turco. — 17,40: Leslnm In tedexa -> 17,55- 
18.10: Lesione In onghefea». 

18.10-18.!!.! (S RR 14 - 3 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10; Notiziario h> bulgaro. — 18.15: Note 
uarig m unghon». ~ 18.90-18.25: Notiziarìo In romeno. 

18,25-1»,00 (2 HO 9 - 2 SO 14 • 2 RO 15); NOTIZIARI IN 


LINGUE ESTERE. — 19,25: Notiziario in turco. — 18.36: 
Notiziario in frznecM, — 18,45-19,00: Notiziarìs in inglese. 

18.30- 20.30 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4 • 2 RO 18 e 

dalle 30.00 alla 20,30; 3 RU 3 - 2 BO 4): IMPERO. -> 

18,.IO: Giornale radio. — 18,45: Planata Vera Gobbi Bcl- 
or(»n: 1. Vlraldl: «Concerto In lol maggiore»: a) Allrrgra, 
b) Largo, c) Allegre; 2. Choplu: «Due studi»; a) in fa 

minore, h) In do diesis minore. — 19.00: TRASMISSIONE 
SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 
10,56: INTERVALLO. — 20,00-20.30: Segnale orarlo - 
Giornate rotilo - Commento al fatti del giorno. 

19.00-10.55 (2 HO 3 - 2 HO 14-2 RO 15 e oude medie: 
m 221.1: kC/s 1357); TERZA TRASMISSIONE PER I 

PAESI ARABI — Muiiea araba - Notiziario in arabo - Con- 
sersazlone In arabo su argomento religioso Islamlet). 

20.15-20.30 (2 RI) 6 • 2 RO 11 - 2 HI) 13): Notiziario in 
maltese. 

20.30- 0,.53 (2 RI) .3 - 2 BO 4-2 RO 6 - 2 RO 11 - 
S HO 15 e onde medie [solo 6iio alle 23,ir>]: ni 221.1: 
kC/i 1337 - m 263.2; kC/s 1140):- NOTIZIARI E PRO¬ 
GRAMMI SERALI PER L'ESTERO. — 20,30: Notiziario 
in spagnolo. — 20.35; Notiziario in greto. — 20.50; Noti¬ 
ziario 1(1 ingliH — 21,00: Notiziario in turco. — 21.10; 
Notiziario in romeno. — 21.20; Notiziario in bulgaro. - 
21.30 Notiziario in ungherese. -- 31.40: Notiziario in serbo¬ 
croato. ■ 21.50; QUARTA TRASMISSIONE PER ( PAESI 
ARABI. — Notiziarie In arabo • Diselli di musica araba. 

— 22.10: INTERVALLO. — 22.15; Ndiziario in còrso. — 
22.25: Notiziario in tedesco. _ 22.35: Notiziario in inglese. 

— 23.45: Olornale radio in Italiano. — 23.(10: Notiziario 
in francese. 23.15: ronversazkme In Inglese o mus.ca. - 
23.30; Notiziario In «rbo-croato, — 23.40; .Notiziario in 
greco. — 23,50: Notiziario in portoghese. — 24,00: Notiziario 
in spagnolo. - 0.10: Programma musicale per Radio Verdad 
Italo-Spagnola: Selezione di operette dirette dal M» Cesare 
Gallino col roneor»n di Sera Corradi. Imperla Sarri, Hrt») Alta 
e Itbaldu Tnrrldni: 1, Siippò: «Poeta e cooladino*: 2. Cu- 
KciiU; «Il teiitagllo » — .0.07-0,10 (solo da 3 Kit 4): 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos 
Aires. — 0.30-0.35 (solo da 3 BO 6l: Notiziario in spaano|o 
ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — U,30: Notiziario 
in.Inglese. — 0.43-0.53: Notiziario in francese. 

I. OG-2.55 (2 HO 3 - 2 BO 4 - 2 RO 6): AMERICA LATINA 

E PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del programma e noti¬ 
ziario In portoghese. — l.llì: .Miistrt legger». — 1.25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Rpdio Uruguay. 

1,40: LexloiH- in mingnulo deU'l'R.T. — 1.55; Vlollnislu 
Mari» i«.nul; 1. Vhalili: « Sonata in, re magglure»: a) 
Muderat» (a faiitaidal. b) .\llegro moderato, c) I.argo, 
d) Vivace (Ira-irrlaloue Uespjgiiil ; 2. De FalU; • Danz.i 
spagnola» - Plaiiisla Loredana Fruncesrlibi!: I. Oulupfiì: 

« Sm.iiila Konat» in do maggiore » pei cemtiatii: a) .Al¬ 
legro, il) Andantino, cl Presto e leggero; 2. AIbcnI»: o Se- 
gu’dlllas»; 3, Darteli: «Tre pastorali d'autimno»: s) Mat¬ 
tino alla sagra alpcslr^ b) Meriggio festiio nel bwdo. c) A 
tarda sera nel canneto, -- 3.30: Bollettino drl Quartiere, 
Generale delle Furai' Armate'- Rasscgua della stampa Italiana 

— 2,40-3,55: Notiziario in italiano. 

3,(XI'5.30 (2 (Ut 8 - 2 RO 4 - 2 KO T^): NORD AMERICA. 

— 3.00: Notiziario in inglese. -- 3,10; Notiziario in ita¬ 

liano. — 3.211: .Miidr.i leggera. — 3.45: Notiziario in 
spagnolo. 3..IR: ('uimnemu politico in Unlluiii). - 4.no. 

Conrer-utxioiie in ingleie. — I.IO: Organista Maria .Ama¬ 
lia Pardini: 1. Bacii; a Paictorale »; e) Atùlaiite con mulo, 
b) Andante eaillablle, e) -Ailugio. d) Allegro; 2. Barahlnl; 
c IstermezBo pastorale»; 3. Pordint: «Al suono dell'organo 
Cecilia cantata B. — 4,30; Soprano Elisa Capolini); .1. Cac- 
eini: « Disnlegate guance amate »; 2 N. N. ; «Antica cin- 
sonc veneziana >: 3. Pcrgolv.sl: «Melodlai; 4. Sarti: «Aria», 
dall'opera a Tra 1 due litiganti II terzo gode »; 5. Zamloiial: 
« Lmitaii» 0: 6. Clouri: «Canto di primarera»; 7. De 
Vecchi; «Canzone tartara»: 8 XiicehI: « Msire ». — 4,4*>; 
li«s;egna della stampa tUlla.nB In lnglc!H.v -- 4,50; Cotti- 
menti) politico In lngle'>e — 5.no: Ptanlita Muriti Ceccarelli. 

1. Hirstnii; «VitzerB, dui «Balletto»; 3. ('lira: « Acciut' 
correnti»; 3 Llszt: « Fani «ala In I» m norf » — 5.15-5.30' 
Notiziario in italiano. 

3.95-5,50 (2 RO 3 - 2 RO 4 • 2 R(t 18|: Notiziario id italiano. 
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. 8,15-9.30 (3 RO ,3 - 2 RO C): PACIFICO. — 8.15: Giornair 
radio In italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.4Ò- 
9.80: Introdinlorii da ()pere: 1. Roesinlr «La scala di seta »: 

2. Cberabinl; « U portatore d'arqun», 3. Borniiin: «11 prin¬ 
cipe Igor»; 4. Woif Ferrari; «Il S(.>grpto di Susanna »- 
S. Lualdl: «La grangeola • . Musica varia diretta dal M* Ce¬ 
sare Oaìilno: 1. Manno: «Preludio e saltarello a; 2. Cantò: 
«Mentre paiLsa la patcugliat; S. Feraris; «Rolianka», 
4.- Bitll; «Ronda di gdiimedl ». 

$.95-9.30 (3 RO 8): Noliziarìo in (rancese. - 

II. 90-n.!l.A (2 BO 6 - 2 RO 8 - 2 RO 15): PRIMA TRA¬ 
SMISSIONE. PER I PAESI ARABI. — 11,3U; NoUziaftG in 
arabo. — Ìl,48: Dlscbt di laislca araba.' 

12.00-12.55 (3 RO 6 • 2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 
12.00; Notiziario in olandese. — 12,15: La traviata, (iwittro 
BtU di Francesco Maria Piave, musica di Glrnseppc Verdi: atto 
terzo. — 13.45: Notiziario in inglese, -i— 12.55: INTER¬ 
VALLO. 

19.00-13.25 (2 BO 6 - i RO 8). SEGNALE ORARIO - BOL- 
LEniNO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE AR¬ 
MATE In llaiinnó, tedeco, inglese, franceac, spagnolo e 
portoghese. — 18J5: INTERVALLO. 

19,30-14.80 (2 RO 6 • 3 KO 8): ESTREMO ORIENTE, MA¬ 
LESIA E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — 
BoUettloo del Quartiere Generale delle Forse -Amate In lo¬ 
glese e francese • foneerto varieto diretto dii M” Cesare 
Gallino: 1. Manno: «La Mgn»; 2. Consiglio: «Romana 
sena parole a; S. Zita: « Aeromircla ». — 13.45: Notiziario 
in giapponese. — 14,00: Giornale radi» la italiane, — 14,15- 
14.90: Concerto nrlatn diretto dal M* Cesare Gallino; 
1. Svendsen: « Rn'raanza In sol maggiori» per rlollDO ed 
orrtiestra; 2. Eseobat: «Tre dtiac flnlondesl ». 


19.00-13.25 (2 RO 4 - 2 RO 14 -2 HO i.'>) : BOLLETTINO DEL 
QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE ì» Italia':» 
e traduzioni bi greco, bulgaro, seilio-criml». romeiiu. turco, 
ungheii)'»®. inglese e francese. 

19.00-13,00 (Onde medie: m 221,1: kC/s 1357 • m 230.2. 
IC/i 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,00J: 2 RO 14 
• 2 RO 16): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi SeciindD Gruiipn). 

13.90-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. — Notiziario in arabo. 

14.30- 14.40 (8 RO 6 • 2 RO 8): Notiziario m turco. 

15.05-15,20 <3 RO 14 - 2 RO 13): CRONACHE DEL TU¬ 
RISMO IN LINGUE ESTERE. — 15.05-13.12: Cronaelic li. 
serbo-croato. — 15,12-15,20; Croiwclic In svedese. 

15,95-)>l.]5 (’i RO 4 - 2 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15.33: Notiziario in inglese. — 13,50; 1NTER- - 
VALLO. — 15.56; NotiziarÌD in spagnolo. — 10.05-16.15: 
Notiziario in portoghese. 

16.15-16.25 (2 RO S - 2 Ri) 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: CornuiiienzlDii 
In russo. 

16.30- 18.10 (2 RO 9 - 2 HU 4): MEDIO ORIENTE. - 10.30. 
Suprauo Elisa Copulino: 1. Palsiello: « Il mìo ben quando 
verrò •: 2 Bellini; «La rarfaUetts •; 3. Zandonal; • Lon¬ 
tana » - Burìioiia Twaloru De Vocinui: 1. Slrauss: «liirto 
segreto u; 2 Delle Cesi; «O:raaoi: 3 N. N-: n Canio d-.-l 
pescatori, l'tH'vegesl »; I. Tosti; o .Iprite ». - IR,.5(1: Noti¬ 
ziario in francese. IT.IIO: Giornale rn.lio in italiano — 
17,16; Notiziario in indostano. 17.30; Muslrn leggeia. - 
17.40: Notiziario in inglese. — 17.-55-18,10; Notiziario in 
indostano. 

16.4017..53 (2 KG 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40; Lezlmic in portoghese. — 16.35 
Usione In Inglese. — 17,10: INTERVALLO. — 17,23: l.e- 
eloiie In romeno. - 17.40: Lezione In aerbo-croato. 

17.55-18.10 (2 RO 14 • 2 HO 10): Cwtveisazionc in romeni». 

18,10-18.25 (2 HO 14 ■ 2 BO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in buigazo. — IB.15; Noti¬ 
ziario in ungherese. -- 18,20-18,25; Notiziario in romeno. 

18,25-111.00 (2 HU 3 - 2 HO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTEIJE. — 13,23: Notiziario in turco. — 18.33: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00; Notizivio in inglese. 

18.30- 20,30 (ilalle 18,30 alle 19.55: 2 KO 4 - 2 RO IS e 
dalle 20,00 allo 20.30: 2 BO S - 2 RD 4): IMPERO. — 
18.30: Glurnale raiLo. — 18.45: .Musica varia diretta dal 
M" Ei»ii:o ArlandI: l. Btmgluvanni; «Fili d’ori)»: 2. Letnir; 
«Mazurca blu*: 3. Filippini: «In gonilola»: 4. Caslroll; 
«E’ lei 0 non è lei»; 5. Imiocetui: a Con te sognar»; 
fi l.ehar: La tlauzn delle libellule», lerzetlo. — 19.00. 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL¬ 
L’IMPERO. ~ 19.55: INTERVALLO. — 20.00-20.30: Sf- 
piale orarlt) - Giornale radio - L'nmnienlo ai falli dei giorno. 

19,00-19.55 (2 80 3 - 2 no 14 - 2 RO 13 c onde medie; 
m 221.1; kC’/s 1337): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Musica araba - Notiziario in arabo - Comersa- 
sionc In arabo su argomento di carattere politico. 

30.15-20.30 (2 RO 0 - 2 HO 11 - 2 HO 13): Notiziario ,111 
maltese. ' 

20.30- 0.63 (2 BO 3 - 2 BO 4 • 2 RO 6 - 2 «0 II - 2 no 15 
e onde medie [hoId 6no alle 23.15]; m 221,1; kC/s 1337 - 
m •263,2: kC/s 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — '20,30: Notiziario in spagnolo. — 20.33; 
Notiziario in greco. — 20.30; Notiziario in inglese. — 
21.00; Notiziario in turco. — 21.10: Notiziario in romeno. 

— 21.20: Notiziario In bulgaro. — 21.30: Notiziario in 

ungherese. — 21.40 Notiziario in serbo-croato. — 21.50; 
QUARTA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Noti¬ 
ziario In arabo - Dischi di mu-dca arabe. — 22.11): INTER¬ 
VALLO. — 22.15: Notiziario in còrso. — 22.23: Notiziario 
in tedesco. — 22,35; Notiziario in malese. — 22,45: Gior¬ 
nale radio In' lullino. — 23.00: Notiziario in francese. 
23.-I5: Conversazione la Inglese 0 musica. — 28,-30; Noli- 
ziario in serbo-croato. — 23.40; Notiziario in greco. — 
23.SO; Notiziario in portogheie. — 24,00; Notiziario in spa¬ 
gnolo. — 0,10: Programma musicale per Radio Vgrdad Italo- 
Spagnola: Musica leggera. — 0,07-0.10 (solo ila 2 Ri» 4l; 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di 
Buenos Aires. -- 0,30-0.3.» (solo da 2 KO G): Notiziarìo 
In spagnolo l'itrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,.3O: 
Notiziario in inglese. — 0,4.5-0.55; Notiziario in francese. 

1,00-2,55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 8); AMERICA UTINA E 

PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del prugraeuna e notiziario 
in portoghese. — I.I0: Musica varia; 1. BDIl; «Sogno mallu- 
tlno»; 2. Celaiii: « L’ora felice »; 3. Ccmciul! « Squailrlall. 
t noli» — 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Uruguay. — 1.40; Convemiirae di attuatili. — l,30: 
Cstaonl regionali Italiane interpretate dal duo vocale Cat- 

Uneo-Fullonl; 1. Neretti; a) « Nlaoa nanna», b] «Peschi 

fiorenti, c) «La vendemmia», d) <i R girala la rota»; 
2. Montanaro: a) Ti nel fatta la gonna bianca», b) « !.,« 
fontanelle a, e) «Le donne di Casale» • Quiutetto cam- 
peatre: I Schisa: «Fidarsi è bene, ma..»: 2 Valente; 
«Tlecbe-tl-bAD-bà•: 3. De Peolls: «Mazurca di Nani». — 
2,15: Lezione In portogliese dell’U.R I. — 2,30: Bollettino 
del Quartiere Generale delle Forse Armate . Rassegna della 
stampa italiana. — 2.45-2,55: Notiziario in italiano. 

3,00-5.80 (2 RU 3 - 2 RO 4 - 2 RO 18) : NORD AMERICA. 

— 3.00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in ita¬ 
li*». — 3,20: Coaversaztooc In italiano — 8,30: Seleilone 
di eaosonl dirette dal M*' AngelhiI: 1. Ruedone; «La cam¬ 
panella»; 2. Ceppl-Favloa: < Vecdila Milana»: S. Poletto: 
«TotKvllnoa: 4. Cietignlni: «Se l'amore fuggea; S. Ral- 
moodo: «Tornerò». — 3.45: Notiziario in spagnolo. — 3.50: 
Commeolfl politico in Italiano. — 4,00: Lesione In Inglese 
dell'U.B.!. — 4.15: Musica sinfonica: 1 Rossiai: «li 
barbiere di SirtiUa». Introduzione deH’opcra: 2. Straiyiiuiki; 
«L'uccello di fuoco», suite: a) Tntrothizlone. b) Sond» di 
prkicìpcaiw. c) Danu Inferoale. d) Ninna nanna e Anale: 
3 Wolf Ferrari: «Il segreto dì Buniuna ». Introduzione del¬ 
l'opera. — 4,45: Rassegna della stampa ItaUana In ingieae. 

— 4.50: CiMtncnH) politico In Inglese, — S.OO: Musica 
varia: 1. Tagliaferri: «Canta, sirena*, n. 2-4; 2. Pick 
Mangingalll: « Valier vienneoe ». — 5.10; Blaosunto dtl 
profranma settimanale. — 5.15-5.30: Notiziario in ingresa. 

5,35-5,50 (2 BO S > 2 RO 4 • 2 no 18) : Notiiiarlo in italiano. 
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PARLIAMO LO SPAGNOLO 

Proprlecl riservata del n RaO i ocorri e re» 
K<produa<one v eiaca 


SETTIHA LEZIONE 

' LuMtH 3 febbraio > ore l>.}S 

E parliamo della lettera jota. E’ la t lunga Ita¬ 
liana che (ffmal non si usa più e<l è solbento nei 
>'ocabolail un ricordo. 

Invece la jota è vivìasiraa in ^wsnolo ed ha tutta 
la forza, tuUo rimpeio della lingua castigliana che 
per questa consonante acquista la vera e^resaione 
del carattere guerriero ci^i ucmiini della vecchia 
Castiglia. 

La jota e la erre doppia sono tutta la foraa ono- - 
niatopeica della lingua spagnola. 

La jota suona nel medesimo modo tiwmixt a tutte 
le vocali; ja, je. ji, fo, ju. Esempio di parola che 
comincia con la sùlaba ja: jamas = giammai; 
esempio di parola etw» comincia con la sillaba jet 
jcfe = ctpo; esempio di parala che comincia con 
la sillaba^: jilguero = fringueUo; esempio di pa¬ 
rola che comincia con la sillaba jo: Joaè = Giu¬ 
seppe. 

Altro esesqiio: Jovoi = giovane. Es^pio di pa¬ 
rola che comincia con la sillaba ju ; Julk) = Giulio. 

Ed. ora esempi della jota in cmrpo di parola: 
Caja = cassa; queja = lamento, lagnanza; mnjer 
= donna; alar = sciupare, logorare, sgualcire; ma 
non (I raggrinzare », perchè « raggrinzare • si dice 
in spagnolo arrugar. Altre parole con jota in mes- 
20 ; ejérdto = ea^cito; hijo = figlio; ajeno n: al¬ 
trui. Ma non nel senso di • altri » ma nel senso 
di ' roba alhui ». Esempio; casa ajena= casa altrui. 

La jota in fine di parola si trova pochissime vol¬ 
te in spagnolo. 

La lettua iota non si raddoppia mai. Forse per 
difficoltà di parola essa non forma mai gruppo sil¬ 
labico con le altre consonanti; fuorché pochissime 
\'Olte con la d e con la a. Esempio : adjetivo = ag¬ 
gettivo. Ma quasi sempre, se non sempre, in questi 
casi sì tratta di parole composte da una parola 
che comincia con la jota alla quale si antepone la 
preposizione latina ad che indica > vicinanza ». E^r 
esemplo : adjunto =r addetto. 
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Q suono della g davanti alla e, l'I, coaae già ve- 
demmo nella lezione precedente, è lo stesso suono 
dells jota e questa saimigUanza è causa di moH^ 
sime confusioni anche fra gli spagnoli. 

La ragione delia g e ddla jota è quasi sempre 
etimologica; lo spagnolo rispetta quasi sempre la 
jota e i’f lunga delle parole latine e greche e con¬ 
serva questa conscmante in molte parole che nel 
corrispondente italiano hanno inveoe la g. Per 
esempio le parole italiane : giovane, gioventù. Gio¬ 
vatale, Giove, giubilo, giocondo hanno l’i lungo in. 
latino; ebbene, nelle parole spagnole equivalenti 
troverete la ^ofa: giovane =/oeen,' gioventù: = 
juventiid; Giovenale — Juvenal; Giove = Jupiter; 
giubilo := jub&o; giocondo = jocundo. 

Questo rispetto etimologico non é però assoluto. 
Per esemplo meUor, latino, che in italiauo è » me¬ 
glio » e "migliore», in spogni^ si dice niefor. 
Mulier, latino, donde ritaliano moglie-', si dice 
in spagnolo mujer. 

OTTAVA LEZIONE 

Vanerd 7 fabbraio - or* 1^25 

La Jcoppc che non è italiana, ma è greca e la- 
tinsK in gagnolo si chiama ka; e gran servizio 
non fa. In italiano, se non completamente morta 
come la j lunga, si può dire che è moribonda. 
Serve appena nelle abbreviazioni di >> chilogram¬ 
mo «e » chilometro », e in certi nomi stranieri, 
nei quali tuttavia tende, secondo il genio della 
lingua, a cambiarsi con la c prima di a, o, u, e 
col digramma eh davanti alle vocali e, t. 

In spagnolo vi sono due dozzine di parole che 
si scrivono con la k iniarfate « nessuna è veramente 
spagnola. Kantiano, che si riferisce al celebre filo¬ 
sofo tedesco; Kraussismo, Kraaswisia, che si rife¬ 
riscono al fìloeofo Krauss; iranlo. applicabile al 
persiani, ecc. 

La A; è una lettera praticamente inutile, nel no¬ 
stro alfabeto, che può essere sostituita sempre da 
una c o da una q. 

Veniamo alla I. Poco da dire. Io stesso suono 
italiano fuorché nel digramma gl prima di i che 
non fa mai in spagnolo «gli», «glie», come fa 
in italiano in - moglie» e < figlio». Questo suono 
> gli » si ottiene in spagnolo con la doppia U. Ma 
la doppia U in verità non esiste In spagnolo, in 
spagnolo non si raddoppiano che tre consonanti e 
sono la c, la n, la r. Quando pertanto vediamo in 
certe parole la l raddoppiata occorre avvertire che 
non si tratta di.una lettera doppia, ma di-una 
lettera in più in confronto all’sJfaheto italiano: la 
lettera II teglie). La II c<mtitulsce spesso la lettera 
iniziale di molte parole ^Mgnole. 

Ritorniamo brevemente alla lettera I. La si trova 
alla fine di moltissime parche come per esempio: 
cuartel = caserma; corrai = stadia; ma si badi che 
questo corrai spagnolo non si applica soltanto alla 
stalla, ma al pollalo, al porcile, ecc. 

La lettera l in fine di parola la si trova in tutte 
quelle espressioni italiane che si pronunciano pres¬ 
sappoco come le spagnole e che in italiano fini¬ 
scono con l più una vocale. 

Queste parole italiane diventano spagnole aqi- 
pena perdono IMltima vocale. Ad esòixpio. g«M- 
rale s= generai; Abele = Abel; naturale = naturai; 
male = mal; tale = tal; quale = cual; sale sai; 
sole = sol. 

Ed wa alla U (eglie). 

Segala di pronuncia. In principio di parola: 
Uama (= fiamma, e pure quella pecora dal collo 
lungo originaria del Perù). In corpo di parola: 
senciUo = semplice. Altri esempi ancora: siila = 
sedia, che però vuol dire anche » sella del ca¬ 
vallo » ; siila de montar. Questo siila che vale 
« sella >• in italiano vi farà pensare che molte 
doppie « eUe » di certe parole italiane si cam¬ 
biano in •> eglie i^le spagnole equivalenti. E’ 
proprio così. Vediamo degli esempi : cavallo = 
caballo; bello = bello; capelli = eabellos (in singo¬ 
lare, cabeifo); collo = cuello; bollo = sello; e mol¬ 
tissime altre ancora. E’ proprio cosi, ma non è 
sempre così. 

Per ora rimarchiamo il fatto che molte parole 
italiane che cominciano co! gruppo • {ha > in spa¬ 
imi bazino la II e perdono Pt Pianto = Oonto; 
pianura = Ilanurq; piaga = Ilapa. Lo stesso cam-- 
biamento avviene qualche volta nelle parole italiane 
che, cominciano col gruppo «pie». Per esempio; 
pieno = Ufifto. Si ripete k> stesso fenomeno in certe 
parefie italiane che ceminclftDO col gruppo - ctiia • : 
chiamare = Uomar; chiave = Bave. Vi ho rimar¬ 
cato fatti frequenti, ma che però non eostituiscono 
regola fissa. 

RLIPPO SASSONE. 
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fracco — 13. Sxiona In Italia — 13. Le poppe delle 
donne — 14. Tempo moderato tra r« allegro * e !'• :t> 
d«-;to a — 16 . Pansslta della vite 
VKUTICAU : 1. QroBso cai^ da guardia — 2. Cir¬ 
conda la terra — 3. Subito — 4. Il sole dell'tr.tlco 
eglino — a. Asta — 9. Quantità lodetennliuiu di 
persone o di cose — 7. Vittime — il. Nella reirion 
de' lombi ~ 13. Un po' di sadismo — 19. Pcepcrj^ione. 

SILLABE CROCIATE 


ORIZZONTALI: 1. Competizioni — 3. Parte d'ili 
sciabola — 5. Grande serata — 8. Sta a met:i lei 
br»-ftlo — 10. TI rtcord» la torre ebe peude ' ’ 



Oggi io manda Ut stufa — 13. Prendete bstpunio 
15. Divorano il gregge — 19. Parto della nave — 18. 
Via ea-nguigim — 30. La cerca U poeta — 31. Br-ve 
pausa. 

VERTICALI: 2. Sbrirramento dei fiume — 4. La 
camera di ricovimento — 6. Vasta distesa d’acqua 
doioe — 7. Grado militare — 0. Id parte grassa -me 
è nelle orna — Il Affezionate d'alto costo — 13. In- 
dirtao — 14. Calibrare — 16. Città ledane — 17 SdIcs 
1 mari — 19. Sta nel mezzo della faceta. 


VEDERE 

A PAGINA 31 DEL NUMERO 2-INI 

I PROGRAMMI DELLA RADIO TEDESCA 


Direttore mpnnssiul*: GIGI M1CHCLOTT1 


Sedeti Editrice Torinese ■ Corso Vefdoeco, t • Torino, 











OltN 


2 fet>bralo 1»41-XIZ 


RADIOCORRIERE 


8 /«bbr»lo 194L-X1X 



194 1 


XIX-XX 





KKGALA : 


1 " L'abbonamento, iniziale alle radioaudizioni 
lino al 31 Dicembre 1941-XX. 

2“ La partecipazione ad nna lotteria con 200.000 
lire di premi (1” premio L, 50.000 in Buoni 
del Tesoro). 







